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Demagogica e inconsistente autodifesa dell'ex ministro dinanzi alle Camere 

Una sfida al 
Parlamento e al Paese 
J. URI sera abbiamo avuto modo di comprenderò, a 
Montecitorio, con plastica evidenza, il senso che la I)C 
attribuisce al dibattito su Trabocchi. Lo abbiamo avute 
attraverso una scena indecorosa che non sappiamo si 
debba giudicare più come un tipico lrutto della men
talità prepotente e tracotante della DC o più come un 
segno del nervosismo e della rabbia che ha pervaso in 
questi storni le sue file; e che comunque è un indice 
della mancan/.a di rispetto che la OC nutre \er.-u il 
Farlamenlo, verso l'opinione pubblica, verso il Paese. 

Trabucchi aveva parlato per oltre un'ora all'assem
blea con un discorso ipocrite e demagogico per quanto 
riguardava il punto centrale, ch'era quello dei rapporti 
con le ditle di proprietà del gerarca de De Maitino; 
cavilloso e presuntuoso, ma inconsistente, nelle parti 
volte a ricettare ogni accusa di illegittimità e di abuso 
di potere: un discorso che non ha smentito nulla, anzi 
che ha confermato tutto, ma che si fondava sulla pre
lesa di dimostrare che Trabucchi e la DC hanno sem
pre ragione, fanno tutto bene, e che sono gli altri — tut
ti gli altri indistintamente, dal Consiglio di Stato al Par
l ame lo , dalla Magistratura alla Guardia di Finanza. 
e così via — che hanno torto, e fanno tutto male. 

Eppure il Parlamento lo aveva ascoltato, al com
pleto, in un silenzio assoluto- Perfino quando egli ha 
parlato delle società del suo socio di partito De Martino 
come di « alcune società meridionali v non meglio iden
tificate. Perfino quando egli — rievocando lo spettro 
riolla pcronospora tabacina che tante volle in questi 
giorni è slato drarnmalicamentc agitato nell'aula dagli 
oratori de — ha presentato all'assemblea la figura dei 
piccoli coltivatori di tabacco disperati e smurriti di 
fronte a questo flagello della natura, come se a questi 
piccoli coltivatori, e non al plurimiliardario de De Mar
tino, egli avesse concesso i contratti privilegiati per il 
tabacco da coltivare nel Messico! Perfino quando ha 
affermato, mentendo, che la firma del contratto sulla 
Mia lettera inviata alla direzione generale dei Monopoli 
non era stata richiesta da lui, perché lui si sarebbe 
limitato a confermare le condizioni del contratto alla 
direzione generale perché questa provvedesse alla sti
pulazione: quando invece nella stessa lettera è scritto 
che la direzione generale doveva provvedere a farne 
copia e a farla firmare per accettazione dalle due ditte! 

Eppure, ripetiamo, il Parlamento lo aveva ascoltato 
in silenzio per un senso di decoro e di rispetto verso se 
stesso: per non prevaricare uno dei suoi membri, che 
al Parlamento si presentava in veste di imputato. 

Ma la DC non ha avuto lo stesso senso di misura. 
anzi ha smarrito ogni senso di decoro e di rispetto ver
so il Parlamento. E quando Trabucchi ha finito di par
lare, i gruppi de compatti — guidati e incitati all'ap
plauso dal segretario del partilo Rumor, dai presidenti 
dei gruppi parlamentari Cava (che ha addirittura ab
bracciato il Trabucchi!) e Zaccagnini, dai ministri de
al gran completo con alla testa il Presidente del Con
siglio Moro — hanno tributato all'ex ministro un'ova
zione che forse il Senato romano riservava ai vincitori 
in battaglia ma che forse il Parlamento della Repub
blica, e certamente i gruppi de, non avevano inai — 
diciamo mai — tributato ad alcuno dei suoi membri! 

l j A DC ha in questo modo gettato la maschera. E' 
evidente ch'essa non può, è evidente almeno che non 
tutti, e in cgual modo, i suoi senatori e ì suoi deputati 
non possono essere convinti fino a questo punto della 
innocenza di Trabucchi. Ma il fatto è che la DC — 
malgrado i suoi interessati appelli di comodo alla («po
liticizzazione » del dibattito, malgrado i suoi severi 
incitamenti a ricordarsi delle funzioni « speciali » alle 
quali in questo momento il Parlamento assolve, e che 
fa di ciascuno dei suoi membri non un uomo politico ma 
un giudice che nel proprio foro più intima, e non in 
preconcetti orientamenti di partito, deve cercare l'in
dicazione per il proprio voto — ha, per quanto la ri
guarda, « politicizzato » al massimo il dibattito. Lo ha 
addirittura trasformato in una questione di vita e di 
morte per il suo prestigio, in un banco di prova della 
sua potenza, della solidità del suo monopolio politico, 
della sua capacità di sfidare il Parlamento, l'opinione 
pubblica, gli altri poteri dello Stato, il Paese. Come la 
manifestazione « di lorza » di stasera ha confermato 
a tutte lettere. 

E' avvenuto per caso tutto ciò? E' avvenuto uni-
c unente per il naturile istinto, in un partito, di far 
quadrato intorno ad uno dei suoi uomini attaccato e 
messo in dillicollà.' Intanto, la DC si sarebbe potuta 
risparmiare tutto lo spreco di idorica sul dovere degli 
altri gruppi del Parlamento (il « dovere » è sempre 
degli altri!) di non attenersi, in questo caso, a criteri 
di parte. Ma io verità la ragione è più profonda. Nel 
difendere Trabucchi dal reato di « abuso di potere a 
la DC difende i cento e cento « abusi di potere » da 
essa commessi, in ogni campo, in vent'anni di suo 
monopolio polìtico. Nel difendere Trabucchi dall'ac
cusa di aver agito non per parare 1 drammatici colpi 

Mario Alicata 

(Segua in ultima pagina) 

Ma dice: Ho 
ragione io! 

Quando s'è trovato in difficoltà ha evitato di rispondere, o 

ha scaricato sulle spalle dei funzionari ogni responsabilità 

Smodata e indecorosa manifestazione di solidarietà dei par

lamentari d.c. - La posizione del PSDI espressa da Tonassi 

mmim PROTESTA A 

L'ex ministro delle Finan/e, 
il sen itore democristiano Giù 
seppe Trabucchi, ha parlato 
ieri davanti alle due Camere 
riunite lenlatido ( ma vjma 
mente) di rifondere alle ac 
cuse che da quattro giorni, con 
martellante stictessione di ar
gomenti e dilli concreti, gli ven 
fiono mosse nell'aula di Mon 
tento: in Un 'na/teme assolti 
taniente inopportuna e inde 
coro.sa, tributatagli dai soli de
putati e senatori de clic hannu 
polemicamente prolungato pi r 
quasi quattro minuti il loro 
appaluso, ha concluso il di
scorso assai poco convincente 
e probante del senatore Tra 
bucchi. Quest'ultimo non ha 
potuto negare ciò che e evi
dente ; ha ammesso ciò che 
non poteva non ammettere so 
stenendo di aver avuto (e di 
avere) ragione lui. Poi. quan 
do si è trovato m difficoltà -
ed è stato spesso — n ha igno
rato i fatti, o ha fornito ver
sioni inesatte all'Assemblea, op
pure non ha esitato a scari 
care ogni responsabilità per il 
molto di t poco corretto i che 
esiste inconfutabilmente nello 
affare del tabacco messicano, 
sulle spalle della burocrazìa e 
dei dirigenti tecnico amtnint 
strativi del monopolio tabacchi 

In conclusione Trabucchi, con 
il suo discorso, ha potuto con 
vincere della sua « non impu

tabilità » solo quanti ne era 
no convinti, per pregiudiziale 
posizione di partilo, prima che 
il dib.iltito cominciasse: cioè 
i parlamentari democristiani 

Prima di Trainici hi aveva 
parlalo il segretario del PSDI 
Tanassl che, in una brevissi
ma dichiarazione, ha annuncia
to che i deputali e senatori 
del suo gruppo non sono viri 
colali ad alcuna dcnsinrie col 
legnile e voteranno « secondo 
in roMjen/a individuale dì cia
scuno t su! deferimento o me
no d( ll'ex ministro alla Corte 
Costituzionale. 

OgfJ! si dovrebbe avere la 
conclusione del dibattito e la 
votazione siili odg di accusa 
contro Tribucchi. Fra gli ul 
timi oratori parleranno il com
pagno Cullo il compagno Ras-
so del PSIUP e l'on. La Malfa. 

Soni le 111.30 precise quan 
do si alza a parlare il sena
tore TRABUCCHI. Egli ha pre 
so pr»ito nel quinto banco del 
settore di centro, e parla te-
nendo in mano un fascio di 
carte 

Si traila esattamente di 20 
cartelle dattiloscritte, che egli 
legge con voce pacata, con 
lieve cadenza veneta, appena 
velata da qualrhe accento di 
commozione. Tutti i parlamen
tari sono in aula, molti non 
avendo trovato posto sono in 
piedi e affollano l'emiciclo 

Confermato l'isolamento totale 

del partito di Rumor 

Anche il PSDI si 
dissocia dalla DC 

1 dirigenti de contano ancora sugli « squagliamen
ti » compiacenti per evitare la sconfitta - Pres
sioni massicce sugli alleati - Notizie assurde 
sull'orientamento di Nenni e dei ministri socialisti 

Giunto ormai alle ultime 
battute il dibattito parlamen
tare su Trabucchi, l'interes
se si appunta su quella che 
ne sarà la conclusione. Stase
ra o al massimo domani si 
avrà infatti la votazione sul
l'ordine del giorno che chie
de la messa in stato d'accusa 
per l'ex ministro democristia
no Se la maggioranza (e qui 
vi è ancora da sciogliere il 
nodo procedurale creato dal 
contrasto fia il regolamento 
per i procedimenti d'accusa 
e la Costituzione) del Parla
mento si proiHinzierà per l'in
criminazione, il sen Tra bue 
chi verrà deferito alla Cor
te Costituzionale: in raso con
trario egli sarà prosciolto 
Complessivamente, i deputati 
e i senatori sono 951. Adot
tando il ciiterio della mag
gioranza assoluta, basterà che 
47(i di CSM /olmo a favore 
dell'ordine del giorno perche 
Trabucchi vada davanti alla 
Corte. 

L'impressione prevalente è 
che questa cifra possa essere 
non solo raggiunta ma su 
perata Risulta infatti che lo 
schieramento parlamentare 
determinatosi all'atto della 
raccolta delle firme per chie
dere il dibattito a Camere 
congiunte, lungi dall'indebo-
iirsi, è andato progressiva
mente estendendosi. Il mas
siccio intervento degli ora
tori de non è servito ad an
nullare il peso delle accuse 

documentate mosse a Trabuc
chi, nò miglior effetto ha 
sortito l'autodifesa dello stes
so ex ministro o l'ovazione 
indecorosa che la DC ha vo 
luto tributargli; anzi, ciò che 
ha ricevuto ieri lampante 
conferirla dall'intervento del-
l'on Tanassi, dubbi e per
plessità si sono fatti strada 
in altri settori del Parla
mento 

Nonostante il tono di
messo nel discorso di Ta
nassi, agli osservatori non 
è infatti sfuggito il fatto che 
nemmeno il leader socialde
mocratico, pur con tutta la 
buona volontà, ha potuto di
fendere Trabucchi e sottrar
re la DC allo squallido isola
mento in cui è slata costret
ta, indizio delle incertezze 
e dei dissensi che l'atteggia
mento ufficialmente « agno
stico • assunto rlai dirigenti 
ha sollevato anche all'inter 
no dei gruppi del PSDI, co
me altro probante indizio in 
questo senso viene interpre
tato il fatto che a parlare in 
aula non siano stati nò Ario
sto nò poi, com'era stato co
municato, Schielroma, ma, a 
nome dei gruppi, lo stesso se
gretario del partilo. 

Traducendo in cifre l'atteg
giamento assunto dagli orato
li favorevoli alla messa in 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

L ex ministro incomincia a 
parlare affermando la « viva 
speranza che la mia voce ge
nuina, sgorgante dall'animo 
possa giungere a quanti cono 
scono la mia vita e la vita del 
la mia tamigha, a quanti han 
no lavorato con me o accanto 
ai quali io ho lavorato. Come 
cristiano e come cittadino, ha 
proseguito l'ex ministro delle 
Iman/c, pinna ancora che co 
me parlamentale, conosco il do
vere di dire si a! si e no al no 
Aggiungo che per me dire ciò 
che penso con assoluta since 
nla è bisogno irresistibile 
Questa mia posiziono istintiva 
prima che spirituale, ha reso 
più grave e più cocente il mio 
dolore nel vedermi sospettato 
di uri reato che implica la-vo
lontà di favorire due società 
commerciali o i loro titolari 
Non è assolutamente vero t. 

Questa la premessa del di
scorso dell'on Trabucchi. Nel-
la sostanza, perù, nel seguito 
rlella sua autodifesa, egli non 
è riuscito n smontare nessuno 
dei fatti che gli erano stati ad 
(lenitati, anche se ha tentato 
una sua personale interpreta 
zinne giuridica degli alti com-
mussi in qunnK- ministro so 
slenendone, come del resto 
avevano già fatti con maggio 
re efficacia i dei ìocnsliani Bo 
sco, Bettiol, Agreni e Alessi, la 
« atipicità » ma lon la illegit
timità 

Per quel che i iguarda alcu 
ne conseguenze derivanti dalla 
applicazione dei contratti da 
lui stipulati, l'( n. Trabucchi 
ne ha rovesciato la responsa
bilità sugli organismi dell'am 
ministrazionc d< i monopoli e 
in particolare sul suo diretto
re, doti. Cova. 

L'unico elemento di novità 
(ma niente affatto probante) 
che ci sembra che egli abhia 
portato nqlla sua autodifesa, ò 
dato da una dichiarazione rlcl-
l'on. Codacci Pisanelli, anche 
egli de. presidente nazionale 
dell'Associazione produttori di 
tabacco, dichiarazione con la 
quale l'on. Codacci afferme
rebbe di essere stato a cono
scenza. a suo tempo, del con
tratto stipulato tra il ministero 
e le ditte SAIM e SAID. Que
sta dichiara/ione solleverebbe 
il ministro dall'accusa di aver 
voluto tenei e clandestina o 
quasi, la convenzione stipulata. 

Veniamo ; vari punti (lat
tati dall'ex ni; ,tro delle Ki-
nanze. Egli i i in primo luogo 
rievocato co parole non di
verse da qi ile che abbiamo 
già sentito . questi giorni in 
aula, la gr ita della situa 
zione deli, tabacchicultura 
italiana alla fine del l!J(ll. 
* Chiamalo dai parlamentari e 
riagli amministratori delle prò 
vince danneggiate a visitare 
le collivazieni nelle Puglie, nel 
la -zona di Lecce, mi sono tro 
vato — ha raccontato lon. Tra 
bucchi — di fronte ad una si
tuazione disastrosa: piccole fa
miglie rh coltivatori diretti con 
poche foglio!ine di tabacco in 
filale ad insecchire davanti 
alle case e con tutto il rima- j 
norite del prodotto perduto, pa 
revano veramente ridotte alla 
disperazione » 

La descrizione è certo pei ti 
nente m.i non va dimenticato 
che il conci '-sior.ai io De Mar 
lino non poteva in nessun mo 
do essere assimilato a queste 
i piccole famiglie di coltivato 
ri diretti » che. del resto, non 
si sa quale vantaggio abbuino 
tratto dalla convenzione shpu 
lata tra De Martino e il mini 
stero 

L'on Trabucchi ha quindi 
ricordato il suo primo incori 
tro con l'on Cannine De Mar
tirio, col quale •* non avevo 
mai a\uto contatti di sorta. 
L'on. De Martino mi parlò di sé, 

(Segue a pagina 2) 

ATENE — Giovani dimostranti manifestano contro il colpo di stato monarchico. 

Acclamando Papandreu e condannandoli colpo di stato della corte 

» GRIDA 

Il vecchio leader fra i dimostranti, insieme con i deputati del suo partito — Stefanopulos al 
fianco di Andreas Papandreu, figlio dell'ex Primo ministro — Manovre della regina madre 

Comunicato del Comitato per l'assistenza 

sanitaria al popolo vietnamita 

Inviato nel Vietnam 
Fospedale da campo 

Costituito ad Helsinki un comitato 

internazionale di medici per la pace 

lì Comitato per 1 assistenza 
sanitaria al popolo vietnami
ta. che recentemente ha or-
g.inr/z.ito in Italia la raccolta 
di rondi per I in* io di un 
oipetlale da campo al Viet
nam del Nord, ha emesso 
ieri il seguente comunicato: 

« In occasione del Congresso 
mondi.ile por In pace, l'in 
dipendenza nazionale ed II di
sarmo generale, tenuta nel 
giorni scorsi ad Helsinki, il 
segretario del Comitato dottor 
Camillo Martino, ha avuto In
contri con ( rappresentanti 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del Fronte dì 
Liberazione Nazionale del 
Vietnam del Sud I rappre
sentanti del Vietnam, hanno 
espresso II più vivo apprezza-
mento per l'opera di concreta 
solidarietà svolta dai medici 
Italiani, pregando di trasmet
tere a tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali e cultu
rali ed a tul l i I cittadini ita
liani che hanno contribuito al 
successo della campagna pro
mossa dal Comitato dei me
dici I più sentiti ringrazia 
menti del popolo vicina mila 
per l'ospedale da c<impo Ita
liano che è già stato Inviato 
alla Croce Rossa della Repub
blica Democratica del Viet
nam. 

a Nella stessa occasione un 
numeroso gruppo di medici, 
in rappresentanza di paesi del 
cinque continenti, riuniti in 
assemblea, allo quale hanno 
partecipato per l'Italia anche 
l'on. prof.sa Marcella Balconi 
ed fi prof. Cesare Musatti, ha 
deciso di costituire un Comi-
lato Internazionale del Medici 
per la Pace ». 

* Scopi immediati di questo 

Comitato sono la diffusione 
della Carta Medica della Pa
ce, approvala nel corso della 
assemblea o successivamente 
allegala alle risoluzioni del 
Congresso di Helsinki, e nel
l'Immediato, di coordinare gli 
aiuti sanitari urgenti da por
tare alla popolazione del Viet
nam, in conformità allo ini
ziative nazionali già prese in 
alcuni paesi- Ecco II testo del 
la Carta Medica della pace: 

1) I medici, che hanno pre
so l'Impegno solonne di con
sacrare la loro vita al servi-
fio dell'umanità, considerano 
la salute degli uomini come 
la loro prima preoccupazione. 

2) La solute è uno stalo di 
completo benessere fisico, 
mentale e sociale, e non con
siste soltanto nell'assenza di 
malattie o di infermità. Essa 
non potrà manifestarsi piena
mente che In uno slato di 
pace assoluta e con la sop
pressione definitiva di tutte le 
cause locali di guerra, e che 
rischiano l'estensione incon
trollata di questa. 

3) I medici ritengono, con
formemente alla loro etica, 
di dover dichiarare che una 
guerra termonucleare mette
rebbe In pericolo l'avvenire 
della specie umana. 

A) Essi affermano che non 
esiste alcun mezzo terapeutico 
o pallallvo, nel caso di una 
tale guerra, per contrastare 
gif effetti letali delle radia
zioni. Ogni illusione creata o 
alimentala a questo proposito, 
ó un abuso di fiducia ed un 
crimine confro l'umanità. 

5) Essi affermano che lo 
corsa agli armamenti priva 
l'umanità del beneficio dei 
progressi delta medicina e 

della scienza contemporanea. 
Una scelta radicate volta al 
consolidamento della pace ac
celererà la realizzazione del 
diritto alla "salute" di tutti 
I popoli, e permetterà una 
collaborazione Internazionale 
nel campo dello ricerche me
diche e nell'aiuto al paesi In 
via di sviluppo. Particolar
mente essa contribuirà alla 
soluzione del problema della 
fame del mondo. 

6) Ess! dichiarano che II 
solo mezzo per prevenire gli 
effetti di una guerra termo
nucleare è l'iiilerdlzlone degli 
esperimenti e della fabbrlca-
zione di armi atomiche e ter
monucleari, IH distruzione di 
quelle già esistenti, la solu
zione mediante negoziati delle 
controversie internazionali. 

In conseguenza, I medici del 
mondo Intero 

— fanno solennemente ap
pello a tul l i I governi per
ché rinuncino alle armi ato
miche e termonucleari, e per
ché si accordino per un disar
mo generale, totale o control
lato; 

— fanno appello al popoli 
di tutto II mondo, confidando 
che ad essi 6 affidalo il de
stino dell'umanità, 

E' da rilevare che I primi 
duo articoli di questo docu
mento sono parte Integrante 
della caria costitutiva Bell'Or
ganizzazione Mondiale della 
Sanità, l'organismo sanitario 
delle Nazioni Unite. 

La responsabilità del Comi
tato Internazionale dei medici 
é stala affidata temporanea
mente ni doli. Henri Pnyrtne-
ville, del comitato francese, 
ed al dot). Cani!Ilo Martino, 
del comitato Italiano ». 

Dal nostro inviato 
ATENE, 19 

La nenie dì Atene ha dato 
un altro duro scossone alia im
palcatura del colpo di stalo, ai 
« burattini del re », alle wano-
vre per far andare indietro la 
Grecia, Una manifestazione in
descrivìbile ha accompagnalo 
questa sera, per le strade dei 
centro della città Papandreu 
che tornava — per la prima 
volta dopo la sua sostituzione 
con Novas ~ al suo ufficio del 
partito e. in definitiva, tornava 
tra la genie. 

Mentre telefoniamo la mani
festazione sta ancora conti
nuando, durerà fino a notte al
ta, ed è iniziala mentre ancora 
il sole gravava feroce sulla 
città. Risuonavano su tutta 
Atena le grida scandite: « Di-
mokratia », « Kato i palatianì », 
« O fascismos den pernà » 
(t Abbasso gli uomini del pa
lazzo J>, « Il fascismo non pas
serà ») e soprattutto il grido 
ritmalo « Papandreu, Papan
dreu ». 

E' difficile immaginare, fn 
queste ora, che, il mezzo-gover
no di Nouas possa resistere 
ancora, possa tentare ancora di 
sopravvivere. La partecipazio
ne popolare è tanto grande, 
decisa, irruenta ~ e non ri
guarda solo Atene, via lutti l 
centri, a i piccoli paesi, e iso
le. e i villaggi di montagna — 
che non possono ipotizzarsi che 
due prospettive: o la restitu
zione completa dei diritti costi
tuzionali al popolo greco — e 
via Ubera verso un effettivo 
regime di libertà — o un perio
do di reazione spietata, san
guinosa, destinata comunque 
ri il a sconfitta, 

Carne nei giorni scorsi, pit) 
dei giorni scorsi, abbiamo vi
sto agoi la irruzione delle mas
se popolari sitila scena politica 
avere una immediata ripercus
sione, un immediato risultato, 
fare chiarezza e bloccare le 
complicate manovre dei grup
pi politici più o meno moderati 
e dì destra. Prima che Papan
dreu, per esempio, passasse 
per le strade, la hanno prece
duto od uno ad uno i deputati 
del suo partito accolti da ap-

(Segue in ultima pagina) 
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Riunito il Direttivo capri espiatori 
tra i 

Inaccettabile cliscr minazione 

del ministro del Bilancio 

// PCI escluso dal 
Comitato per il 

piano delle Marche 
L'unico rappresentante comunista e il sindaco di Pe
saro (che vi entra di diritto) - Anche l'ISSEM misco
nosciuto - Un bonomiano presidente del Comitato! 

I 1 

I In sciopero I 

a Reggio C. 

Dal nostro (.ornsnondente 
ANCONA 11 

I l < C (imitato Pit r i c mi » pi r 
la programmazione regionale 
nasce nelle Mai che con un 
grave al to di discriminazione 
anticomunista e con tu l le le 
caratterist iche d i uno strumen 
to d i sottogoverno D i fronte 
agli 11 posti assegnati alla DC 
agl i 8 al PSI ni 2 a' PRI ai 
2 ni PSDI (oltre ai rapon^e i i 
tont i degli agrar i degli indù 
st r ia l i della Camera di com 
merc io) , i l decreto m i m s t i n a 
le (che reca la f i rma d i un 
minist ro socnhsta ' ) prcv ede 
nel comitato la presenza di un 
solo comunista i l p io f Gior 
gio De Sabbat i Per di più i l 
compagno De Sabhrta entra 
nel comitato come membro d i 
d m t t o nelle \est i di s indieo 
di un capoluogo di provincia 
(P»saro) Tutto ciò in unn re 
gi rne in cui il nostro part i to è 
un i grande forza popolare e 
ha la fiducia del 10^ degli 
elettor i TI PSPJP - che pure 
ha conquistato nelle Marche 
aff minzione elettorale e erga 
n i / / a t i \ a — 6 stato escluso del 
tut o Presidente del comitato 
e i ta to addinr tu i a eletto un 
\ e< chio notabile della destra 
DC il bonomiano avv Mar io 
Tìo d i C\ idt nt( mente non si 
t ra t ta solo di un antidemocra 
t i c i e inaccettabile scelta nel 
l i r ipart izione numi nca cld'e 
rappicsenlanzo 

l a discriminazione v i i so le 
foi7e di s in i s t r i che si oppon 
gono alla politica del g o \ T n o 
di centros in is t r i ha un senso 
ben pi e e tso r imi lo li fa i r d t l 
comitato di p iog iammiz inne 
per le Marche un acquiesccn 
te organo esecutivo decentrato 
del l 'uf f ic io governativo del Pi t 
no Si affossa rosi con un « de 
creto * quella giusta tesi della 
« reciproca ntegra/ iont e mu 
tuo condizionamento t Tra pia 
no nazionale e regionale so 
stenuta nel l ' Ist i tuto studi per 
lo sviluppo economico delle 
Marche (ISSEM) da tu t t i i l ap 
presentanti dei pa i t i t i democra 
t ic i L ISSEM — organo unita 
n o e democratico — è da tem 

pò op t i iute per ! t 1 ihor izinni 
del pi no regi male — the do 
v rebbi p<- ere te rm in i l o i ritro 
l j fine t k l l anno in corso — t 
che ha prefissato appunto sul 
terreni) della p iogiammazionr 
obiett iv i assai avanzati e prò 
gr tss iv i Qu t - t i r isul tat i sono 
stati conseguiti f ial i ISSPM at 
t iaverso una 'ecoicin dialett i 
r a e un fruttuoso r i f f ron to del 
le irlee t ra i pa i t i t i che In 
compongono TI contributo dei 
comunisti molto spesso deci 
suo è stato unani nemente n 
conosciuto e ippre /zuto anche 
in via ufficiale dagli organi di 
ngent i cicli ISaPVI Questo pa 
mmon io di esperii ize positive 
di r isultat i concreti di metodi 
democratici viene ora svi l i to e 
messo n repentaglio dai c r i te r i 
seguiti nella nomino del e Co 
mi tato Piernccini » 

Non solo n n 1 ISSFM e sta 
ta colpita proono m una del 
le sue richieste relat ive alla 
costituzione del comitato « Pia 
no » In fa t t i i l consiglio di arri 
mimstrnzione dell istituto a 
suo tempo approvò ali imam 
mità un odg t c n i l quale fa 
cova voti perchè i l ministro del 
Bilancio nel decreto d i costi 
tu/ ione del Comitato regionale 
marchigiano per la program 
inazione democratica prccisas 
se « che I I->SCM è- i ist i tuto 
di stutli riconosciuto ouale uni 
eo org ino pei I ehbnrazionc 
dt I pian » di sviluppo delle M'o
d io che il hvo ro f n o n com 
piti lo f i l l i ISSTM venta m i t r i 
mente acquisito dal comitato 
per la proeranma7ione the l i 
nomina r i t i Comitato stesso 
venLM decis i d intesa (ori la 
ISSrM t 

Nessuna di queste richieste 
compi re nel decreto di costi 
tuzione del comitato regionale 
che appare * r t to questa luce 
come una v e n e propria lm 
posizion T a r rmarc ia dun 
qnc che og^i incombe sulla 
I S S r M sulle sue possibilità di 
portare avanti un piano demo 
crat ico è molto sena e pr toc 
cupante 

Walter Montanari 

70 mila 

braccianti 
1 REGGIO C 19 I 
i Da slamine I lavoratori , 
! narkoli de II n provincia so I 

no In scioporo SI lotta per ' 
1 un nuovo contratto di lavo- l 
I ro, contro la dlioccupazionc | 
. e la cancellorlonci dagli elen 
I chi anagrafici I 
' La prima giornata di lol I 
| tn è stala caratterizzala da • 
I alcuna forti manifestazioni 

che hanno dimostrato la esl 
I slenza di un alto grado di I 
I tensione tanto nella plana di 1 
I Gioia Tauro che nel In zonn 

Ionica A Mellcucco e « Po-
' llstena, I lavoratori hanno ma ' 
I infestalo per 'B vie Alle cen i 
| tinaia di scioperanti hanno I 

poi parlalo i dirigenti slnda 
| cali delta Fedorbracclanll e I 
I della CGIL All'aliale assem | 
• blee si sono tenute a Cinque . 
I frondl, Taurianova, Gioia Tau 

ro Palmi A Careri, un pie ' 
I colo centro Interno della zona i 
I Jonlca, si è svolta una grande 

manifestazione di lotta Già 
I sabato 17, le popolazioni si I 
I erano riversate nel municipio, i 
I occupandolo per diverse ore i 
' Lo stato di generale disoccu I 
I pallone, aggravato dalla chiù . 
| sura dei lavori del Consorzio 

di bonifica hanno Inasprito la 
I situazione I 
I Anche a San Luca si è pub- J 
, bllcamerte manifestalo per II 
I lavoro A Bovallno hanno scio-
' pereto compalli i salariati I 
I della di l la Mcdurf Una Impor i 
| tante assemblea si e tenuta nel 

toeall della Camera di lavoro 
I Doman' io sciopero assume I 
I ra maggiore ampiezza Non è I 
• escluso che I 70 m i o lavora 
I tori della terra della provin 

da di Reggio Calabria Inlc ' 
t rcssatl alla stipula del mio i 
| vo contralto di lovoro debba 

no continuare lo lotto GII 
I agrari reggini non sembrano I 
I disposti a voler raggiungere I 
• I accordo Neppure sul capi 
| tolato colonico si registrano 

passi In avanti, anzi le dlvor 
genze si approfondiscono pro
prio sul punti fondamenti!! 
L'atteggiamento di rottura as 

I genze si approfondiscono prò- i 
pria sul punti fondamenti!! I 

I L'atteggiamento di rottura as 
sunto dagli agrari trova però I 
I lavoratori pronti a reagire, I 

I a liberare un grande poten 
itale umano nelle campagne 
dove orma! sono giunte a ma 

I turazlone importanti questio
ni contrattuali e rivendicazioni 

. aziendali 

I Enzo Lacarial 
L 1 

Drammatiche proteste in Piemonte 

/ tessili del Valle Suso 
manifestano nelle strade 

Gli 8000 operai, i sindacati e rappresentanti dei par
titi democratici chiedono la requisizione della fab
brica da parte del governo - Da mesi non paga i salari 

Dalla nostra redazione 
TORINO 19 

Stamane gli ottomila lavora 
tori del « Cotonificio Valle Su 
sa » — da tempo tn sciopero 
ad oltranza per tmooire un m 
tervento del governo — hanno 
chiesto che lo Stato requisì 
sta subito l azienda e hanno 
'dato vita a grandi e dramma 
Uche manij e stazioni »' tutte le 
località ove hanno sede gli sta 
hilimenti del grande romples 
so tessile il cui proprietario — 
Felice Riva — non buio non 
garantisce la vita del Coloni 
flcio ma non corrisponde, da 
mesi, il regolare salario Cor 
tei visite alle autorità locali 
ai rappresentanti del governo, 
agli e&ponenii della chiesa lian 
no avuto luogo un pò dapper 
tutto a Lanzo Moti Perora 
Argentina Collegno Sani An 
tonino, Borgone Susa Hwaro 
lo SU ambino Numerose stra 
de di grande traffico per la 
Francia sono state bloccate dai 
cortei dei manifestanti 

A Bvrgone ad una certa fase 
della manifestazione che si 
svolge a in perfetto ordine la 
polizia è intei venuta con le 
jeep i ompiendo caroselli che 
hanno messo a grave rischio 
decine di persone e dnnneg 
giato t distrutto numerose bici 
elette dei lamiaton Questui 
terverto, tuttavia non ha fot 
to che dare alla manifestano 
ne una maggiore tnciiiata e 
dranirìiahcifrì i laioraton litui 
no infatti fatto blocco con le 
laro biciclette e si sono poi 
«irata'i tutti insieme sulla 
strada finche la polizia mn si 
i ritirata In questa stessa lo 

calila un camionista che tra 
sparlava un grosso carico di 
pesche ha fermato il veicolo 
e si e mtsso a di tribune la 
frutta ai manifestanti in segno 
di solidarietà La manifestano 
ne òi è conclusa \n questo co 
mime con un comizio nel corso 
del quale hanno parlato i rap 
presentanti sindacali (come e 
noto lo sciopero ad oltranza 
degli 81100 del CVS è guidato 
unitariamente dai tre sindaca 
t\) e ti Liccsmdaco 

Manifestazioni analoghe si 
sono stolte a Perosa Algenti 
na (dove è rimasta bloccata 
la strada del Sestriere) a Col 
legno (dove ti corteo ha bloc 
caro il traffico del viale tran 
eia pei due tolte) a Swa (do 
ve dopo il corteo i lai oratori 
sono sfati riceivuU dal sindaco 
a e che ha espresso loro la 
piena sfidartela sua e del con 
sigilo comunale) hi questo 
centro una delegazione si e 
anche recata dal vesi ovo ed e 
stata ricevuta in sua assenza 
dal i icario generale Cortei e 
manifestazioni si 6onn inoltre 
svolte a liwarolo (sulla strada 
che da ranno porta a Courgne) 
e a Strambino 

Da guest ultima località una 
delegazione di 50 lavoratori 
e partita nel pomeriggio alla 
volta di Arnaz in Val D Ayas 
dorè in questi giorni si trova 
per un breve periodo di ripa 
so (oltre che per la inaugura 
zinne del traforo del Monte 
B'aucn che ha avuto luogo og 
di) il pr" utente delln Repub 
blica Giuseppe Saragat l la 
voratori del CVS sono stati ri 
ceniti dal s<gretario del pre 
siderite che ha assicuralo che 

avrebbe immediatamente re^o 
note a Saragat le richieste del 
le maestranze del complesso 
teistle 

Questa la cronaca della gwr 
nata di lotta che ÒI è conclusa 
con l impegno dei manifestanti 
dt scendere nuovamente nelle 
strade domani e nei prossimi 
r/ifirni finche 11 non vengano 
corrisposti i salari arretrati 
2) .1 governo non intervenga 
requisendo f azienda al lina 
e garantendo lo sviluppo d^llu 
produzione e quindi i livelli di 
occupazione 

Quali siano i problemi che la 
lotta degli 8000 del CVS (e quel 
la analoga in cors*o nel Mi 
lanese ad opera delle rnae 
strame del Dell \caua altro 
complesso tns >li anrh PSSO di 
proprietà del Una) ha posto in 
evidenza sono noti 

Partir'»/ irvn n < orai e à il 
fatto che il governo non abbia 
lotuto fin qui ucogliere tv 
indù azioni che sindacati e as 
semblee forali ripefutamenfe 
àarino fornito Si tratta di indi 
cazwni che vengono da snida 
caltstt e amministratori di tut 
te le tendenze comunisti so 
cialrti cattolici sotialdemo 
cratici Queste indicazioni som 
esternamente concreti esse 
nuendicano un intervento del 
lu Stato che si sostituisca alla 
proprietà pruata quando que 
sta si dimostri (come si è di 
mostrata senza appello ormai 
al CVS e al Dell Acqua) meo 
paic di rispettare quegli obiet 
fui sociali elementari che la 
( ostruzione {.alatamente sta 
olisce 

S. t. 

Giudizio negativo sugli 
orientamenti della lepge 
fatta appiovare dal go
verno - Tre proposte oer 
sanare la crisi dell'indu

stria rinematografica 

Si 11 l) 1)1 

I I 
I H It 

<l( l l i ( M I , iu ( ni in 
Si i l i , l / IDI l l (Il 111 i t i U 11/t ( 1)11 

ti ittu i l i I I I milioni si i ni 
chicli i ì t i s h era Ini intu il 
D i n U n o n un so p JM/ I UH SU 
i l i uni pi hit ni -,< iti ti l i It 
fjf nsiom i la risi rie! f unn i i 

«I ci C I I I CIICL un onli iK 
dt 1 f i o r i i - l -i preso in L-> I 
ITlL 11 tu<i/i int. c'opti 1 ap 
p i m a / i o n clt I h \e\n>< sulle. 
pi nsioni 

( l i C CJ f l t spr imc i l suo 
\ K O rnr manco per il t\ i lUi 
che nel pift_u I» ntt (hb i l t i to al 
Striato t nt ! corso del dihnt 
t i to alla ( m u n nessun emen 
(lamento di n h c n sia st ito 
aj prn\ i lo t ht p t i c i o la Ice. 
^e pur r i off indo ai pensionati 
n ghornnul i t i — perni i lo in 
s ifflcicn ì — non nord alcun 
ef c t t n o demento di ut orma 
dell ist i l l i lo del pensiommento 
An / i ce n questa legRt si di 
s t r a f o r o le ns irse di speril i 
ea perlinen7n 'ci Fond i ad< 
guamc i lo p a i s i m i e pi rciò SÌ 
l imitano in parten?a le possi 
bil itT di una sena p fo rma 

« I a C Ci I I nlewf che- la 
propria impost mone r r c a i l 
cr l l rgamento ('ella pensione 
f i l a relnbii7ionc e i l l a u t a di 
lavoro - nncl i t nella misuia 
indicata dell 30 -- dopo 10 anni 
eh a t t u i l a la o ra tua e str 
ta unanimemente nconnsciut i 
valida al punto che la matfi' io 
l an /a del P i r lamen lo — piti 
icspin^endfì le proposte avan 
/•ìtf i l riamai do - ha p r i a l 
tro ritenuto di dover impegna 

K il ('OV I I il » l St ib l l l l t t n t io 
<)ue inni It ini e di un i i i fo i 
ma isn i r i ta a tal i en t i 11 

tCif) che e s ta* ! ottennio 
in termini di mi«l i r»nment i 
i t a l i e tn tei mini di pnniu SSL 
e ìnlcramtnte don i lo i l i i le 
iiace e ins ta l l ab i le loita dei 
pensionati nonché alla cresci t i 
te pressione i1«i lavoratori at 
t " ì 

t La C G I I consider i quin 
di ln t to ia np i t i — conclude 
lode; i problemi forni ime n 
t d i dt II i r i forma delle pcn 
ioni e definirà nel prossimo 

futuro le necessarie iniziai ve 
.il r iguardo ^ 

I l Comitato D i n t t n o (I t i la 
CGIL su propf sta della Fede 
ia7ione dello Spettacelo ha 
quindi esaminato la si t iamone 
determinatasi nel settore del 
cinema i d ha appr iva te il se 
f u i ri te ordine l( 1 fiiorno 

« I a C O I ! presa in esa 
me la gì ave bi tua/ iont che si 
e \enutn a determinare nel 
I industria cin matoeraf ic i do 
pò i l r i n u o dei dibatt i to par 
lame ni *m M t l h legge per i l 
cinema che pro lung i u l tenor 
mente u n i caren7a legislativa 
già oggi disastrosa pei la sor 
te d i l l e i t t i w l n ei ium-i tografì 
che in crisi preoccupati! d c l h 
stessa s o j i r i ' \ i v ( n 7 t i di un 
importante settore su cui e 
fondato un neco patnmonio 
culturale ed ai t is t ico del Paese 
e impegnata ne ila difesa della 
piena libertà del l 'a- te espri 
me l i propria sohdi r ic ta con 
i lavor ì lon 'U I c n e m i in agi 
ta/ ione — au'or i art ist i tee 
mei e maest! an?e — contro 
la disoccupa/nne che li mi 
naccn pei la chiesi di i l ivel l i 
s a l i m i ] e contro i tentativi 
d i l im i ta le i lo io d r i l l i demo 
orat ic i e la loro l i be r t i eh 
espressione 

« La CGIL sentile le proprie 
organizzazioni di categoria r i 
chiama il governo ella nt ces 
sita eh prov vedimi nti di emer 
gen/a che valyano a f ionteg 
giate le conseguenze più t r a v i 
della d i s i e in part icolare 

a) un impee.no della SLZIO 
ne specifile di credito cinema 
togr ideo ne i che interv e nga 
eon c n t e n e misure straor 
d inane di f ln inziamento alla 
produzioni dei f i lm impegno 
che sia va l i d i a f ron tcggnre 
la mnnenn/a dei r istorni p re 
visti dalla vecchia legge e da 
quella in preparazione 

b) I Inlerv nto del riuniste 
ro dello spetiacolo per n o n 
s t m u e eon un a / n n e politica 
ade) u l t i li caran/ iP eh t u ' e l i 
della nost r i cinematografi i nei 
n g u i r d i delle f i l se co prò 
dozi mi 

e) un ìn'crvento del mini 
stero delle Partecipa/ ioni sta 
lab i l i o i d ovviare f lmlmente 
1 operazione di rnap imen lo <'e 
gli enti di Stato e n d i r e 
nuove possibilità di in iz ia t i v i 
ali f n t e iresti ine 

< ( onsideranJn i no l i l i che 
I o r i ì f i della Ugge in discus 
sione a ldo non prevtt le che 
un incontro t n RA I TV enti 
di S'ato e cat^uoi ie interessate 
per stabil i i e un progi amma 
produtt ivo di telefi lm la CGII 
richiede che tale ìmoi i l ro i h 
hi - 1 comunque luogo per i l 
varo eh un programmo di prò 
d u / n n i integrale che abbia 
carattere di emergenza » 

' Dulia pruno [ui^tna) 

1 11 i i n vii i d II. h l l i i I i 
i i il ut i i | i i n in 

I ii l i in l i i l i I iv no i mi l i 11 
I il i i l i in I l l i pi 
i i n / di in n i n I ( iltiv i/i > 
t ,11 . u i ti I 1 KlO il > 
i ii i i t iui i p il in II ih i 
i l i l i III i q ii 11 i di manti ; t i i 
n | ii li l i p l i t i 1 in L, in >i i 

zi il i i ii prndii l l iv l Qui 
I h i M 1 i ti quindi <1 I 

1 un Di M it ni (h i l i d m l 
t< u M n< I d iti i e uv i ini 
tm li i ti ini isi lo ini n 
In i l t . i i a l i n i i l I il > r.iz 
zi i p i ih )_' ibnn li It I mi 
ni It i i r i l i une p l i M n i < s 
M i t it i t l( i l i 

\ qui \\.u pi l l i lo i l i i in ist to 
( mv uitn li II i p| a ni i' i di 
eonr It ie I mini izz i mi < i l i i 
S \ I \ 1 e a l l t S U D i Hu i n 
1 i) ii i l i t Mi I < umil i un 
p u l i i i it liti ti i\uli) i lue 
di i il p i n n ( k l t t iMi ' l io i l i 
Si i l i dt l Consiglici li ì inmi 
ni ti i/ioiK dei Mani poli tl i I 

1 i l n II in t,i ni i i h ed t tn in i 
n a i tu lusiom ih lutto ( io 
un inpo ito decrt hi Di qui sii 
i il i v e hi t i in ) -, ih snllt v i 
l i il ì tu l l i i p u l II H llf. l l I i hi 
iv i v n d m M< il di fi i m u n 

lo di II e \ minial i > illa e mie 
e il i/i mali i j ,h si t l ibi 
i il u n \\\\ i i n essiv i disio 
volti l i i i t l i umilici i che i p i 
i i 11 \ i noi n i ci lesti II che non 
pu i (•-.<[( n i } i lo (osi con e 
n in può --si u r*e |_, 11 J i he 
i si \ t ni i io lut i djs id i si 
Si i il (. onsigho eh Stalo si i il 
( ons sjio e'i imni inisi i azione 
(!( i Monop li si ) i l dnct torc 
L I tu mie sconsigliarono in lat 
ti 1 M K n / i ine rhc invi ce i l 

I noni u n poitò a termini i In 
v i n t i — l u spiegato ieri l i a 

i bucci)! K non riuscivo a con 
v it ici i m i stante la mancanza 
di un p m iso divieto di h uge 
pi rei e m ti ti Mnniipoho poti i 
so ci rettamente ìcquislaio i l 
tabar in ali estero da ditte stra 
mere e non In potesse ne qui 
star i d,\ ditte italiane » Quo 
sta f r i s e r icchititle per chi 
h i e onosccn/a dei f i t t i u n i 
espln ita l i cusa il la burnera 
zia dt I Monopolio che sarebbe 
slata in qualche modo iute 
te s at i a condurre in pr im i 
pi rsi m le opi tazioni di ini 
prelazione e chi S t i t h b t s t a l i 
in qualchet modo danneggiala 
d a l n pie senza dell intermedia 
no De Mai tino Questo attacco 
a l l r buroei izin si e sviluppato 
poi quando | t . \ nunis l io ha 
precisalo che tutte le questioni 
relative i l l a esecuzione della 
decisione da lui assunta (con 
tratto concessione aggiuntiva 
d i c ie lo o .lem decreto ed al t i e 
forma' i ta) i i cn t iavann nella 
competi n/a degli n igani a / u n 
dali e bui net atici Non e dn 
vuto ad iniziat iva elfi ministro 
— ha proseguito Trabucchi — 
se l.i Dire ' ione ut nen ie del 
Monopolio anziché provvedere 
i l i o fui malita che i l cun i sii 
mano oggi necessine ritenne 
di enn idei i r e perfezionata l i 
convenzione con l i semplice 
accettazione delle due ditte 
s e l l i t i ni o i l c c alla lettera dnl 
m in i s t r i stesso inviata alla eli 
rczionc » 

L ex n in is t io ha quindi con 
testato la necessita d i regola 
r i z z i n la convenzone con un 
ekci L t i muus lc r iak di npprn 
va7ione «Comunque — egli ha 
detto - la superficialità del de 
creto e a di convinzione gene 
rale ne di uffici del ministero e 
dei Mo inpoli Nella lettera del 
10 g m i n o avevo ìncanc i to i l 
d i t to r Cova di provvedere a 
tut t i i i ar t ico! m che ritenesse 
access i n o r i io mi domando 
e vi donando perené il dottor 
Cova non ha fatto subito r icoi 
so alla rs igenz i del decreto mi 
mstennle se questo fosse .tato 
ver imente indispensabile ? 

Senapi e seguito con g r i n d e 
attenzione ciall Assemblea i l 
sen Trabucchi ha contestato 
che il prezzo p n g i l i i l l a S M M 
e a l h S U D sia stato complessi 
\ amento superiore a quello pei 
acquisti e f fe t tu i t i d i piodutto 
r i s t n n i e n T ben vero e 
Tra buoi hi lo ha r i co rd i to d i e 
u n i ditta americana offr i una 
fni t i part i ta di tannerò che 
sarebbe costata circa HP l ue al 
chilo meno di quella dell on 
De M u t i n o ma Trabucchi ha 
rien ito che la commissione 
lei dell nmministra7ione 

ree isi in Messico per esami 
nari ne aveva riscontrato di 
fet i li quali tà « Ln convenien 
7a inomica che io sostengo 
essi i stata - ha pioseguito 
I r echi — srmbia contesta 
la dal rapporto della Guardia 
di finan7a Ma la ncostrii7ione 
contabile della Guirelia ih fi 
nanzi stessa si poggia su basi 
e mformiz ion i presuntive ed in 
cer te» L ex minist io ha quin 
di difeso alcune chusole del 
conti i t to che evidentemente 
favorivano le ditte eh De Mar 
tino (la garanzia quinquemale 
del e intratto la su u e / / 1 del 
collocamento del prodotto i l 
puzzo legato a l k tariffe m t t r 
ne lanc iamento delle pol izie 
i l la commissione eli stima del 

tabacco m d g i n o ) ma ha rive 
lato un leale imbarazzo riso! 
(osi e orni sempre in un rovo 
sciamento di responsabilità sul 
la burocrazia quando ha do 
vuto spiegare la sostituzione di 
una certa quan t i t i di tab iceo 
con una di qualità in fenore 
(« lo avevo espresso un sempli 
ce avviso e mi ero rimesso alla 
decisione degli organi te eni 
ni ») circa la registrazione del 
contratto a Cava dei I n reni a 
L issa ììbsa (« Non so dire per 
rhó r,iusto nv ve mie essi ndo 
questi adempimenti fuor i d c l h 
mia competenza i ) circa la 
concessione di pei messi di 
esportazione e le modalità per 

11 t onseg i di I tabacco di sii 
n ilo n mi gr i n 1 i pi idu/ i mi 
i h ! hi i h - inn i ) d i l l i lut i 
.1 11 II 1 t il ili imposi i di i m 
l'u it lm no l iH i t gli ha di ( 
I i u < K i l i i l i IlllUO) i di 111 
i impeti nz i ministei inh non 
ni cimose f h esalti temimi i 
t i m p i i ri i s i non posso co 
munii ii l i ] ) indol i 

I u l t im ì p u l e dt 1! inloi l i fc 
sa i l i I st n i t i in 11 i l iuci hi e 
si i l i t i s i a ihmust ian. UH he 
m coni rasi o con p n cedenti d i 
i hi nazioni d i lui contessi al 
I I st iinpa d ie t non solo di 
i l n ro di ufficio non nu si e 

mai accusalo ma sono ateo 
i i oggi convinto di non avei 
(( impi l i lo una i l legi t t imi tà so 
stanziale » II sen nabucch ! 
non esclude che sul suo npi 
i ilo poss ino soli* v usi i ist i 
ve pei i i u gol i u ta formal i m i 
•i è alt issima la statistica elei 
le d t i i s i on i governali ve l i te 
nule fo ima lmui tc i i i e g o l t n 
tppuie non mi r i su l t i che sia 
no m ii siate utilizzate pi i se 
sle sse come piova di eloln pò 
nalmente rilevatale » A pio 
posilo dei gros-a guadagni del 
le dw. d i l l i sui q u i l i si e ia 
i lungo ìn l r i t tenuto i l coni 

p.i^no I m m u n i I e \ nnntst io 
ha ammesso che un guaeligno 
eli o l i le un imbaulo in due an 
ni pesto un investimento eli 
coca 1 mi l iard i semina e ffet 
Uv m u n t i spio|ioi7ion ito nn 
i he tu 1 v jgcrili sistema i t o 
nomic i « M a s t imo s icn i i — 
egli ! i pi osfguito — che le 
el f i e lano tsatte e i ist i l lanti 
dalla (icpuia7ione di tut t i gli 
ont i i compi esi quell i fiscali 
che de» ri libero ìncidei e per 
itea li -10 e ' A questo punto — 
ha pi isi guito I i \ miniselo — 
due e insil ici azioni si impongo 
no o i l guadagno delle elue 
di t te e legalmente ( n o i elico 
moralmente) lecito in rel iz inne 
die leggi economiche e alla 

dinamica del mercato interna 
zinnale e i l ministro in questo 
caso non poteva operare in r i 
duzione o i l guadagno è an 
che legalmente i l lecito per 
evasioni f iscali o ner mano 
v re adombrate nel rapporto 
della polizia t r ibutar ia e al 
fora i l danno per lo Stato e è 
ma non dipende ne dal con 

l i itto ne da at t i I H l i t i i t i t i 
tu 111 sfi i i di mi i ( imp i ie i i 
/1 In usi in qui 11 i ipp ule m n 
l i i l i i b ise i s u uliv i t 

* Se 1111 e COIK i ss i un ult i 
ma i oiisiile razioni su qui sto 
punto ha ( (incluso l i i b u c i l n 
osservo chi e p ic fe t ib i l i sia 
no d i l le i tal iani anzi ihi stra 
mei e ad aven conseguilo un 
cosi cosiamo utile si non i l 
tu pi n he* t ssi possili ti i de b 
bono i SM i e ugge t lo eli gii op 
poi t imi ateertament l flbcali v 
I a lesi di 1 mmist io quindi a 
(Hit sto pi jposito, e che le dm 
ditte a v n b i i i o ott i mito faci 
l i ta/ ioni dagli lugani butocia 
l iei sia IH 111 fase esecutiva del 
( t in i i i tt i chi nella f isi di 1 
1 ado t tamento dei p io f i l t l 

I l ehi non e ci i to ila est hi 
dei e tosi comi non lo esclude 
il rappotto de Ila (manì ia d i 
Finanza ma che tut tavia non 
smentisce che tu l io i l comples 
so ekl l opri iz ionc venne con 
copilo propin i pei favon i le 

Sul di m i n t o l o eli autodifesa 
che vinne trovato nelle carte 
del f igl io dell o i ina i defunto 
on De Mart ino i l sen T iabuc 
chi ha diehiaiato soltanto «Ho 
avuto i l modo di leggete que 
sto n i n n i fur ioso documento 
Non faccio questione di grani 
matiea n di sti le ma chiunque j 
abbia letto un mio scr.t lo sa 
quanto di f fer isca per tono e per 
d i p a n i i a igomei l la t iva da quel 
1 ippuntn infoi me e sciocco» 
l 'n ult imo aigomento quello 

della clandestinità dell i eonven 
zinne e stato da l robucch i con 
l i s ta to ron la dichiarazione del 
l on Codacci Pisane!!! di cui 
abbiamo fatto paiola i l i inizio 
* Le nitro ditte non hanno cine 
sto analoga cornei zinne per 
ignoranza e non se ne può a t t n 
biute a me la i rspo i is ib i l i tà 
se ostruzionismo ci fu la man 
cala pubblicità può at t r ibuira i 
a responsabilità del dotti l i Co 
va Io avevo adottato un prov 
veehmento eh carat te ie gene 
ta le H questo confuta i l pre 
supposto dell onl ine del giorno 
di accusa » 

« Onorevoli collegll i io Ilo fi 
mto ha concluso 1 ex mfnist io 
delle finanze I I mio passato 
la mia opera di amministratore 
di senatore di mimst io la mia 

nota giuridica 

Trabucchi davanti 
alla Corte? 

Questa la procedura 
Si I imn ipi» ITL probabile, 

i l Pi ir lnmcrfo ripuderà ih de 
' i"i m e 1 f% min «no elellc 1 i 
I nart7e Trnl i u r l ì i alla Ctirle 
I < osti l i i / ioni i lc ruHiihnii i m Al 
I tn Corti di C i m i i/ in rubini 
| dopo tM*o i l o v n pron flcic 

• H i t l i ziont ih i uno o pi j 
I t iHiinihs i n |if r <-nsu non hi 

f inn» i n rif init i l i ni In ( orto 
. (rifll iti irionslr- In amili in 

quel l i it isi e u iKyrnm dn se 
d i n persone sorlcftfjinle lm i 

I mu i ìb r i iHert-mli plein nnpo 
• Mliimenle rinl Purliimenlo 
I I a rli h l i f i izionc di nifssn 
I in istmo di i c i i i s i deve cisi 
I r M r (smessa ni Presuli tur ilei 
I In ( orle • nshtmionnle cnlro 

due (t innii * quesli deve ilnr 
• n 1 i oniunic i7ionp r.ll ai rusntf 
1 in ej{iifilr pn indn -li le in pei 
I l a i orlc prneeiir (pundi 
I ni soricfipn) ilei um i l i l i nitfcrt 
• fil i l i in i i i l ir i i7n puhblirn ed 
{ n l h presen/ri dei eDiininssnri 

rinirtisn n i i l Prefiiilentn nn 
I niinn un KI IH IUP per ! fnleiro 

anioni) r per fil i f i l l i islr i i l lo 
| l i r i i rm in tirres-trtn nnnrlie 
I per h rei t/ inne 
j I n ( o) le può mini tori 
| provvedi mi ni i uni le lnr i t 

r o i r n i i v i pi non ih -ni ti ufli 
1 n o si i mi proponili del umili 

i t n i n n i ni e u MI n i I n n i I r i t i 
| t ommisfnn ri jiecusn ibi Illuni 
< ton n id i i i i n /n l i th i iK i i in 
i elrlln i t l rnUorm e i l is| iote i l 
I tlepoMlo drifì i ulti n rliMioti 
. / ione ilelh p i r l i 
1 II (l ibfi in ni ntn e hs^itin dui 

Prt M I I I ole i non pm ih \i ol i 
I in orni il ili t rh t inun i dell i 
I i«li utloi in t |ii r in sless i dn 
I in e dMpot l i In innvo i izioiu 
| d< i t|iiii) lo i inurbi i o t t i m i ! i 
, e di i <eihi i n j^ ie«f i l i t he m i 
I ni 1 MI I l l l l l ^io li t ni ino 

pi un ) uni oi i di Hi fin m 1111 i 

di npi m i n di 1 ritti i i i i i i iento, 
ni ì i rhicsic tvenlnnl i rh ncu 
s i/ innc i) ih ìilcnstoiK 

I l eollegio giuritinnio non | 
[aio esserf minpo«ii> ili m ino ' 
il i veniuno n-mhr i lm i qua I 
Il pero «li fiRgreiinti devono | 
i u"( r. in inn-,'_•!ormizn . 

I n finitili i ehe no ubimi I 
piirteeipnio ir! unn iiihenzn 
non può pnrl"cipnrc n quelle t 
^nreessivp j 

II Preiitlenle unn voliti 
npi rio il i l i ln i t imen lo invi ln 
i l murine rehtnre nel r iporre 
In relnzmne e prmrr le quindi 1 
n f h i n l cno ' n to r i ni! ranme I 
di i tesn nlln lei iurn rh do • 
eumenli ed alt i e cosi \ m | 
depn di elie si pnssn nlln eli 

se ussione I 
I n delibi rfi7ioti( dello sen 

leu7n lm hiojto dopo <lie i l I 
l' iesiilente iivrn formit lnln se I 
pninlntnenle per njini nteiisn i 
lo e pi r ofini i uso eh tnjpu | 
In/ion» le queslinm eli fnl lo 
e di (br i l lo le ni ri poste in j 
clMciiMiniie t falle volnie 

I e pene sinhili lr nel f odiee I 
senio nppln oblìi nei cn id i / i di 1 
ni fusti r in i | ì l tirte può ou i 
•ut ni ne In perni fino n un | 
le r/o nuche n l l n In niisurn . 
sli ihil i l f i ni Tiso th rinomimi I 
70 rhe rivel ino I eet esumile 
Krnviln del r< olii n (uri l i I 
l i J IK ci>^il i i / intif i lr 11 morrò ' 
I H i l n l) | 

I i senlen71 e irreioonhilc [ 
ma può f i s i re sotloposli n . 
reviKione nu l l i ninniif i ln l i ln I 
dello quide di i ole I i ( tute 
f OBI ionie t i n n i i siili tipplien I 
zioni di imnis l ie i i l i tn i lu l l i ' 
t HO floionude i l i nnbi l i i i iz io j 
no ir I l i n i s ml i mie o eoo | 
ri inne prnnmieinle dn es'ii . 

G. Bertingieri 

it pul izioiH 1 i np i i taz ion i di l 
l i i m i tamigha sono nelle vo 
>tt mani in in ini d i gal in 
11n mini i i qu ih d u i do eli de 

Kit n eon l i sen uit 1 e he bl 
ih vi eia! giudice . L I S O i l c i l t . i 
timo i> 

11 si n i i a h i u c h i ha pal la io 
i saltarne nte pei u u o i a e cin 
ejue minut i /vile <M> Ì5 quanelu 
ha l i im ina lo o n voci m i l a 
I dia commozione i l suo di 

SCHISO un lnnt-0 pio lung i lo t 
uulceoioso appi» iso si e levato 
dai set lu i i ileo oci is l ia i i i I I se 
natole t i , iva ehi sedeva a! suei 

II iiieo si i ilz ilo i lo ha i l i 
In acciaio Kumm d ie sedeva 
il banco supei io ie i sceso pi r 

baciai lo Quindi il sen I ial ine 
chi ò seiso noli emiciclo ed e 
uscito rie 1 1 ransatlantico ac 
romp ig l i ito dogli applausi da 
gl i abbiacci i dalle congi i tu 

I i/ ioni d i tu tu i dn 'gent i e de 
putati democrist iani 

Nella seduta animic i idiana ò 
torcalo ai de Alessi e Gag' iar ih 
I infelice compilo eh i ibachi e la 
d i l i sa a ol i i in/a dell ev mini 
sii J clt Ile I manze T i a b u c d u 
nel dibatt i to parlamentai e che 
aci cull i t i ih giorno in gioì no 
I iso! ime nto pm completo del 
pai (ito di ni iggiot i n / i I o sci I 
buine) AL I SSI che si è guada 
guato gl i abbi acci e le congia 
tu!azioni dello stato maggioic 
di mon i s t i ino ha tentalo di 
smantellai e minuziosamente la 
l i ' ta tele dei t ap i eh a i i u s i 

I la sostenuto ,id esempio ehe 
lo stdck eh tabiceo immagaz 
7inato dal monopolio la cui csi 
steuza, come lia detto ' l e i r a 
cul i esclude \ a la necessitò di 
conti ar i e i l rapporto eh conce s 
sione con le socir tà del gruppo 
De Mai tino costituiva non una 
usc iva economica ma tecnica 
al One eh st ibihz7are e unifor 
mare i l prodotto Dgh ha anche 
cercato di r idimensionare 1 ac 
eiuìsto dell i « cittadinanza » ita 
liana da patte de! tabacco p io 
dotto al i esteio d i t o « i l carat 
tere che ba ino j ,h acquisti nT 
fidati alla competenza e p io 
b i l l dei funzionai ( e compiut i 
con semplici telefonale o tele 
g n m n i i » 

A questo punto Alcssi ha n 
picso In speciosa distinzione fi 
lologica con la quale t rabucchi 
ha pietoso d i difendersi nel 
I intei vista al i Espresso i l mi 
msiro e andato coni lo la legge 
o o l t ie la legge'' Pei 1 onore 
vole AIcssi la i isposlo non è 
dubbia dato che il Consiglio di 
Stalo n k v n I ì l legi l l i tn i td foi 
male del contratto in questione 
ma non la i l l iceità sostanziale 
Quanto ai rappo i l i degli o igani 
d i polizia Messi se n e uscito 
con una giottesca a igomcnla 
zionc i l Pai lamento deve de 
cidcre con l a u t o n l a della ra 
gione e non con la ragione della 
a u t o n U , come voirebbe la si 
insti a In def in i t iva — conti 
mia Alessi — 1 i l leg i l t imi la so 
stanziale dell a l lo si nduce ad 
una opinione della Guai dia di 
hnanza enea 1 eccessività e l i 
natura indebita del lucro ma 
questo può dei ivai o solo da 
frodi neìl esecuzione e non coni 
volge af fa t to 1 c\ min is l io 

Dietro quesla accomodante 
intctpretazione dell on Alessi 
e è una richiesta piecisa 11 
reato contestato a Trabucchi 
sarebbe formalmente inesisten 
te per l ' i i t e i venuta amnistia 
Crgo i l Parlamento non deve 
piomuovcre 1 azione penale 

I l gioco delle pai ti I ra ì de 
assegnava al i on GAGLIARDI 
i l compito d i svolgete la mozio 
ne degli a f fet t i Lg l i si e ab 
Dindonato ad una ipeibohea 
esaltazione dell ex min is t io i 
cui men t i stando a Gagl iardi 
sarebbe! o davveto fuor i de! co 
mimo Per Gaghaid i 1 ì t l i v i l ^ 
di T iabucchi fu intensa e fé 
conila L uomo la cui tìglit a * à 
complessa s anche se v iziata da 
atti di ingenuità (ma il passato 
del sen I tabuccht come animi 
lustratore di banche della Irie 
ra e del e omune eh Ve ron i non 
che di n 'cmbio della GPA non 
aulonzza a pern ia le eli egli sia 
un inesperto) * if Ti onta i prò 
blemi alla tadiee nella decisa 
volontà J i servire lo Stato e 
dello Stalo ha il senso della 
azienda efììcie ole e dinamica 
cosicché quando infur ia la pe 
rmiospeirei taben ina 11 abucclu 
la af f ronta con la sua ea iu i 
umana oc nsoso d i l l i occupa 
/ione operaia meni le ( ova esa 
mina i p ioblemi in termini di 
pina contabil i ta G a g h u d i nini 
nega b( nln sua che alcuni at l i 
r ld mmist io possami susc i t i le 
pe ip less i l i Nega però d ie I 
sospt Mi snno feinel i t i *> 

A questo pil l i lo ! ni i lo ie de 
ha invi ta lo i pai lami ni n i a 
giudicai e si e ondo coscienza, 

p, | h indi si di Ih Inni Ut i lbu 
/mi i polit i In I i luggi tulu el i l 
[il pnwiu di I il « teli te i l go 

11 ii i i di u m i l i a l i la DC I 
|) ne hi qui I ipp< Ilo Ululi i pt I 
I mn no l ino da p u h d | un 
|i ii uto d ie t i quadmln allot no 
di e \ immsl io G U'iini il ha 

pioft ss no mollo ipoi ut uni o l i 
il MIO t un nai leu pt i il fatto 
che ni ssun eli M sia unito ai 
i colp ivol is t i 5 

\nclir G igl i i rd i si è urne 
< ito albi i i si che 11 I I U K C I I I ha 
igito ni II i l i i n ehi l a b i e r o 
iu 11 i com m/ioni di non com 
[ ime -l i t i l o n l i , t u al la legge 
I poco l inimenti1 si e r i d i l a 
ni ito i l i ! i v ic i nda de! p iocu ia 
i m i clrll i Hi pubblica d i H ( g 
gin i u h i l i '•pons ibile r l d 
1 i l legale p tciuisizione in ea 
sa de I di putalo demon (stiano 
I m i inno Dossa l i II p incu ia 
tur t i nnit i noto i >l.ito ( s 

olio ehi i unsiglio di 111 ma 
g is t i a lu ia t on un i sentenza 
smgul i n di e ni G ig l t . in l i o ia 
si se ive p' iel ice appunto 
a v u bbe aglio nella convinzio 
ne di non " l i m p i d i una viola 
/ione ih l i ggt oi dina ido la 
pctquisizionc in casa di un 
pai lamentai e (Va qui i icor 
d i lo e lu i eli qu indo ivvt mie 
la [il irpi is zinne e quando i l 
nt ig ish i lo i si i lo assolto si 
sono he n guai dat i dal ! espi ì 
me i o la Ioni piolesta) 

In [ l icei den/a ei a miei ve 
nulo I on PACCIARDI e aveva 
auspicato clic T iabuccb i chieda 
di let tamente che si f i c c i a luce 
su tutto i l suo oppialo pei non 
e os t i n ig l i e i l Pai lamento (1 de 
f i i i l lo alla Coi le e osti luzioiif i le 
Per qui sta soluzione si ò invece 
pi onunci i lo I u l l i tn i oi atoi e del 
l,t matt inala i l nonai ciuco 
M I I IA 

Alle tesi d i l u i s i ve dell ori 
Alessi si e conti apposto con 
molto vigoi e polemico pi mio 
oi alni e del ponici iggio i l l i 
be la l i COCCO ORIL I I t iracen 
dosi ai documenti al legal i agl i 
a t l i pioeessuali i l deputato l i 
beiale ha dimosti i to faci lmente 
i l a macroscopico abuso d i pò 
t i r e * consumato dal l ex min i 
s t io delle I m a n / e «Siamo di 
f i onte a scoiiet lezze e t\d a l t i 
f iaudolent i pei consenti le alle 
di t te concessionaiie gl i enormi 
e indebit i p io f i t t i (he esse in 
ef fet t i l iassero dal la opeiazio 
ne come ò p iova lo dagl i accei 
lament i della polizia t r ibuta i ia» 
In pi a l ica - ha ehmostialo Coc 
co Oi tu — il minist ro I n stipu 
lato i o n t i o i l p a n i e dei futi 
zton i n un conti at lo a t i a t 
t a t u a pi iv ita per m i h i r d i d i 
l ire menti e la legge lo con 
sente solo pei un massimo d i 
Uè mi l ioni « FYnudoli nto è lo 
accoido stipulato con la SA IM 
e la SAID perchè tale a coi do 
i isei v ava lu t t i i i ischi allo Stato 
e tut t i ì vantaggi alle ditte con 
cessionario Basti cousidei ai e 
la enoimità del la clausola con 
la quale di fatto lo Sialo si im 
pegnava per un quinquennio a 
non i i lase iatc concessioni per 
1 Ìmpoita7ionc di tabacchi oste 
r i a nessun altro ciò significa 
va a t l i i bu i i e conti attualmente 
un monopolio al le due ditte n 
spetto a tut t i g l | a l t r i o p t i n t o r i 
del settoi e » Dal l esame di t i l t 
t i gl i a l t i si dimostra insomma, 
e h " « c ' e i n la preordinata vo 
lonta d i condurre in porto a 
qualunque costo 1 opera7inne Se 
questo onorevoli deputal i e se 
naton — ha concluso I nn Coc 
co O i l u — non ò abuso di pò 
tere dovremo assolvei e tu t t i 
nelle aule dei Uibunah o can 
celiare la scut la ' La legge è 
uguale per tut t i » 

TANASSI si è l imi ta lo a leg
gere una scarna dichi uazjone 
nella quale, pm ì iconoscendo 
che le implicazioni polit iche del 
« caso Trabucchi » sono eviden
t i si invitano t pa i lamentar l 
ad emettere i l loro giudizio 
supeiando le «dist inzioni par
t i t iche » Questa nfferma7ione 
suona pai l ico la imente c i i l i c n 
verso la DC a cui i l segretario 
del PSDI r improvera d ossei si 
schioiatf l in blocco dietro l 'ex 
ministro delle finanze < quasi 
la penale usponsab i l iU d i un 
uomo liei un reato comune fos 
se questiono eh governo o d i 
opposizione, eli maggioranz-a o 
minoranza polit ica » 

lanassi ha mol t i e a f fe imato 
ehe « la vicenda Trabucchi , a 
pa i l c 1 eventuale responsabili 
tà penale dimostra una sorta 
di lassismo amministrat ivo una 
tendenza a p issai e sopra I re
golamenti , una faci loneria nel 
governo della cosa pubblica 
ehe possono dar adito a so 
spetti che il nostro par l i lo con 
danna con tutte le proprie for
ze Può dai si elio leggi ant i 
quate se non talvolta addir i t -
tuta assurde appesantiscano la 
nostia ammanisti a7iono e ren
dano la ida e inetflcace la mac 
china t imocrat ica Ebbene noi 
dobbiamo nmuoveie questo log 
gì sostituii le con un sistema 
di conti olio più modci no e 
agile ma nell attesa non pos 
siain» perme i te la né di viola 
i o ne" di eludere le leggi esi 
sle nl i » 

l i s e g i c l i u o del PSDI ha poi 
sostenuto che sai ebbe stato 
meglio se l accusa coni lo ' I r a 
bucclu fosse stata esaminata 
dai magist ia l i n t ima l i I I prò 
blcma — ha concluso • e gì a 
ve ma non e un problema pò 
lit ico 11 PSDI quindi lascerà 
pienamente l ibero ciascuno dei 
suoi pai lamental i di vola le se 
condo i l giudizio della p iopna 
coscienza 

Subito dopo i l segretai io del 
PSDI ha pieso l i paiola ! ex 
min is t io delle Finanze l i alme 
e hi II suo miei \ enlo come 

abbiamo d i l l o e dui nto u n o i a 
e cimine minuti (ino alle ?0 15 
Quindi la seduta e st ita so 
spi sa i i mv lata a questa m a l 
Una 
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Il primo a superare il tunnel é sfato un commerciante che ha 

disputato una vera e propria volata con una famiglia di sve

desi - Funzionali più di quelli esterni i servizi della galleria 

Dal nostro inviato 
U H U M W I ! U 1 ) 

/(ini j r la nqinst i la 
(hi pnm i p > in a p i /(imi t\t > 
jt r / a'trm » r tu ni i ilei M ni 
li 111 nu o t il i \ ini t ila i n 
ttaltaim Hall a U Gian ila i n 
( mimi ri uititr li 'il anni tia 

I / ri i una in fjm ( di l a t i 
li IH un i i i il pirT'cniu n i 
d fr riti aitt ir i i i una (hi!1 
d maini Haff u U Guaiola i 
ni i firn filo i/ is u alh l'i II 
ih K ri si ra t ili unenti i n 
nudi i f ri f i uar tuta mini ti 
di i u ip nU trano fi i o 
p r / pi i litri d(l traforo 

In nidamol li nm Itti t rana 
11 in ilu l ntu ina Hi nri 
i d a figli \Ì n la (li I ' an 
n\ i \ I OÌ > di 1 ili il 
tri n ( futi il K rimiri kn ik 
di / r mona stri/ ) co irei o 
a la i arti a i osa pi ri li sul a 
s io ì il) fami ari era nnprs 

bili farli l ire lutti 

f i i ini i ; i il (I II i i /)( 11 r ( I ! J il in ;r< ss i i siala t insi 
( i\\ ! Irai i ih il Ì in di I n I ili 

! cui ini II i1 i l i pu I si 
I i f'N / oli n i i\ i in i 

I a an infoili i Imi I d ima 
l li h i il ih t I ila npt 

rit t dilla 1UIII illt p>r e di 
i ni in \h i il n fin i (< r'fi 

ti i i/r il pi I M I pi ti il n i 
w n th i i pi , (I , l 

W *>\ 

conclusione m usi giudra di revisione 

k. In aula per essere 

assolto (dopo 25 

anni di carcere) 

è stato rimandato 

Fil ippo Cl i io f i lo all'ergastolo! ? 

i, i I > un ci ]th mt m h i Ini 
i ' pi r In ni la j im in l 

Uà ' ma n un I lui I, I I 
I ì Hill I ìli i i fu , U II I IjUI I 

/ u pi i an i il i i mani li I 
' ' ' in' i ' i oh inno s iltan I 

t i i iiiii Ilari di [u j s nifi i 
fo s in inu ih {pH II ,pi in 
i i h i i di i i i ta si J itto ' 

iinur i ' Italia i il i lìl) \ I i afilli (uhi se l (intuì 
(trulli a (Urna i in p > hllaptrt i nsptttì fn 

' ' ' I' aron mi IH nu svi ni p i 
in di fin illa i s, n i esterni 

Il tunnel de li un i t an i 
\u i II ilio nu n U\ a ili, jjfi 
pai In IDI (hi t inula ma In 
< ifia turi du aiuora nulla 

( n >n si in idn du passa 
ilio la ni ml( ma pttt alta di 

I nropa (hi siala s(aiala 

pmli nda r ini, mp trainami tifi 
dai di t tppos i i rsanti i hi 
( I i mini ni)in nti dille d m 

Condannato a vita per omicidio era tornato recentemente in libertà, dopo 
che la Cassazione gli aveva concesso un nuovo processo (ritenendolo 
innocente), ieri a Palermo è stato di nuovo condannato e arrestato 
Può essere salvato solo da un intervento del Capo dello Stato 

Dalla nostra redazione 

In ( 
r i i 

n u ( nu h inno di i ita 
11 ini tu ii ti > ( pp, th \d isl 
tuli quat lì sii) u Ì mu < Ino 
h numi i ni i il mi Iru llnh 

(/) i ili di pu I mi ni i. '( 
sii !• ft) (ini sto di 11 > 
( u i del trafori ha h( i n di 
pr m in (ili u ! i i on la 
e i ( ana della cai > ieri (ira 
</r In i l i lai n gì IUI (In 
Ma innni fnqi r t Ih unito 
I li ri il 1 ri p in une ili di 

\ l d u i d ( 
' \ [ ! K \ K ) ! I 

I l ( ISM/l 11 

o c un ut i ir, mini untino i (lalli ni si , r i fusi 
t J manto a di pittarti imi ì fascimi ntn de ih iss 
're il i i he t u <ila> a trmn 

(in una riti, ali addio et in '<" ' s II* il Inumi Pr, no ira 
i n il r ili a ( , r i tir (orlo 

COURMAYEUR — Una lunga fi la di auto dinanzi all ' ingresso del t raforo del «Blando» 

1 Raffaile Gtannla ha (osi li 
i ito il sii ti ne e qui Ilo di I 

I si i imi u)ì a ali tip rfiirfi 
(I I ti il ir imi cndo oltn l 
II )tte o i n il numi r<> in i 
fine in un n a i (h fiori t IL 
hi stilata del irti! irò ha of 
feria illa moqhe (hi ( omini r 
( ante \l sic > id 1 p>sto se n 
j;r< i'/ inqrt s / del 1 ersai li 

j r'fiiiflJt 1 si ( ; ifi nifi finn Ja 
' 1 itilta di turi li si idesi rid 1 

11 Wfi uno i ai iii?n 1» Italia 
liana armati sui qua su pa 
dre ladri e tre bambini (lue 

(Ti li foto A N S \ < I Unita >) I minuti dopo il i.ommt retante 

•y *i « K1-3W • • •> ;f̂  f<r J JTT w f P " " i ! f » 

ALIOTTA E L'INPS SI ACCUSANO A VICEUDA 
' r T W * AIVJ«*-VI*7 ~»/ -" ST»&}-tiF*i*,w<i 1 * - - - ! «Jtrv nfifTf *• ' yi- j p -yri r • y - ^ - • 7 i ^ ^ • 

ììm 
Continua schermaglia fra l'imputato, interrogato anche ieri, e i legali dell'Istituto - Il medico dice- «La 

Previdenza per il vitto dei ricoverati spendeva molto meno di me» - Le ispezioni « costavano molto » 

t ' d i cn /d di p n t i c o l d r e inte 
r i s s e al p roces so p i r lo s can 
(I ilo dei p r u u i l n n u n qual i 
\ ( n u d i l o u c c n i n t i 1 b i m b i n i 
tbc da t i m a p p i l t o dal ! I N P b 
di prof NICOIT Aliotla I a =e 
condii f i s e d J l in t e r ro^ l'Orio 
del p u n c i p a k imputa to (Altot 
U l u cfiminci.ito a n s p o n d i r c 
s a b a t o al le numorosp d o m a n 
di ) ha risei v ato infat t i non 
poche so rp reso Si e così a p 
p j i s o c h i 

1) In uno ilei p r e v e n t o n di 
Aliotta - s t ando a quan to d i t 
to dal la p a i ' e civile — vi e r a 
no loO letti pe r 200 ma la t i 28 
p e r s o n e di servizio e 8 suo re 

2) La P r c w d i n / i s o m l c p i " 
il vitto dei b imbini n c o w n t i 
nei p reven to r i gest i t i d i n Ma 
m e n t e s j t indc ancorn meno di 
quan to Aliott 1 de^se ai religiosi 
pe r le sue cdse di c u r a 

3) Se non ci Tosse in I ta l ia 
u n a p a u osa m a n e n n z a di vo 
1 i/ioni s a c e r d o t i n foisc lo 
scand do dei p t L ^ e n t o n non si 
s a r e b b e \ e n ( Ì c i t o Aliotta in 
ta t t i h Ì sp iegdto c h i apr i 
d n e r s i [ r e v e n t o n su inv i t i di 
01 diiu n ligiosi i l io a \evTi io ) 
eon\cfi t i L 1 s e m i n i t i \ ut ti e 
c h e in c u a l c h e modo vo lavano 
i i c m p n l i 

4) Non è solo Aliotta a d a r e 
m s u b i p n H o 1 b i m b i n i m i l i t i 
dell I N P S II p i m u p - d e impu 
l a to ha d e h m do * finita apri 
te la Guida Montici per Irò 
tari l elenco dei mediti del 

l INPS proprie!art di t a s i di 
ettra prvote» I H poi a s s i d i 
rnto c h e t n olle di queste case 
di curii sono con veti lottate con 
la Previdenza sociale » 

5) Non è vc-o chi 1 I N P S af 
fettuo un ispezione ogni due 0 
i l mas s imo t i c mesi nei p re 
u n i o n di Aliotta II P M ha 
d ie i m l o he U ispezioni av 
v in ivnno 04111 due inni e cne 
ad Aliati 1 ( t o s t i u n m o l t o » 

6) lì p i d e del p io ! Aliati 1 
il di finito cornili V i n u 1/ > 
m e m b r o d 1 consiglio di m i 
min sti 1/1 m e 1 del camit ilo 
1 s i c u t n o dvll INJP^ et 1 a n c h e 
egli i n t u e ' a a t o n a lmeno uno 
(ILI p r e w ut n i di 1 (ij hit fu 111 
f i t t i sind ic J di I h e ts 1 di c u r i 
di \ i K u a 

I Fatti c h e a b b u i n o n p n i t a l o 
nei ^u p u l ì n o i d o w i b b t - i o 
subii i s n u i t i lo \ l i non s a i o 
gli unici i h mi nti ih i h e \ o di l 
1 ne! m z T 11 u n I) ili i d i n/ i 

ne sono s i l imi l i di t t i spc-so p i t s en t e IT S U zinne I ''1 ri 
d 1 domiiKK 11 l l ' i s i n / 1 11 
spos ta 0 da afli u n 1/10111 che 
m e n t a n o incoi 1 i n i o n riti 1 
Kooone uno alcuni medici d i l 

l I N P S a v r t t i b e r o r icevuto un 
- p r emio di p rodut t iv i tà > d a 
\ l io t t a pe r o<;ni b i m b i n a che 
f i c e v d n o ri m i ra re nei p r i 
\ c n t o n dell i t ' u i l i ìmpu tt t 

1 a erari 1 a di II udienz i e 
molto v n 1 Uta di r i p i d e b i t 
iut< e n s p o te e si chiude con 
un b n v e ti a d e n t e fi 1 l a i v 
Sotgiu d i fensore d i AtiolM e 
1 l e g n i dell P r e w d u i / d soci i 
li botgui \ i s to il p ropr io di 
f i so in d i f l ro l t a ha s o l i t a l o 
un incieli riti e a u s a n d o il riti 
\ 10 dell u in Ì/-\ t el indo ali im 
fiutato due j lorni di tempo (ti 
p iocesso n f i tti r i p r c n d e n 
dioverli) pe r p e p i r i r s t m i g l i o 
i l io pro-'^'m contest ìzioni 

I e b a t t u t e ^ono cl itp di 
AI [OTTA il q u a l i ha chies to di 
a g g i u n g e r e < l t ie precisazioni a 
quel le già f i n i t e nella scorsa 
udienza 

ALIO I T * - r s ta to det to 
c h e «a c i f r i d /00 800 lire il 
g iorno che d 11 > 11 n li >i isi p i r 
ogni b i m b to n c o e r i l o non 
e n s u f l i c u n e p( r i' vitto sen 
to quindi ti d i r i t to di r ende t e 
noto che 1 IVPS sp 1 le a n c o ; a 
di meno ^d esempio nel p re 
i c n t o i i o di l i n e del G r e c i 
nel 10)1 la P r e v i d e n z a s p e i 
deva 2 800 lire al giorno p< r 
ogni r i c o v e r i l o de ititi indo p^ 
ro solo $?i) l ire al vitto Ni 1 
I%1 su HOO l u e la somn i 
pi r il villo non superò le 4 >tt 
lire a b i m b i n o 

P l U S i n i Mlf - S e voghamo 
p ix51 1 i l]( dom inde 

AI I O T T \ - V o n c i aggiunge 
re ancord q u a l c h e p i r t i c u h i e 
sulla c r e a / i o n e dei p i c v e n t o n 
Quello di (f itti ino del Gap 
in provinci di Lecce venne 
ipe t lo nel l ) t 7 su n c h K i t i di 1 

dot tor S m i n i i r t o il qu ile u à 
s t a to i n t u ì s i t o d i un s i c e r 
dote dei 1 r n t i u del SS S • 
t r a m e n t o 0 te to s i e e i d o l e of 
fu un s t m i i n o n t n i ^ t 1 vuoto 
pt r n i n > M ix i 1 1 it d ' i 
e u n i r à e e d e s i a s t i c a Antht 1 
\A 1 p 1 1 ron 1! i n 1 >n 
de 1 n i d n 11 mt 111 il t]U {1 mi 
l o n f e t m n 1 ilT it 1 \ r c i tt 11 p r 
che iep*>i d i l medico prov in 
c u l o elle n d l i ? o m e e i a u n i 
i i s o ' u t i c m c i z d di posti Utto 
non in t in t i 1 l i t i p i r c m l u i l o di 
m il iti eh tbc \n<he h rei tà 
di fino l u e vr n le Ti s it 1 d 11 p i 
d 1 f m ' i n O 1 indo 1 1 p t l on 
d i l l T M P S 11 podo v e n i e 1 

il! ino di 1 C Tpo eli f 1 nino 

•no^e ehi tuMo -ind n 1 IH nis 
simo rhf l 'I IVI S 11 U rf s i n 
x ilo t h i il u l t o fosse s i n o e 
c h i ! Is t i tuto non p i e t e n d e v a 

l i t e f i s se ro 1 m dici a cuci 
n i r c II p reven tor io di Arezzo 
sor-.e Liguilm ole pi r c h t e erd 
un c o n e n t o vuoto per m a n 
e u v a di s a c rdoli 

P M — Nel l i scor-n udienza 
ha ci t icato l i eledcienze del 
! INPS nel e m p o ass icura t ivo 
111 m u p a r l i l o a suo p i d r e 
d u ' m i e del! Is t i tu to di ques t i 
d i d e i e ize che comunque le 
h t n n o reso c e n t i n u a di mi 
liortt ' 

\LIOTTA - No pe rche mio 
p i d n non si t n t i r c s a v i d 1 
preventor i m i del personale 
Inol t re lo \ e d e v 0 solo a N i 
t a l i e il g iorno d i l suo com 
pleani n 

P \1 — B e n e ' C t o m e spie 
g ì h rapid ta con la qua le le 
p ra t i che da lei inol t ra te veni 
vano m o l t e ali TNP->? 

AI TOTT\ - Le n u p ra t i che 
hanno s e m p r e seguito la nor 
r m l i vi 1 bu roc ra t i ca 

GIGIHGI MORO (fratel lo del 
pres idente d i l Consitilio) — Ne 
gli att vi sono d e l i i p p u n t i 
con 1 q u i h gli impieg i t i e'il 
1 I N P S sii l i c i tano il d i s r r i i o 
di cer te sue p r i t i c h e sottoh 
neandono ! u rgenza in quan to 
1 riguardano il fiqìio del com 
mendator Aliotta T> 

AI IOTTA - Non <;rmo i p p in 
ti di mio p i d r e quindi non ri 1 
r i g u a r d a n o 

(.11 nier MORO - Suo pa 
dre e n s indaco di una delle 
soc ie t à 9 

\ I IO I H (confuso) - Sì del 
la S O C I P con preventor io ad 
Aricela Ve ine c h n m i t o d i g l i 
i l t i i soci per so iv rg l n e 1] nuo 
vo imminix r i t o r e 

P M — h vero clk 0 I t i c i 
m 1 r indo un p i c c h t t l i n o dis 
i c a pdd ic O r i n t i \ diletta su 
pe r 011 dei I r u u t i i 1 Sapesse 
quanto mi costano que te ispe 
doni' * 

Al IO ITA — Infanti 11 p i d r e 
Vi l le t ta ma ques to p n t i o l i r t 
n in e vi ro Gli n ni m li t i ito 
un p i c c h e t t o di s i g u e t t e 

' ' M — I! suo s p i n t o e fu i n 
Illudo Mi d i t a piut tosto pur 
cht 1 1 |M t i n t e S m u l t i n o de1 

1 I N P s enne p n m i i s a s i lo 
dopa i v c r f i t t o i n i t t l i z i o n e 
l i v u n v i l c sul p n v c n t o r i o di 
G ì l l n n o del Capa 1 

\ I 101 I \ - \ i n ne so lulid 
A \ \ M \ I C WCiI - (parte 

t u de per l IM^S) - S i che il 
1 1 il imi ito di 1 pe r-o t d i p 01 

b n r c convenzioni e >tn< qu i He 
"lu I- 1 i v i v 1 con 1 I \ * P S ' 

XI 10T 1 \ — 1 0 so l a m e lo 
-.in 10 inciti, gli i l t n n u d i c i 
tk l i I M ' b che Inul to t i n n i t o 

ana loghe convenzioni Bas la 
apr i re la Guidd Monaci ]x.r 
t i ova re ! eh nco 

A V " MAI CANGI - H v* ro 
che d i v a un premio ai medici 
eh-1 invi ivano bambini nei i m i 
p r e v e n t o r i 7 

ALIOITA - Von mi r i su l t i 
( r ip rendendos i ) m / i lo esc ludo 1 

AVV M A I C W ' G I - A G d 
I n n o de ' C i p o c e r a n o loO letti 
Come poti v i n o esserc i 200 ri 
e m e r i t i li ass is tent i e fi suore ' ' 

A I I O T T \ - Von lo so 

AVV to r i (ali™ legile del 
ll\PS) — L lo s tesso • m u i n e 
acj Alessano Come s p t e g i che 

AVV S O r G I U (difensore di 
Aliotta) - M i 1 INPS quant i 
avvocat i h a 9 l e d o m i n d t non 
può f irle più d un k g ile1 

P R L S I D f N I C - E vero 
AVV M A I C \ N G I - Ilo p re 

gaio il colli g ì Toti di xoslit nr 
mi IKT IH lo i n d i n d o d i x n 
eccel lenza T i vola ro (prestden 
te della Cassazione) 

PRI Ml) l N 11 - l e i vada 
pure d i T u o i irò Noi soapen 
t lnn in I ud enza 

Cosi g r i z i e 1 Sotgiu Aliotta 
ha r ipreso fiato 

Andrea Barberi 

Brts(,u mpK q ito di Patii ode 
io ili la ipioltio qi imi se 
m stata piaseli spi randa di 
po'tr oli (tursaie il Biamo 
pr no di aqni scuKn ta ita 
Uno Da IHordan che ira i 
pai ti dil prima (1 dil it rsanle 
lini ano ma (oppia di maturi 
sioi ion si ? m che hanno mu 
iiluente mandalo quassù pi r 
ehi leni sse il posto e i\ la lo 
ro man imi un loro dipi n 
dente ha ino (ompuda l atira 
tersameli 0 ben riposati ma 
so'o in scia posizione su un 
g r u p p o di una sessantina di 
c o n c o r n n h \iuhe ali ingresso 
di Chamoiur si e1 eissisf to alla 
qara per ti prima posto che 
e stala 1 inta da un certo Le 
lieoie antiquaria di Chartrcs 
de se ne i tenuta in Italia 
(on la moglie e due amici te 
neitdo bene in 1 isfei la meda 
glia ricordo donata dalla so 
( tela fraiuese dd traforo 
'spera ihe la mtdaniia cosi 
coire ti biglietto dell nper'ura 
duerranno pezzi da amatore 

la prima giornata di aper 
tura del traforo a parte la 
(accia ai pruni posti st è 
svolta sei ondo te previsioni 
pm ottimistiche che si sono 
dimostrate iddtrittura w di 
fello per il numero dei veicoli 
cne si pensata sarebbero tran 
sitati net die sensi I afflusso 
di automobilisti infatti e sta 
to superiori a qutlt ) c'ie si 
preiedeia ter la prima gior 
na'a e la mezzora d\ coda 
m enti ala e m uscita e stata 
la naturali conseguenza di 
una apertur 1 avvertita quan 
do 11 m tut 1 i seritzi erano 

lati messi n punto 
Il guaio naggiore sia dal 

luna che (ali alita pane è 
slato provit i 1(0 dalla difficolta 
di cambiari la valuta neces 
sana ptr uloro che dovevano 
munirsi dell tssicuraztane auto 
mobilislita uteri azionale De 
cult e decine di turisti un 
previdenti I rimo cosi cotvin 
auto male la loro giornata 
passando da un ufjicio aliai 
tra nella disperata ricerca del 
le botiamoti necessarie per la 
uàxi tureuioni ' iiei da parte 
italiana che da parte francese 
gli uffui erano nelle prime ore 
sproi visti di denaro per cui 
si e assistito fi compii te id ma 
ntqqt tra turisti francesi e ita 
liam il risultato è stato che 
il valore eh l franco e salito 
da 126 a 130 lire grazie a certi 
c a m b i s d improntati N°ssu 

no comunque si e dato la pe 
na di soltihz'are preoccupato 
soltanto d rifilarsi al più pre 
sto nel mei e di sbucare 
dati alti i le dopo un per 
corso eio ' i(m di fluitasi tema 

A ogni lutomobilisfa al ma 
mento d acquisto del biglie! 

«No» francese 
alla conferenza 

monetaria 
li ministro Malraux in visita alla Cina 

P \ R I G i 19 
I.a F7- mcia h 1 respinto co 11 

1 riopì or i n i » li p opox i ivan 
zit 1 ri itili Si iti Uniti il 10 11 
e1 « i 01 x j li HÌ IUI ire 1 11 on 
f i r t * i n n o n e ina internammo ik 
al'o sco x di e rare un nuovi si 
s orna ni ni a r 0 

Il ministro fello f m n z i Gis 
1 ni ti Ir 1 rtf In l ichiiMlo il 
l i s 1 np 1 C'K (in. to id iz om ile 
sono i ->se e ""t iliz/ ite ari n Ì del 
h convoctzioni <i un i tale coi 
fé enza deve 1 s ere 1 mi^ iora 
0 » 1 i ' l u ile c is mi 1 e devi no es 

s i re eunchjj] 1 accordi p e in 1 
litri t circa la indir 1 L ^h obici 
t n i itila r iformi 

A 0 i ts j propo to 1 minisi 0 
h 1 rota t i che nel coi 50 di^li 

j s1 idi tompuiti d i espi 1 di l le 
li< 1 n i in p t uiz 0 [idint ih 
0110 m 1 e t non * ) l in 0 lolle 
l i n nze m i inehe conti is t i 

I infondi » C i-,i nei d r s l a ing ha 
1 b ld to h posizioni fi m i n e se 
tOild ) 11 q 1 ile 1 lo ì n o non de 
ve p ti forni ne l i base degli 
s< inibì in ni w un i i 

Si e appres i ( l i t r i p i r t e che 
il r n n u s r ) pe gli 11T Jri collu 
1 di Andu \I ili nix e 111 \ i ag 
1,1 p t r P t i h u o drive n i 1 col 
oqm con 1 (inibenti cu e->i L 
l 1 sto il fin 11 coni ilio franco-

Line e d I n d o m n i i ' e r u l e d i l 
n i n n o Itilo i t o *.) trito q u i n t o 

P ir ' e P t h no h inno cambia 
tu imbajUdton 

ri distrato un i 
1 mediani 

ih soli tri du 1 1 nlun tri 1 he 
pi r r(ali aie il anfora tcn 
tinaia di api rat italiani 1 finn 
'-(si bantu lai aralo per anni 
sd i i tiiid ) un iittli ne di ni tri 
( uhi di mi 1 ta chi pi r i istruì 
re la gallina sono lati idi 
lizzati tonnellate e I ) mollali 
di li no trecLiìtomila bulloni 
dui entamila mitri (libi di 
ero 1 inverata a inni'i 10 

Vei io cifra di undici lido 
mitri e sei citta mitii unti due 
ani o a nuli 1 si non si ut or 
da la fatua 1 sai tifici degli 
noniDli du la qa'hna hainir 
co trutta pagando anche con 
la 1 ita così come hanno fatto 
la giuda Monello Mei^eiller a 
li porfa(or> Marcello Vutller 

Celta percorrendo il trafo 
ro si stenta a rendersi conto 
che questa linda galleria il 
luminata a giorno ventilata 
perfettamente passa soffo ri 
mnqqtore iwssireio delle Alpi 
Pochissimi turisti hanno la 
mentalo il senso di oppresso 
ne che spesso si registra v,ag 
giando w lunghe gallerie il 
disagio st mutai lo si proto 
perche ci t sente un pò pr i 
(ionieri di tutta quella "prie 
rii roeidr e di spie elettroniche 
che ammttttscnno se si va 
troppo adamo 0 troppo w fret 
ta che m ilnno n mantenere 
la disiiifa regolamentare fra 
un veico'a e l altro Si ho l un 
pressione t un certo punto di 
essere du etilati non oìifomi 
ma schiai 1 degli in forn i 

Se un automobilista subito 
dopo averi imboccato la gal 
lena rallenta perchè per la 
differenza di temperatura gli 
si è improvvisamente appan 
nato li pn nbrezza, non fa in 
tempo ad mimare il ter/ieri 
stallo che già si illumina il 
cartello che intima di 1 loggia 
re a almeno cinquanta chilo 
metri orari Si accelera e poi 
quando si r> cominc ia lo a pre 1 
dere dimestichezza con l mso 
Ida sede stradale ecco aicen 
dersi li segnale che ammoni 
sce a non stipolare 1 settanta 
chilometri orari Si ha come 
la sensazione di essere conti 
imamente osservati e spiati 
anche se tutto si r iduce a 
fiKtofflfldsmi c h e e n t r a n o m 
f un none ma che non sarebbe 
ro comunque m grado di sta 
hdire (anche se si erti p e n s a l o 
di mettere a punto un oppa 
rato fotografico per le conte 
stazioni delle infrazioni) quale 
degli au'o?TJobilts(! che si tra 
temo in galleria abbia rallen 
tato l andatura e quale invece 
labbia troppo aumentata 

Comunque nella centrale di 
controllo si e sempre vi grado 
di sapere quante automobili 
stanno viaggiando iteli intpra 
galleria 0 nelle sue varie trai 
te e si può s e m p r e far Inter 
lenire un agente motociclista 
per ricordare n chi guida 1 re 
golamenti della circolazione 
nel tunnel Tutto sommato la 
toni unta presenza nel tunnel di 
pattuglie di motociclisti che 
controllano f inisce per essere 
di fronte a tante apparecchia 
ture elettroniche un elemento 
di distensione 

Concludendo la prima g\or 
nata di esperienza nel traforo 
del Bianco porta a queste con 
siderazioni l afflusso è staio 
notevole con u io media di 
centocinquanta 1 etcoh l ora 
gli automobilisti mio molto di 
sciphnatt e r i spe t t ano 1 u o n 
vignali noti rtesmno invece a 
I aiutate bene te distanze per 
cui tendono spessi a raaqiunge 
re d 1 c u o i o r i ic li precede an 
che se 1/1 pfjttti e molto lori 
tono forse per 1 ulcere la sen 
saziane d i tsolami nlo 

Dal punto di vista tecnico le 
apj orecchiatine di controllo 
della (entrale hanno confer 
malo il perfetto funzionamento 
degli impianti di aspirazione e 
II ni lozione I ovocito di Ila 
galleria e limitata al tre per 
(ento l ossido di carbonio pre 
sente nel tinniti i di sole set 
tait'a parti su un milione quan 
do il massimo tollerabile e di 
quattroienlo parti 

Fernando Strambaci 

IVI W l pM S Hill llll Sitili Ul I 
10 ut 1 suoi 1 o l i i 11I1 un 1 st n 
l< lì/ 1 1 ip ii.il it < di 1 luci «li 1 
1 1 >\ 1 i l mi ni 1 I UHI tu 11/ 1 tp 
p I M I s ll)l(i) M pl< l) ìllll da 
spingi 11 l i sii s 1 St pi ma 
( u d id minili i n il pi imo p io 
ci sv i i id K i o i d iti mt mio 11 

I h n t 1 piovv is >t 11 (dopo 2 1 
inni ih g ili 1 1) I opi 1 no 1 1 

lippo t limi ih 1 v islo si 111 11 
1 iconft i m i t i d di 1 Cotti di 
\ ss is i il ipp Ho di P ili ini ) h 

(ond ino i ili 11 isiulo gì 1 p io 
riunì n i 1 trent i n n i l i d 11 M U 
di( i di l i tp »i| in un r t i m i di 
ap i it 1 \ loInzioiK di I (In itti) del 
11 d i f t s 1 

Riti mito quii di pi r h s<ion 
II volt 1 i i s p o n s ihile di un orni 

cullo di ( 111 s e si mpi ( pi ci 1 
m a l o tniioei nti il p o v i i o ( I n o 
t ilo — che 11 1 giunto ipnos i 1 
d i \ u t si dovi iviv 1 m 1 fi H 
t< m p o leni ilo di u t u s i un i s t 
s ier i /1 spos ìndosi e li ov i n d o l i 
voio in un cotonificio — (\ s t i l o 
mimi dmt mieliti ai 1 est ilo e 
condot to l'I Uici 11 dotte S non 
m t e i v e i r 1 l i g r az i a del C i p o 
di Ilo S t i l o pei Cluni ilo U porte 
del c a l c e t e non si a p i i r i n n o 
forse mai più 

l i ngosc ioso ' l upe facen te e 
pilogo d i l l a l e i n b i l c v i c e n d i di 
Fi l ippo O n o r i l o ha lasc ia to tut 
ti e s l e i n f i t t i a Pa la?zo di giù 
s i m a II p o v t i o Cinof i lo che 

ot 1 i on i 1 r)i inni t chi avev 1 
liti s i ini di i< uni l,i 11 \ isioni 

di I p io , *IMI (pi t ( in si uno 

li Utuii gli ìvvot il] 1 ilmn 11 1 
\ m l n s ni ih t ( In fossi p i o 

( I mi il 1 l i su 1 iiinoci nz 1 illa 
l( Uni t dell i st liti nz 1 1 mi l 
si > I i lmasU sii don i l i 1 1 nu H 
dolo ( hi (pi indo 1 • 11 ihinn ri 
gli si SOM > e tilt HIllllU t\v ILI 
n Hi no 1 h 1 n u l o IH mini no 11 
I n i z i d] 11 igne i dopo n i 1 
d i t t o pochi M o n m s s i p u o h si 
1 I itt t 1111 t 1 i si 01 sol ilo 

1 1 t t agcd i 1 d t l Chini ilo si \ 
luti t in (|U( sii poi hi I tilt ni 1 
IO J) v II IH 11 l i s t di sotto l ic 
( u s a di n i l e ucciso i s i o p o 
di r i p u 1 il dott \n lon io Col 
It 111 ' t c i u s 1 1 colili u n tt 1 d i 
un 1 o i i f i i s iom 1 situi 1 d di 1 
pohzi t i d i e subi to il ( luol ilo 
n t i i t i i dtì\ mli il g iudice 
i s l u t l l o t e In \ s s i s i 1 l i a p m i 
I opt i 110 c h u d i i i inu l i lmi i i l i 
chi v i n g i i i o iscoll iti nove li 
s i lumin chi possono di n o s t u i i e 
COIIK Ini il g iorno d r ] de l i t to 
si t i01 u n a I m m i t e a quiit 
t o i d i n ( lu iomet i i (h i luogo d i l 
la n p i n i Dopo venti inni di 
inutili petizioni ( nc l i ies le di 
gt izi 1 il comi t a to pei gli ei 
g i s t o h n i s i n t u i s s i al suo 
c i s o 1 difensori D i s u m o i u n 
t r a c c i a l e 1 tes t i a d i s c n n c o 
viene i s t r u i t i l i r i c h i e s t i di io 
visione del p roces 0 su i t i l i r e 
non solt mio delle deposi?ioni 
dei colleglli di l avoro del Chio 
falò ma a n c h e di un p icz ioso 
q u a d e r n e t t o d appunt i dell epo 

c i n (I ilio d il d i l e t t o t i d i l 
( luof ilo sul (|ii ili 1 isoli 1 se 
( 1 il i pi i s n m l i l i t i ilnizionc 
v( 1 it 1 di opi 1 ilo pi t h gioì 
ti tt 1 d m mte 11 qu ile \ c i m e r ò 
i o npiut] 11 1 ipm i 1 I mini idio 
li l i b i i i l o 11 gì i f n d i l d i t i t 
loii sono st ili f u die ili mi 
li nlie t d 1 un 1 pi 1 izia l i c m c n 
o id io il t d ili 1 ( iss iziot» 

Non si può quindi t s c inde re 
h 1 si n l u i ' i ito la ( iss tzione 

nell o id in uiz.i con m i si coi ce 
di v t l i libi 1C1 p i o \ visoi ui al 
f hiof ilo 1 si ninni] i\.i il pri 
mo pi oci dmii ni > solli cil indo 
ne un i l t m p l e s s o 11 Co i t e di 
\ S S I M di P i l i i m o — che nuovi 

rie un t i l i di prov t s i ano s ta t i 
id lotti IH II 111U ii s se del tori 
d ino 1(0 e i hi qui sti si ino tali 
d i c o n s u l t i l i si pos t i l l ame l i 
li v du i d i dopo 11 loio acqui 
siziom 1 adozione nei t i gna i di 
di 1 Cluof ilo de 11 1 foi m u l a HS 
soluloii 1 peri he il condolutalo 
non ha c o m m e s s o 1/ falla' l a 
ci 1 cosi m / a ( he il 1 ICOI 1 e n t e pò 
ne a b i s ( ( i t i l i le visione con 
sisti m in i l i in un alibi 11 cui 
fondi t i z z i non u n n o ma i esn 
m i n a l i d i l l a Coi t i d Assise di 
h i p m i » 

I n i m i e lement i c h e cosi 
ch iamine nlo In Cassaz ione meli 
c i t a conio indizio dell mnocen 
z i d i l C inof i lo sono s ta t i i e 
spi iti dai g i u d m con il l e m b i 
le e definitivo m u l t a l o della 
nuova c o n d a n n a ali e rgas to lo 

Giorgio Frasca Polara 
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9 
Per il prossimo inverno 

La moda lancia 
donne nel cosmo 

9 

Le impresi s p i / n ì i 1 pi r 
11 st n e ( on 1 pu ili siili 1 
l i i r a il s a i l o p 11 IL ino 

C o u t i e g e s c h e lo scenso i n 
no lanciò la moda a w ni 
i t s t ica hanno sonz i l h n in 
f luenzalo 1 g r a n d i s i r l i it 1 
I n n i che u n a Rom 1 e Fi 
renze hanno t d a n n a t o tpu 
s to mess iggio dt) una pas 
sorel la ali l i t i a d< 1 loro i le 
b e r e di P dazzo Pitti 

1 Non vedi imo affa t to la 
d o n n i chiusa fra qua t t r o 
pa re t i — ci h i n n o e o n l c s 
s a lo alcuni — ma dinarm 
ca e occupa ta p r o n l n t a 
a d d u i t t u r a nel cosmo fot 
•=e qua lcuno ob ie t t e rà che 
le l inee sono un pò t i o p 
pò audac i ma a f i r 1 eoe 
a t tenz ione non e vero So 
no p o t t i b i l i s s i m e » 

Del res lo la f inz ione del 
I illfi moda ò di d a r e quel 
le indicazioni nuove ed e 
senztnli che so a n c h e non 
p o t r a n n o e s s e r e segui te ni 
la l e t t e ra da tu t t e le don 
no po t r anno o s s e l e t i ado l 
t e nei loro abi t i di tutti 1 
gioì ni semplic i tà n n s s i 
m a quindi e un modo di 
concepi i t il vest i to segui t i 
do l i m e g e o m e t r i c h e p i e 

Spalle larghe busto snello e 
vita bassa in queslo abito con 
giacca di Balestr i II collo 
è a doppio anello Colori ros 
so su roso, grigio su grigio, 
azzurro su ctìleslc, tono SJ 
tono insomma 

c t sc c h e non si p e r d i m i 
in finnzoli inutili e ini 
p a c c n n t i 

Antonclli B a l e s t r i Bo 
IOCCO B iron s Enzo Gin 
di e Pucc i (ti nomin iamo 
in o rd ine a l f i b e l i c o ) sono 
1 sa l t i c h e pa iono confer 
m i n tutti ques t a t t n d e n 
z i Pe r quel che i i g u i r d a 
I innovazione dei c o l o n 
dopo il m a r r o n e occot re 
s e g n i l n c il r i to rno dol ros 
so Ques ta t inta cosi sa 
crif ientd gli scois i anni 
t r ion f i in tu t t e le gì u la 
ziom spi sso uno s tesso 
mod i Ho ne vede i c c o p p i a 
te due r i s p i t l i n d o un c u 
tc r io di tono su tono c h e 
è vo len t ien seguito a n c h e 
pe r a l t r i colori rosso mat
tone rosso c remis i IOSSO 
c o n i l o rosso Iucca rosso 
aza l ea iosso ai a n e l i t o a c 
t e n d e m m o le nebbie 111 
verna l i L unico che ci seni 
lira t r a s c i n i l o e il iosso 
c a r d i m l o 

P e r t o r n a r e alla line 1 
c e r c h n m o di d e s c r i v e r n e 
una che sia di e sempio 
Antoni 111 ci ha p r e s e n t a t o 
donne con ti volto ch iuso 
in un ca sco clic lasc ia 
scopi ite solo le l abb i a gli 
occhi si inlt avvedono d i e 
t i o una t n i s c h e n n a t l a s p i 
r e n t c di ce l lop l i ine Le 
gonne sono co r t i s s ime — 
mollo i l di s o p r i del gì 
nocchio — e s v a s a t e ve rso 
ti fondo in modo d i lasci i 
r e il passo ag i l e o svel to 
il d a \ i n ( i degl i abit i e sci 
so la t i s s imo m o v i m e n t a l o 
solo da tagli gelimeli 1 1 
tt tangolar i o r e t t ango la r i 
la c i i i l u t i non es is te se non 
p t r p ino o r n a m e n t o cioè 
ìppoggia tn sub i to sotto il 
seno lo s p i l l e s o m q u i 
( I t i l e le m a n i c h e a g n u 
1 colli III piccoli e scostal i 
c o n o in c u c i n o di soffice 
{.'ninnili I mante l l i seguono 
un i n d i i n e n t o 1 ti ciuco di 
p i r i m i d c c h e si i l h i g i 
t u t e v u s o il fondo in ino 
do pm i \ i d i o t e c h i n u vi 
stili Chi poi lei à un stmi 
It t ipo di l iu t i 7 Donne i v 1 
dent i mento molto i l i o dm 
gì indi (KCln misti r 1 ìsi 

d i l l a b i e c a per fe t ta e soi 
ridente 

In i I H eol ie/ ioni e ehm 
10 ques t a tit i l l i 11/1 e m i 
no atee ntu ita P ih sii t I n 
pi esi n i i i o t,i ice he poi t 11j 1 
1 i ss imi elle p u ò n t o i d ino 
aneti esse 1 coi si 111 d ig i t 

Un completo dopo sci di Art 
tonchi Da notare In piccola 
t u l i ch° termino con calzon 
clni cortissimi, su quelli lun
ghi e II cappello a casco 

cioi del la l a n l i s c i e i i z a le 
s p i l l e sono l a r g h e il bus to 
pm sot t i le m a senza con 
1 e ssione ai t ondegg iamcn l i 
0 al la v i ta s t r i zza ta II 
pnnlo di vi ta o l i n s p o r t a l o 
pm in b a s s o con tagl i 0 
cintili 1 sottili \ vol te m o 
tiv 1 di g i a c c a sono d i sc 
guat i con tagl i 0 con c u 
u l u r e i n e h e noi vest i t i in 
tei 1 — s e m i n i n o s c o m p a r 
se le gonne e le c a m i c e t t e 
— 0 negli abit i da se ra poi 

1 q u i h t o r n a n o di m o d a le 
giacche lunghe e n e n n n 
le Un i l t n s p u m o n e è 
quell 1 di ile scollat i t e la 
donn 1 del pi ossi mo inveì 
no sai 'i abbo l lona l i s s ima 
chius 1 lino al to l to c h e si 
p i c s i n l 1 ul a m i l o o a dop 
pio niello Anche le peli le 
i o soni S C H I C lat i to c h e 
non a b b i a m o vis to 0 q u a 
st il u s o n e e risei va t e — 
p m s t i a n o — ai capi più 
spot! IVI 

Ad i m p u 7 i o s n e 1 modell i 
< U g intt sono 1 lessi ih lo 
stili sempl ic i ss imo è t r a 
sf< n l o su stnl fi d 010 e di 
a i g i nto t l u h i n n o luce di 
luna di g d i s s u di i t e l i 
se inni] mli e eh i t biliose 

Elisabetta Bonucci 
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Laiforio si rivolge a tutto 
siglio per il voto 

Un discorso privo di una chiara prospettiva politica — Esaltazione- del super-
decreto — Critiche alle lentezze e ai ritardi del governo 

Tariffe ATAF 

contraria 
alFauixiento 

( ni di ( n so r'( I li d ti o i \ 
voi ilo I igoi i i tri n il i ii r 
a Pa lazzo \ ci li < t r a m i c i di 
pubblico la t s ione tons i l la 
r e ded ica t a il rtibithk sul hi 
lancio di p n as tone r e r il l*>*»•> 
appron t ito elall t t . iunl . di < i ri 
Irò s in i s t ra 

Il s indaco f i gnno h i svolto 
— con tono t i i c i n t o u n vi 
v a c r ma s n n p n t ( ntr ili ito 
— un a m p i o ' i n c o r s o teso i 
p r e c i s a r e e >mt egli s tesso 
ha de t to in n p T l u r i gli in 
d i r i / " ! e fili o n t i n a n i m i i di 
fondo d d l a presente \ m m i r n 
s t r a / i ono Quali si, no ques t i 
indirizzi è d i m o s t r i l a rial hi 

I ini io chi l i r iuni ta p r e s e n t i 
( sul q u a l e tbb iamn eia e s p n s 
so il nos t ro giudiztt) c n t u o 
r b b t n t co r regg i il d i s t o r n o 
del s indaco k Itiioi lungo k 
qual i si muove il r i i l pnc io ' f i 
p a r e di noi inr lu S! il n r h n 
nio a de t e rmi i n i problemi a 
d e t e r m i n a t e iniziat ive p f r for 
/ a i e limiti re-a utenze L n i u d ì 
può d a r e u n a i m p r e s o n e di 
versa Ma s t g i n r c h a m o al la 
soslnnz t del stiri r h s c n s n pur 
U n e n d o nel dovuto conto corte 
sue a f fe rmaz ion i r i g u a r d a n t i 
1 au tonomia e 'a f in / ion t degli 

stessi r id i amb i to della poli t ica 
di p iano noti imo c o m e non si 
vada <1 di la fli una prnspt t 
I n a li ammorìpriìatm nto di Ut 
strut t i l i i s t a lo ili dei n o d r o 
p a e s e 

Se pi ond iamo la sost m / a 
delle e i t tche mosse nal smela 
co l a g i n o nei r infreniti di c r r 
ti s is temi e d Ila d i s s e dir i 
gen te lei n o s t i o p a c e vedia 
m o c o m e tali Ti l iohe si a r r e 
st ino s i i l a soglia dell i r i f o r r m 
b u r o c r i t i c i 

Del n sto m i s t o limi!* ò 
c o n f e r m a t o d i l l a e s a l t a / i o n i 
c h e il i ndaco l.a falle d t l * su 
p e r d o t r e t o » e della poli t ica di 
p n no pi a s p e t t i l a d il Bove n o 
C( rto i m p o i ' a n l i ò il n c h i a 
m o a l k i t filoni che etili ba 
fa l lo t al die r c n a s se t to u r 
b a m s t i c o ma da un smd ico c o 
e t i l i s t a — la m i impor t anza è 

t it i (I i lui t( sso s flolmt il i 
con tor / a - T I l a ito a d i n 
dei si una ci th^a b ' ri pili r i 
d i t a l e al s i s t e m i e o l i o cui gli 
ent i locali sono ca la t i e so 
pi ditut tu una scelta più d n a 
ra delle forze he pos ono c lan 
una spini i d c a s i v a pe r infr.m 
g e m i supei a n ques to s i s t ema 

Ma a n c h e su ques to punto 
c h e e di cap i t a l e »mpoi fan /a 
il d i scorso cJi f a f o n o e a p p i r 
so l imi ta to n Ha p i o s p d t i v a 
poli t ica Infat t i nonos t an te 1 
rilievi mossi n u confront i d d 
cen t ro s in i s t r a egli ha finito 
col d u e c h e non vi e alti a al 
tei na t iva e che p o l l a n t i bi 
soglia a c c o n t e n t a r s i di q u e s t o 
c e n t r o s i n i s t r a di ques to gover 
no di q u e s t a Giunta Al di la 
di q u e s t a e spe r i enza v 1 sa 
r t b b e il per icolo di un r i to rno 
au to r i t a r i o Al di la di ques t a 
soluzione a m m i n i s t r a t i v a v i 
s a r e b b e il c o m m i s s a r i o Dun 
que t u t t e le forze pol i t iche 
r o p p i e s e n t a t e in C o n i g l i o de 
vono s t a r e i t t e n t e i non f a r 
p n c i p i t a r e le cose e a p c r m c t 
t e r e c h e I 11 agos to *ia il sin 
d a c o e non il c o m m i s s a n o a 
P i a / z a D A7eglio a r i c o n t a r e 
so l ennemen te i cadut i di Ra 
dio C o i a la cui lapide cornine 
m o r a t i v a è s t a t a vanda l i ca 
m e n t e d i s t ru t t a dai fascis t i 

I appel lo del " indaco è s t a to 
indi r izza to ind i s t in t amen te a 
tu t to il Consiglio a n c h e se la 
a l t c n t i o n e m a g g i o r e e s l a t a n 
volta al pa r t i t o comunis t a nei 
conf iont i d t l (|ii ile pei i l h o 
ha avu to spunt i polemici a b 
bas t ane i pungent i 

Nel d i scorso del smela to si 
possono t u t t a v i a cogl ie re molli 
motivi di pi eoe c u p a / i o n i p n 
m a fi a tull i quel lo di i l lustra 

Modifiche 

nei traffico 

I r c< rli TS • u de 
1 I m< tt n i in orni 

mi i n un It que 
i n 11 a mi mt 

I bil u n 
1 l l U l Si 

Ilo d lini 
con 1 p n 

ce (le ole in unis t i i / iont e J i i 
s i he in d i l i filini i 1 i f i i j 
4. idt v i pi r i rh ispf th rn ig 
^Kirc presi * a (UH itili ile i m 
i m m s t r I / K f t ci i ir In hi 
va lu t i l i ne confronti eh i s s a 

f tintinniti sul pi i io di l t rh i 
logo i i n t r n i i/ion de Cri i i ri 
fi n i n i nh e onere li no i sono 
tir m co i il probi» ma tov re h 
he r i so lver i infatti sic indo l i 
g i u n t i m a l n o t e l i e o t i t i / i o 
ne de 11 univi, rsit i euie pen 
) i notare < he ur i <UU ' i/inm 

si re di» r i ri que "-tt p opnsito 
(I i f mf ini — e a t l r i m i il 
i iddoopin degli s t a n / a m i riti 
pe r gli s tudent i s t t a n n ri) l i 
d tf"rrn/i(i-,U)iie sul pi, in ,im 
min i s t r i t ivo 

\ ques to prope n t o I ip n o 
h i pun ta to I ac< e nlo su Ir set 1 
te t qualificanti ? de 11 i giunt i 
(he - - i rebbero le or e re p i b b h 
c h e (prov ile ole m e n t e ' n l i h l 
previste a t t r a v e r o h i t i l i / /a 
/ inni elei conti ìbuti st l i l i in 
dicat i dal <r supc rdi e n o » le 
inizi i t iv i pe r il P ì h / z n d< i 
Convegni e quello dell Arie il 
consorzio per 1 ae reop irto il 
t e a t r o stabili di prosa fi appo 
sita de libi r i s i r i p res to a p 
p r e m a t i ) la so 'u/ ione elei prò 
blemi del * Cornuti ile » t i l t r e 
• m z n ì i v e sulle qual i ci s n m o 
pia solfermat i 

I i g o n o ha resp in to le e n t i 
che volte a d i m o s f - d t e il p re 
v a l e r e ali in terno della tiiun 
l i di i n d i n / z pai o meno ino 
elerati Ma b a s t a n o le «colte 
* c o d i f i c a n t i » ind ica te dal sin 

! d i c o a c o i f u t a r e tali rilievi 
' ci i t i c i 7 

II ruolo ehe p i e s c n t i il bi 
l i n c i o su alcuni problemi di 
fondo — pot( n / i a m e n t o e a->ton 
sione de l le munic ipal izzazioni 
estensione o in te rvento pubbli 
co nel settore dei sr rv izi so 
ci ili lotta al c a r o vita e con 
(rollo d e m n e n t i c o sin merca t i 
più equa politica t r i bu t a r i a v i 
hcle iniziative cu l tu ra l i tee 
che i p p a r e a n c h e nel drscnr ri 
de I sinrl ico s( i i d u n n s t n i n il 
con t r a r i o r sotlolim i che in 
set tor i i t hi ive dt Ila v i t i I 
poli t ica economica e lo t ta le 
del la c i t ta e del ia regione le I 
inizi dive ti li amminis t raz ione : 

c a r m i n i l i e asse ite o e vo l t i • 
lontano c u n e vuole la DC 
a i n d i n z / i t o m p k t a m e n l i di 
vers i da qui Ih che la a l l a e i 
Invola tor i -n a t t endono ma e 
su ques t i p o b l i m i ( h e si mi 
s u r a hi volontà rtnnov j t r i - c 
d d l a g iunta e p a r t i c o l a r m e n t e 
della de le g, /ione social is ta 

Muove re t ili nhev i a l la giun 
la significa fare come d ice 
l a g o n n della < l i lu ig ia pi l i t i 
e i »•> f asci imo u la i o ra to l i 
d i e attende no una presenza 
più incisiva da p i r t e dell en t e 
locale n d l t v i t i sociale il 
compi to eh gì i d i c a i e 

l a seconda p i r t e d d d iscor 
so di I s indaco e s t a t a (ledi 
c a t a ali esa ne e'ei problemi lo 
( a l i a l la p i c t i s i / i o n e del ea 
i j t te ie de l l i , unita In ques ta 
p a r t e L a g n o ha denunc ia to 
la g tave i l u a / ' o n e in seno 
i fh enti li cai il compl icat i ! 

meccan i smi d d l a spesa pub 
blica le ì i i g u i t i / i c delle au 
t o n t a t u t o n e egli ha c r i t i ca to 
I at teggiarne nt i ost i le assunto 
dal GPA n n ron l ron t i del pi.i 
no i n t e r t o n i u i t a k in r isposta 
il comune di I i r e n / t convo 
c l ie ia i l a p j r e s L n t a n t i ehe fan 
no p a r t e de II a s s e m b l e i del 
p i a n i ) k dis ' i rn / ioni del me». 
c a n i s m o bui i - i a h c o dietro il 
quale si li n e i ino potenti tu 
te l ess i coos v i l o n Questo 
s t a to di cose ha eletto l a 

;/ rrii 
i » ni a i 
le i tu Ui 

lidi m i 
Sorto 

f firrf > al 

(iti 

mi r< r, I aqo 
i ili ìi ì mi pr\' iti 
ini i i non a i 
• i t t i ^ 

st it ) >( mpre 
ta li i prost guil i 

pe ir hi credi» in I 
t r ì tutti non solo ir 

soe i ih 
I IKO ni 
d n l o g o 

i rivisti 
u t h l i s ul t imil i i r d collo 
[(ino e d pubbl ico 'Vis o d i re 
ìi i fin l i silo i/ione di gue r 

i i h i (I la si i i ,ip i\r It i P e r 
i io (nii ' - idit n lì irle li fhht* 
i ile1) li i n ni l i i api-«e i n >n 
tumpreriflt il nos t io s p i n t o 
q u a n d o p r o t e s t i p e n t e 1 ìbbia 
mo fonees'-o un modi lo si Ito 
H de Ile ( is( ine d PC I p( r 
la fi st i n t lo inn u s niholi del 
p i u p n o p irtito » 

Dopo ques t a p u n t i l a polemi 
( i nei confronti di un (Spo
rt n te liberale il '•mei ico ha 
p i l e m i / / a t o col nos t io pa r t i to 
e col nostro g u n n d t poi ha 
t ont Insti rive h'i ne lo un appel 
lo a Intlu d Consiglio iffinché 
- in eorisidi razioni e idle cose 

di Ut r I itle s i ( In il | 
pi p n i unis i i i l i t i p i h U n 
p ut t i i v i n h 1 il'n g u n ' a e 
d il ^indat (i >̂ ile e H i n n 
ne n t i s ii i h i I ilio ehi \ 
i imi nte e i p m il smd ico — 
1 i n spon ilahtn pe i un ève n 1 
tu ih i\ vi rito d ' u i m m i s s a i i o 
ì u ic ln sulle i pp isi/ionl i 

Ma comi abbi uno f i^ eie t I 
to e ci si n ira i b b t s t u v a 
d i n r a m e n t e 1 probi» ma non 
ê  quello n olii fjudlo - eli 
m p t d i i t 1 i\ i rito de 1 ( om 

n i s s t i i i o he n i di s p n s t i r c « i 
s in is t ra I i s s t puli t i lo del gn i 
verno loc ile di d ire a h i 
ri n/e un i \ m 1 n i s t i a / l om e tu ' 
si i capace di li avare ni I! i 
l i t i i i ne 1 ( oiisiglin I ì più 
1 i r g i base popol ire 

Dopo il s i r d a e o I n s s e s s o i r 
Ciat)i l l i h i Ulto l i r d i/ione 
Ì tt cine i * eh llusti i l( cifie 
del Ini ineio Mille C|ii di ci sia 
ino sn f f e imnh nei 'ioi ni se nj 
si (I Cousmli i tor ner 

i s une di i | r I h mi 
/\ n \ roti i pi II il /( il 
mo/ioin he l gin ino 
ni di 1 i n n o 1) un in 
«In i il i l ibiUMo sul 

1 ' i i i-f i 
he e e 
ili udì 

i i n it n 
lui i le io 

DISI oggi iP( m e 18 per lo ' Siili 

Un himhs 
travolto 

da un'auto 
\ll ospedale M m r e t ito 

ne ove i ili il pie < olo St» f ino 
(ìealr di i inni dubiti t i in v i i 
di i Mie ci dd \\\M siilo d i nn 
auti m i n i l i si t n u tv i in pi i / / a 
Cito i i ti 11 pie t ino i st ito j.'in 
che d o ,!u i ilnle in quindici fjor 
ni f ì ti n ni i e i mi» a e pist ISSI 

ispe tt ì li d i n a dr\ gomito 

in i 

Contro i licenziamenti e le sospensioni 

Scioperi e unanifesfazioni 

alla Ideal-Standard e Fivre 

I dipenderli! dell i lek i l Stati 
d a i d e del la I I \ RI hanno da to 
vita a ri allo sciopero e a m i 
mf t s t iziom cont ro i provvedi 
menl i — dee si dalle r i spe t t ive 
direzioni a/ie ridali con i 

qual i si m i n i m a non solo i 
l avora tor i o c c u p i l i m a a n c h e 
le s t e sse s t r u t t u r e indust r ia l i 
dell i provincia 

I d ipendent i del la Ideal Stan 
d a r d hanno effettuato ieri a l t r e 
due ore dt sc iopero una al m it 
t ino e una al pomer iggio con 
t i o i piovvi dime riti de l la di re 
/ione Che come noto ha dec iso 
l i ch iusura dello s tabi l i t i l in to 
per (|iiesla s t t l i m i n a a p a r t i r e 
dal giorno 2(5 e la sospensione 
eh l i t r i 40 l a v o i a l o n (70 fuiono 
sospi si Tinnii mesi o r s o n i ) 
alla r ipresa dell a t t ivi tà 

Nel p o n u n g t n o si e svolta 
una a-.semblca nel corse de l l a 
q u a l e i d i r igent i s indacal i (pe r 
la 1 [OM e r a pi est nte F o n i m i 
( a l an t i ; h inno pi e sen ta to il 
quic l in della s i luj / . ione ai hi 
vo la tor i al fine di dec ide i e la 
d?iont per b loccare e r e n d e r e 

L A s s e s o i a ' o alla poli/ i i u r 
bona ha d ispos to l adozione elei 
seguent i p iovveduncnU a pai 
ili e d a doman i allo scopo di ot 
t e n e r e u n a migl iore e più sol 
leci ta c i reo ld / ione sull itine ra 
n o v lab Cireonv a l l a / ione piazza 
Sianone, d t l n v c r s o la via Na 
zionale nonché ncll u l t imo li al 
to di via S Cal lo 

Via S C i ter imi d Alessanehia 
d i via del le Ruole i p i a / z a In 
d i p e n d t n z i Piazza lndtpendet i 
za sulla c a r t e g g i a l a del la di 
l e t t r i ce S L a t o m i a via Nazio 
na ie Via Nazionale pi i il M n 
so di m a i a l a v e i s o la Stazione 
t r a n s i t o e inseritilo a lutt i i voi 
eoli pe r il smsei di ma i eia in i p, gn, 
ve r so ci tolaz.iotie consti l i ila ' Omnia 
so l tan to agli au tobus e t a \ i 

Incrocio viale S p a r t a c o Lava 
gnini v ui S C a l d i n a d A k s 
sancii ia per la t o r i ente eh t i a f 
fico pei eur i ente il viale. S l a 
v agnini \ rov cine nte (\,\ p i a / za 

Oggi 
si riunisce 
il Consiglio 

, , . ieveis<bi le una l ine i p a d r o n a l e 
gorio -_ eleve e s s e r e mod.h I c h e r e p u , d i m r ) s t r a di 
c a lo Ma cuti piali fotze e tu l i ' 
qual i s t ru in t ni ' 

A ques to inlt i loga t ivo il sin 
d ico noti In ipu to le m i r e un i 
p i c i s i r isposta Si e rivolto 
ind i shn tami nte a tu t t e le for j 
zt e per q u i n t o conce rne gli 
-j t tumenli si ^ ' im i t a to a indi 
ca r e la pi h t u a di p iano oc 
e tsionc « s t a n c a » cgl ha dot 
to che non o m a n d a r pe rdu ta 

Ciò d i t t o e sot tol ineato il 
successo della posizione s o d a 
lista d i in l t i i ) ck lk g iunta 
c i r ca i tempi di a t tuu / ione d d 
b i lanc io ( n i e n d c la D( vuole* 
l a r co inc idere l i p r c e n l a z i o n t . 
ael b i lancio "on la p re sen ta 
/ ione del piano p lu r i enna le la 
d< legazione s o u i l i s t i ha n b 
outo t h e lo'-se più L,IHSIO p n 
s cn t a r c k cosi m clut tempi 
d ive i s i fateoelo Ole t e d a e il 
p iano p lu iKnn ile dal bi lancio) 
il s i ndaco ha posto 1 accen to 
Mil probli ma k l voto e del la 
(ol loc. i / iotu ' del la g unta * Non 
a b b i a m o d i m e n h c ito ~ ha de l 
to co i e s i a m o nati e le 

polemiche c h e b a i n o de ton i 
ost i t i ) / ione del la 

b r a v a r n e sorti pei chiudete 
la s t r a d a di commissa r io ma 
la n o s b a azione e s t a t a accom 
[ l agna l i d i l l e c r i t i che che co 
no ciatno P p p u r e a b b i a m o 
i t t t so ed abb iamo lavora to pe r 

l i d i a L iber ta d i v i d o eh svo l t i I n p n s t m a t e un c l i m i di s e r e 
a smist i a Via San Odilo m i | n i e civile d iscuss ione mani 
ti a t to di via eie Ut M a n t i Hate a , fi s t ando un forte impegno a m 
piazza de Ila l i b u U se m o uni 
co con chi e7ioni eh ma i eia \ e i 
so p iazza del la l ibe i l i 

mmis t i a t iv i e lo t tando per la 
tu ie d t Ut d i s c r i m i n a z i o n i » (Ma 
il iota dei co ' iMyhen corititmilt 

Questo pomer iggio a l k . 
n n 17 iti si n u o i s c e a P a | 
lazzo R i t e a t d i il Consiglio 
pi t r inc ia le \ll o i d m t del 
giorno eklla stellila od ierna ' 
f igurane numerose m t e r I 

• pi Danze ed oi clini del gioì I 
no su p i o b k m i di notevole • 

i mici esse Inoltre i consi | 
1 glie i s a r a n n o chi irnali a 
I pi endero in espine e ad ap 1 
I prov n e una lung i se r ie eh 
i de l i b a e fra ques te | itti I 
I colale r i l ievo i ssumono I 

qu i le n g u d t d inti i l t u r u • 
preti ve d i m t n t i ed iniziat ive | 

' d e g l i i s s t s s o r a t i a l la P u b 
| bliea istruzione e allo svi 
! luppo economico 
i Pei q u a n t o r iguard i m I 
l par t icol ire la pubbl ica I 

islni7ioiK un cenno mer i t a i 
la de l ibe ra con la q u a l e | 
1 ammin i s t r az ione si impc 

I gnei a ad is t i tuire uno spe I 
c i a k fondo pe r I e rogaz ione 

i d i a ssegn i di s tudio per s lu I 
I denti me n t e v o h e eh condì I 

zie ni economiche d i sag ia l e i 

\ o k r m a r c i a r e ve rso la totale i 
smobil i tazione dello s tabi l i ' 
men to 

I d i r igent i s indaca l i hanno 
r icorda to in fa 111 tome i nelle 
nel e oi so dell u l t imo in ontro 
Ira It par t i ( avvenu to s i b a l o 
scorso) i r a p p r e s e n t a n t i del la 
lek i l Stant ia rei a b b i a n o sos t i t i 
z ia lmente resp in to ogni propo 
sia dei suit i . i tat i i qual i hanno 
posto a l cune condizioni clic ri 
L,uardanj sia le sei s e t t i m a n e 
tii c h i u s u r a pe r le qual i si 
i l i n d e che 1 i / i e n d a m t e r v e n 
ga anche con una in tegraz ione 
oltre a c imila di c i s s a mie 
gratile guadagn i sia p i r le 
sospensioni che d o v r e b b e r o co 
mungi le essp te a c c a n t o n a t e a! 
line di d a r eetrso ad un e s a m e 
c o n c t t o del la s i t u i / i o n e che 
p i i s a n d t n d o dai provvedi 
ment i sospensivi impedisca di 
co lp i te 1 o rgan ico dell az ienda 

I r a p p i e s e n t a n t i del la d i re 
zionc h a n n o pero resp in to ogni 
possibile a p e r t u r a di dia logo 
su epicsti p-oblomi e h inno n 
con fe rma to la loro volontà eh 
p rocedere ne 11 a t t u a , ione elei 
p iovvechmcnt i Inut i le d i r e che 
le giust if icd/mnt e le posizioni j 
i v a n z i l e al momen to in cui fu 
remo annun t i a ! ) i prov veri men 
ti sono state n p r e s e n t a t c nono 
stante e h e fosse ch ia ro coni 
p r e n d e r e come ques te fossero 
inaccet tabi l i t o m i si fa ad 
a c c e t t a r e mf liti la tesi secondo 
la qu de ) p iovved imen l i s a r e b 
boro la conseguenza cklld cris i 
edilizia ( i n d i e s t ques t a è una 
I t a l i a ) q u a n d o nello s tesso 
momen to in cui si t en ta di smo 
bili t a re una i?ienda si inizia 
la co-itruziont di un nuovo sta 
b i l imenlo a S a l e r n o 9 

La v e n t a e e h e al di la del 
k real i diflìcolt i d a t e dal la 
s i tua7touc i e n t l la d i rez ione 
dell azn nda (che fa pai t e tìi un 
poderoso complesso con gli s ta 
bi lunent i spa r s i in tu t t a P i n o 
pa) la volontà di a n d a r e a 
r i c e r c a l e nitri più consis tent i 
fonti di profitto la cos t ruz ione 
de1 lo s tab i l imento s a l e r m l a n o 
ne e la d m o s t r a / i o n e l ampan 
te se si cons idera il con t r ibu to 
dello S t i l o i n l o r v t n n t o ti ami t i 
la C a s s i del mezzogiorno e st 
si t i ene presente la possibili tà 
li t e p c r i r e m a n o d o p e r a a un 

costo più basso di quel la fio 
fontina 

F I V R E — Anche t d ipendent i 
della P i v i e — minacc i a t i d a 
dieci sospensioni e sei heen 
7iament i fra d i impiegal i han 
ho sospeso u n il lavoro dalle 
11 a l le 15 e h a n n o da to vita 
a una mani fes taz ione por le 
vie del cen t ro La m a n i f e s t i 
/ tono - n a t i s p o n t a n e a m e n t e 
nel coi11!* di un a s s e m b l e a — 

st i la 1 < [itessiont ni solo 
della p io lo ta c o n i l o i g r a v i 
p r o v v e d i m i ti cklld d in zione 
m a anche l i u s p o s t d alla p i e 
lesa d a tti i g tn t i az iendal i di 
impedire le svolg imento della 
r iunioni do a n t e le o i e di la 
voro pe r impel la d i n a n t e l o i a 
del la m e m i I man i fes tan t i 
dopo a v e r e p e r c o i s o il c e n t r o 
delia cil ta on t l i te Ih *> s t r i 
••cioni si se no reca t i a pa lazzo 
R tcca id i d ivo sono st iti n 
c o n i t i dal v i cepres iden te del 
1 ammut i s t i izione provincia le 
B a n d i t i l i e success i a m e n t o 

m P r e f e t t u r a dove t a n n o avu 
to un colloquio con il doti I a 
lilla 

P e r ques ta ma t t i na e s ia lo 
fissato un incontro con il sin 
d a t o I a g o n o 

Nella loto i lavoratori del 
l'Ideai Standard davanti ai 
cancelli della fabbrica 

I i s e g n i m i d i l l i ( ( di In 
i|l|)I H i lo UH (I )» Itili [ lo Mi 1 

q i ih si ehi hi u i i itili i n i il 
11 pinpost ) eh mimi ut in I» t i 
i ill'i Hilolilott i m a ìi K avan 

i' i (I il m u s i ! ho di urinimi 
h i on* ri» ]| \ p \ ] i om, mi / 

/ ) p i i t s i lv i e 1 p iob lem i 
<ì( l i n i m! i nuiiK iptlizz.il i 
l i in I/IOIK li i li ispoi ti m 
p ii tuo i ìi i qui Ih li» di si 

il U t n i ne I d ciinii nlo 11 
( " ih r m l i lo i ,t t In le or g i 
r / / i/i n i sinel ih pu ip ingoilo | 
d i li m p i i 1 i i n ssil t (U opt i 
i i n • on se ( I p n e ise non 
m li L'in ih i hi ni i ìano il furi 
do «li I pi obli n i r le m i n i a n d o 
nn i IIIIOV i htu i d i issteit 
i nido l i e ffi il v i pi ini il i di 1 
mi zzo pu l ib lm i i n i g i n i z z i 

su il io\ e b i s i il si rv i / in pe 
li ii/i indol > ( d su idi ndolo se 
( ond i li ( 11 se t iti i s igen/e de 1 
1 i i II uhn n i / , e m e olii g ì 
mt ni i con i r unum v u mioi i ] 

Do]j i u i r n ord ilo d u an ' 
che i pie e i dei li l o m e n t i non 
h imi i mine dito chi l i siili zio 
li si )gL,i iv ssi nel d o t u 
mi ni si ufi m i d i i | ,in 
mi ni i d II» i n m «It \t i s s i i 
< i liiso i i j 11 he que slo coni 
p o i ' e n hbi un igei tv io eii i 
bilane i di i 1 i \ o iti 11 » de i ne n 
sioti ih già e iluili dnll n i 

in nlo del e i1- > dell i v it i e 
il ili i t f m n ili net up i / ione e 
ì i s< I i n s prie he non si 
n ih/zi tebbe io se nsibih ( du 
r itin i I ene fi i pi i il Ini me io 
s t . s s o r idi \ 1 \ P 

Suecessiv un i nie ne l due ti 
m i n i o M i a s s u m o n o l» pieipo 
sic un ( i n e iv in/ ih dal la 
( Off dal la ( I S I o d a l l i I II 
il ^2 n n g g m scorso proposte 
ti t lo qu ili 11 i linun i/ione de 1 
de bilo del f omuno v a s o l i 
\ P \ F 1 i f f a m a / i o n e de I eh 
u l t o di pi i n il t di 1 nn / / o pub 
hìi( o su noe Ilo nnv i to indivi 
dua le r t a h / z i n d o le In f r i s t ru t 
Iure n e c c s s i i i t poi snel l i re il 
t i a f i c o 

I n i poi Me i di e mli i ini' ni) 
p i i r i m o r u a ' i sgrav i r istal i a 
f ivon rie II I /K nda m u n i c i p i 
hzz il i tii v ni e nd( a qui st i il 
nii nn il S i r de 11 i m p o s t i sul 
e a n s i m o d i c u b u r n i t i ed eh 
min melo I ( i s s i di cu co la / in 
ni net i mezzi che non e icono 
d ili i /on i in b in i i sp meloni 
di II \ i \ r e noie n / i a m e n t o rie i 
si u zi u t ! ini e s p i n s i o n e del 
1 \T\V v rsn i comuni del 
» ompi e n n io sodi ai odo il si r 
VIZIO ille ì / i i ode pi iv ite ohe 
di f i i i o «a f f i n ino la mimici 
p ìb/z i l i 

Pe r qui ' l o sol lol inin il do 
d i m e n i o e m a s s t u a l i co 
sliliizionc li un C o n s o c i o a 11 
vi l lo del eomnrenso i i o fra i 
» omuru tir litiof* cht i b b i a co 
me o b b i d t i v o non solo il col 
'( a m e n t o fi a e omuno e t i p o 
luogo od in alcuni di essi il 
si i vizio urli mo in t anche il 
f o l k g a m o n l o d u e t t o fi a gli 
si ssi comuni di] compienso i io 

r o n c l u d e n d o il documento sot 
tolme i che l i CCdt i d e t e n d o 
ali t eos(Mozione cidi annosiI t 
Commissione fot m i l a dall i m 
nnn is t ray ione c o m u n a l e ha eh 
m o s t r i t i ! n i n n i m i nto di ossero 
disposta t discutei e in ogni 
sede il p r o b l e m i p a he venga 
no a iu ta t i r ap idan ien l e p i o v v e 
dimenì i Irs i id avv ia r lo a so 
lti7inne 

Un e i o n t i n h a u m e n t o del le 
I tuff i s a r e b b e causa di tu r 
h i m o n t i fra i l avora tor i t qua 
li s a n h b c r o cos t re t t i a r e a g i t e 
por d i f ende t e il loro g i i p r e 
car io po te re di acquis to P e r 
que sii motivi l i s i g i e l e n a del 
h C(d f chiedo ohe il Consi 
gho c o m u n a l e espi ima una pò 
si/innt di r if iuto nei confronti 
di quest t n c h i e s l a di u imen to 
e st impegni a t t e t t a l o in al 
t r i d i re7ione l i soluzione del 
p r o b l e m i dell izicnrla munic i 
p i l i7za ta 
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A Scandicci 

In fiamme 

laboratorio 

di falegnameria 

I i-tinnii a S t anch ic i Un vto 
lento incenditi e d i v a m p ito l e u 
mat t ina v a s o le 11 noi t epa i 
to ven i c i a l u n del l a b o n l o n o 
eh f degnarne n i s i t u i l o tn via 
eh Scand i t e i H eh pi opi i cU 
di l o n o B n z / i di o() anni ahi 
t mie in vi i I in enzo Mat t in i 11 

In b i t vi l» mpo alimi ni ilo 
d il vi nlo 1 ine i n d i o h i assun 
to pi open zumi preoccupant i e 
le li i i nmt u citi dalle l i n t s l n 
di 1 iLp .u to v a n i c i a l u r a hanno 
al t ite atei gli infissi elei ti e pi i 
ni soptas ldi i l i il labni alni io dal 
l i p a l l e i n t a n i 

Ment i i i v igih de I f ine e) 
giunti sul poste) e in dui t i n i 
di voi it i e 1 au to rad io si p i o 
c h g i v i n o p i d o m a t i 1 Jncen 
dio i inset nilo ad e v i t i l e die 
k fiamme si pi o p i n a s s e r o 
a tu t to il l abora tor io gli agen 
il de 111 s q u a t h a mobile al t o 
m a n d o del in ig ielle 11 Bi aneli 
f u e v a t t o sgiimbi t u pei p n 
cauzione le il Kilt i famiglie che 
ab i t ano nei Ut piani 

I opt l a d a vigili dei fuoco 
6 dui i la t i c o n e m t / / o \A 

due stariz» «libiti al e p u t o 
v i t n i t i i t u r i sono .melate ton i 
j t l t t inienti disti utti L miei 
vento dei vigili del fuoco non 
e tu t t av ia i i n s a l o <\d i m p a l i 
re che il pav imen to della cu 
Cina de 11 app u Lime nto eiella 
signot i Veni Pi ìiiglioni runa 
nesso gì a v a r i e n t e dannegg ia 
te) tan to d i e esso e s ta to pun 
Iellato 

D i n n e g g n l e inol i le sono sta 
tt tut t i le Intesi le degl i a p p a i 
l amen t i sopras tan t i il lnbora 
toi io Secondo i p r imi a c c e r 
l amen t i svolti da i vigili del 
fuoco si i t i tene che 1 incendio 
sia s ta to causa to da un corto 
c i rcui to d u n n t e 1 istallazione 
di un ven t i l a to l e I danni se 
t o n d o un pi uno calcolo a m 
m o n t a ebbero a ol t re due mi 
boni di hi e 

NELLE FOTO i vigili del fuo 
co In azione por spegnerò io 
fiamme sviluppatisi nel lnbora 
tono di falegnameria di lorfo 
Brizzi posto in via di 5cnndicci, 
l'autobotlo dei vigili del fuoco 
davanti all'Ingresso della fa 
legnamela 

Grave all'ospedale 

A Barbe r ino u n opera io 
pi ecipi ta pe r dieci m e t r i 

V 

1 .«««4ik£fil 

^SM^m 
r~ 

Ladri in azione: 
americana 
derubata 

I a slude n tcssa imi i it ina M t 
i j o n c S t h n a t k i m a n di 22 anni 
i e siderite a New \ e>rk ieri notte 
mi litio si t r ovava seduta sull t 
s ca l ina ta al piazzale Mitholan 
giolo ins ieme con a lcuni con 
n i/jonalt e s t i l a d t i u b t t t dell i 
p'-opitd boi se t ta ehe aveva d t 
posto su un g r a d i n o tonte ni nte 
un blei tcht t lo di assegni 11 
b ianco lo t r a a l h r s t o t que s 
da IO dollai i t n s c u n o l ) do! 
lar i il p a s s a p o i t o la pa t en t e 
di guida e un biglietto pei 1) 
a e r e o t ondi a New \ ai k L i 
S c h n e i d i r m a n ha denunzia lo il 
fur to ai c d i d b i n u r i del n u d e ) 
mve s t igat ivo 

Da una i r0) » che H e n n a t i 
Bennat i di Ifi anni ib t an te in 
via d d l a Vi'ìa Domidoff 2 ave 
va I isct ito in seista davan t i ili i 
sua abi taz ione t ladri hann > 
isport ilo 11 m o t a fli scar ta del 

va lor i di 10 000 li e 

Un gì a v e infot tunio sul la 
voio e a v v e n u t o ieri m un c a n 
l i n e della di t ta Pdi ls t iade i 
l ì a r h a i n o di Mugello in Io ta 
b la Pi ugnano I ope ra io Ipe 
d ro M n inn ic i di ì'i anni rosi 
den te a Poggibonsi in località 
Colombaia e cadu to da un via 
dotto pei la i m p i o w i s i r o t t u r a 
th una t u ola 

Il Mannuec t eiipendento cidi , 
I dtlsti ide in cju.ilita di c a r p e n 
fiere si t r ovava nel cant ic i e di 
Pi ugnano intente) insieme' ad 
ditt i ope ta i alla costruzione eh 
un M i d o l l o che atti a v a sa un 
t o r n tue I gli ut piov u s a m e n t e 
e s la to visto scompar i i e una 
t tv ild di legno iv iva cedu to t 
I opt i n o ( t a p n c i p i l d t o nel 
a i o l o fine ndo nel t e n e n t e i 
compiendo un v e lo di dieci 
metr i 

Soccorso dai compagn i eli la 
volo e t r a s p o r t a t o con una au 
t o m b u l a n z i al ( t u l i o t r a u m a 
lologtco de il IN \ I l di Carcgg i 
il Mannucci viruv t nce tve td to 
i s a lu t a l i di se rv zio gli r iscon 
ti iv ino una lussazione al go 
mito des t ro l i f r a t t u r i di cut 
que costello e l e n i r l i c o r e dif 
fuse ut tut to il coi [io II Man 

micci e s ta lo g iud ica to g u a i ! 
bile in q u a r a n t a giorni Deve la 
sua salvezzji a l fa t to di e s se re 
cadu to m ncqua e con le man i 
in avan t i 

Stasera allo stadio 

i <> Globe trotters » 
Stasera allo Si itilo Commi ilo 

gran spettacolo di p Ulitcaneslto 
[lupo elicei itimi r i tornino a l i 
renze t prestigiosi negri amori 
cani por ofTrue un nuovo cntu 
sidsmante spett i to lo dei loro gio 
co (cuneo a t i oh ttico 

Gli i Hai ie ni Globe Tiot tc ìs » 
av r inno a v v c i s i n una squadra 
piofessiontsti di allo l ive ' iocom 
po-it i d i tt ossicini h cui altezza 
media si aggii i sui due nielli 

I o spott itolo si t ipet t i a mei 
coletti e t •* Globe I roller*» » so 
*-lernnno una partita di p - l l i 
t in t s i . ro di tjiiallro tempi l 'urna 
dell incontro e ncieh trite rv ilh si 
esibii nino in i se reizi di fmt isi i 
trtisti di Timi mondiale fi i a i r 
i i (tcoslov i t i I v i Hos ikm i 
g inmstn f imosissirr i nini 'ha 
d o t o .die 01 ìi pi d i di R j m i 

Notizie 
in breve 

i 

Assemblee dei 
comunisti sul 
bilancio comunale 

Si s v o l g e r a n n o nei p ross i 
mi giorni secondo il ca lco 
c iano c h e più soltn n p o r t i a 
m o diba t t i l i pubblici o r g a 
niz?ati da l PCI sul t e m a 
« Conti o il cen t ro s in i s t r a 
pe r u n a nuova m a g g i o l a t a 
in P a l a i / o Vecchio p Oggi 
al lo o i e 21 al la c a s i del Po 
polo del Galluzzo p a r l e r à Iti 
c o m p a g n a A d n a n a S c i o m 

Domani s e m p r e al le oi e 21 
dibat t i t i si t e r r a n n o al le 
Curo (I uc iano A r i a n i ) , a 
Coi e r c i ano (Vasco Pogge 
si) a S Q u i n c o e a I e g n a i a 
(Monaldo G u a r n i e r o , Isolot 
to (G io idano S a c c a r d i ) Pi 
gnonc (Vasco Biechi) Cina 
ncsi ( D a v i s Otloli) R igacc t 
(Serg io So77i) Va r iungo 
(Ohvte io C a i d m a l i ) I a v a 
gnim ( A d r i a n a S u o n i ) San 
Gervas io (Giorgio P a c i m ) , 
Solila no (Giovanni B a c e i a r 
di) G i a m s c i ( R e n a t o D im) 
Badia a Ripoli (Robe r to 
M a r m u g i ) T r e P i e t r e (Sii 
vano Ugolini) Snn Niccoli) 
(Giul iano Sa - t i ) 

Giovedì a l le m e 21 alla 
Casa del Popolo Andrea de 1 
S a i l o il d iba t t i to s a i a m t i o 
dolto da Robot io M a r m u g i 

Assemblea 
dipendenti 
"Nuovo Pignone» 

Questa s o i a alle o re Ift l'i 
p l e s so la Casa d d l a Cultu 
ra del P o n t e di Mezzo a v r à 
luogo un i asse rubli i dei eh 
p» ridenti del Nuovo Piglio 
ne nel corso della q u a l e ì 
d i r igent i s indacal i del la 

H O M del la T IM e del la 
U H M i l l u s l i c i a n n o i t e rmi 
ni dell a c c o r d o sull a i t i ce lo 
1 del c o n t r a l t o eh l avo io , r i 
g u a r d a n t e il p r emio di p i o 
du / ione r agg iun to fi a i sin 
daca l i nazionali di c a l e g o u a 
o 1 A S A P 

Come e noto 1 a c c o r d o c h e 
e s la to r e d a t t o nel la nos t r a 
c i t ta al t e rmino di un labo
rioso incont ro n g u a i d a lut t i 
j d ipendent i delle società 
m e t a l m e c c a n i c h e del g ruppo 
I NI e cioè gli s tab i l iment i 
della società Nuovo P igno 
ne P ignone Sud e Smi th 

Dibattiti 
sull'unificazione 

Oggi nlle oro 21 p r e s s o la 
Casa del Popolo di Ce r t a ldo 
si tei i à un pubblico d iba t t i 
lo sui problemi del la uni 
f icazione del le foi?o socinh 
slo Pei il PCI in lcrverrA 
il c o m p a g n o L v n n s t o Sghei 
ri Domani s e m p r e a l l e o r e 
21 al Cu colo « V i e N u o v e » 
— via le Gi.innolli l i — sul 
lo s t esso t ema pai lei a n n o 
in un pubbl ico d iba t t i to ì 
compagn i P ie ro P i e i a l h pe r 
il PCI Celso Ranchcl l ) pe r 
il P S ! o Si lvano Mimal i p e r 
ti P S I U P 

Impruneta: 
iscrizioni alla 
scuola media 

Dettile nica si ch iudono le 
iscrizioni alla scuola inedia 
st i ta le « T Accurs io » eh 
Impi mieta P n t t c o l a r m e n l c 
sono tenut i ad i s t n v e r s i al 
la p u m a c lasse gli a lunni 
cht li inno gì t con*» guiln la 
l i cenz i d e m e n t a l e e coloro 
che respint i devono n p e t e 
io la c l a s s e 

file:///mmirn
http://a-.se
http://iptlizz.il
http://tintsi.ro


l ' U n i t à / martedì 20 luglio 1965 PAG, s / f i r e o s e |' 
Alle ore 21 al Ponte di Mezzo: introdurrà Giorgio Napolitano 

Con un dibattito su 
ss aprila giovedì il Festival die 

* Perchè i l PCI v Jole 1<I UHI 
f icazioni di tutte le forze socia 
l iste » con un dibatt i lo su que 
sto che e diventato uno dei te 
mi più impoi tant i deli attuale 
battagl ia [« l i t i ca nel nostro pae 
se si inaugurano le manifesta 
7ioni politiche del l 'est ivai p jo 
une Mie de « I Unita » 

l a partccipa/ionf d ce i dna i discussioni pubbliche I intt rf s i 
la e cent inai) di persone n di e cr i t ico a p p i stonato con cui ! 
batt i t i promossi d.tgh op t i ti di U i n t e s i eli uniTio i/inno e le 
decuu di l ' ibi rie he dell i no I projwiste avanzate dal Comitato . 
slra provincia I invio d i p i r t i j e e o l i ih di I nostro p l i d i o sono 
di questi u l t imi di !( ttert alle 
ft de razioni comunista sci i i l i 
sta e sociahst i unit i n i mio 
1 indo la loio p ti t t a p ne a 

stati ' acoelte d a l l i sin stra ita 
l i m i sono a l l e t t a n t i clementi 
che d inno la dimensione della 
atti] l i l la e dell import. in/a de! 

dib tUitei di giow di 
Il dibattito che si mizierà alle 

ore 21 alla O s i dell» Cultura 
del Ponte di Me ITO sarà I r t ro 
dolto dal compagno on Giorgio 
Napolitano della Direzione na 
zinnale del PCI 

M I I \ H>TP sui \ n h delle 

( ìscn t sui » i omini i iti ii ii 
m ittu i ì I n o n di illi siimi nto 
iti V lltLgll (1(1 I I I IV il I 

p min l i di II i tu ish i politica 
li imi t tomi ic Mia 
il lon posto Dei l i i eh i on p i 
firn I u n i i lamio pi r tic gioì ni 
peictie gioir di s t i a il vi l laggio 
i ta compii t ime nl< pi mito 

schermi e riha 
- — i 

[[ATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

Tel MKJ mh) 
Lo v r r i l i i L Oilln pineta (V le 
UO> mi lor i 18) P ia Nannini 
Rovini 

TEATRO COMUNALE 
Domani alle 21 ter/a rap 
priHenOizione d i • ftlgolt ito • 
di O \ e r d i diretta dal miie 
suo Nello Santi 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
garno F Perrucci Tel 675 1.10) 
Si userò alle oro l\ JU m 
Compagni!) direna óu Vsantlti 
Pfltq l ini presenta * Ossiglieli! 
e palle duro • di Silvano Nel
l i Regi» d i W Pasqulnl (V M 
18 unni) 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Alt i ' 21 10 « I l nimico di se 
siciso » d i Terenzio con fcr 
nc«uo Callndri Linnu Or i t i 
C instino DiTano Regia d i 
Lo u Ronconi Musichi o i ig i 
nuli d i Domenico Modugno 

CINEMA 
Prime visioni 

ARlSTON ( l ' i u t a (JlUiviaru le-
tetonci 487 IM4) 
A I iu LOIKI I / IODUIU e re(n«r ra i i 
F^spcrfmetilo I 8 II mondo si 
frani urna con l) Andrews 

A • 
ARLECCHINO (Vis de) Bordi 

rei m MI* 
Chiuso per tene 

CAPITOL (Via Castellani lete 
fono lliSllì) 
f ni* UHIOI/ IONUUJ e rcfrigeruti. 
I lo sposimi quaranta mil ioni 
di duini e con F Me Murra v 

8 • 
EDISON (Hia/za Repubblica l e 

tefono ti Ui)) 
Club di gangster» con S Con 
ni-iy O + 

EXCELSIOR (Via Cerretani l e 
eelono mimi 
La storia del dott WassH POH 
CJ Cooper A * • 

FULGOR (Via M FmiRerra 
l e i 270 I17> 
I l Indro dLl re, con E Purdorn 

GAMBRINUS (Via Hrunellesctu 
lei USUI) 
Arlj j rundi/ iodi i t i » ri (rigeniMi 
! a mano teii t l icmrlce 

ODEON evia ilei Sdisciti Te
lefono 14 U6U) 
Ario t nndizKinnii L ri. ( r ia rmi 
Orgoglio e passione con r 
Simili a S + 

PRINCIPE (Via Cavour I eie 
fimo *>7<iHjn 
Al i t i le gli eroi nli i igono 

SUPERCINLMA iVu. midtorl 
Tei 272 4f i ) 
Il mostro e le verdini 

VERDI ( V n Ghibellina 1 eie 
fono mi\L) 
Chiusura trsitva 

ALHAM8RA (Mazza Beccaria 
Tel W6 I I ) 
l a o iK i i iuna del seitc t i l c l i l 
con V JonliMjn A * 

APOLLO i V o -Simona e I pie 
Inno IHìWJ) 
«Ii-razlont Cuild Inaili 

COLUMBIA l i e i Ili rem 
Sr ssualltA i un C Plorim 

(VM 18) Hit 4 
EOLO 

I e ploggic di Ranrhtpnr imi 
t lurner DH + 

GALILEO (Borgo Albi?) Ieie-
Cono 10/MI) 
S \ seziono omicidi, con FI 
I (mini G • 

ITALIA (Via Nazionali1 le e 
fono l\ OfiU) 
II t u " l a u t i del Luna Park rari 
E Pre^k \ S + 

MANZONI (Tel 4*1846) 
S V sellane omicidi con f i 
Lomm C + 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel ITt ()*>4> 
I lulibili ed pi 111 della i rune 

NAZIONALE i iei ilii 170) 
C t i l u - u n i-Piiua 

NICCOLINI (Tel IJ, mi) 
(Chiusura canva) 

VITTORIA (Via Ragtimi le ie 
Tono 480 H'9) 
In l i i t l lm t on J Vote n 

(VM 18) S + + 

Yvriv visioni 
ALFIERI ( l e i IUU1) 

Il inabiliti lo ( I d n l K i con i 
e )M u i ic s • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
<\m (., H Orsini) 
Si p t r m i i t e n p i r l l i n io di 
riuii111 un * C issili ITI 

( \ M " I s \ + + + 
ARFNA GIAROINO S M S RI 

FRED) 
I nel (Idia r ihal ia i n n i Ch i 
Olii» I"< • • • • • 

ARFNA GIGLIO (d-i l l iu/a) 
Quelli t ir i la V iiRinla 

ARENA ORCHIDEA (Uadia a 
Ri poli) 
II f,rande safari con R % n̂ 
(hum \ • 

ASTORIA GIARDINO f lei f ! !H i l 
Il venillf Kore rii Kansas Clt\ 
con F l \ jnow A + 

AURORA (Via Picmottl Tele-
toic alHOH 
\ (Jl)i da l l i (uisssi cui) imuri 
ci i S Coi nt r\ (. « 

AZZURRI \ iti l 'rinrella I eie 
Fon l i l fM) 
Il I t i < in russo ili t \\ i l i i L 

\Wl II» (. + 
CASA DEL POPOI 0 S giunco) 

( n illt ri i e innni inilos 
CAVOUR iv ia u n ni Telefo 

nt I H I /OO) 
Marni, con 1 Uni i *-S 

U M I I I G • 
CHIAROILUNA (Via Monteoli 

ve o) 
Il (.Urtllno (H Rissi) ron D 
K u S • 

EDIN d e l l »fiUi 
Misilditt pi i li i»l sa con R 
e i t \ • 

ESTIVO FIESOLE 
\ ali l " di Grigi TV Kostnfits 
(1 rss 1 II ìì Hit +4. + +.+ 

FLORA SALA <l'ia//<i I ) I I I I M / I I 
s I i n l i lunghe m \ l con 
« U i i lm irk A • 

FLORA SAuONE iHiazza Dal 
mi i ia ) 
1 i guerra di I l ipl. ss ( U I n 

Oggi terminano gli spettacoli 

Slask: grande successo 
per il balletto polacco 

md decorine v is ioni 
ADRIANO ( lei 4H1MJ7) 

lltìlonetle in tanna 
ALDEBARAN Via li.n acca le-

Itfono 410007) 
I a ragu/za dagli i LCIII verdi 
con R I i ihinghìini 

(VM 1JJ S • • 

. « a • e o • • • • • * 
! / • l i f t * ohe appRlaùo mn 

• («DM «1 t i t o l i del film 
9 corr ispondono » ! ' • •» 
0 (ruftnt* e l iu i l I lo f t f lo iM peir 

ceneri 
• A — A v e n t u r o n e 
• C — Comi»» 
• DA «s Olfteguo u i l m a t * 
9 I>0 • • Doc urne mar ie 
A DB « Di ( imm»t ln» 
« O - OtaJl» 
9 U = Munaaie 
0 S « Sent l incnta i * 

• SA - Sattr loe 
— 8)1 — Sto l i r o - m i t o logico 

0 
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• 
« 
• 
• 
• 
• 
(fc 
• 

l) a w l r t g1*d'»** » • ' tUtm 

• le*»* e i p n t M tt*t msdo 
•« lunnta 

9 4 » t * « a^cenouai» 
• • • • •- o t ' imo 

« • 4 » bue no 
• • — diBtrelo 

4 — mcdinc-r* 

V U ift — vietato ai m i 
nori di 16 i n n i 

La cul l i l i . ) il folklore. I ani 
ni i di un grandi popolo lutto 
( jutslo uiixbuii lc. in si e lo 
spi igiona con u n i m m i n / d 
clic, lasr/n stupiti i| compies 
M I polacco dello t SI isk * im 
ixgnatu IUÌ sah ito scia n i Un 
stupendo anf i tLdt io mmano di 
1 i i snli Gli c i t i i n i / / it i n d i 
1 % ì state I asolami - non po'c 

\ lun cirLo tar dono (mi tfia u lk l i rc po la i t t unti n i UH nlt 
dito ai Immi l l i l i — in un ino di i i l k ìuns i i co ino spu t i co lo 
mento in cui la c i t t ì non of L ( ) s t ru to e in L,U lo e squisita 
I n . i lcuio spettacolo di un , . n i o a U / / . culto de coruiotm 
c e t o Inetto - pnsLi . tando , ( (>n ( H | [ | t | T ) 0 M , Uuu^hli 0 ( 

ci r i to l to t i ba l l t nn i c a n t i m i , . 
music.s.i dello « S l a s k , tei il \ ^ , l t r ( h s ' K l , t , , | p ( , , s U , M 

lo io m igmf i co a p i t i n o , 1 , , t i m i i i k in p tgn i-o ed m t c r i s 
(I m/ i i «lutate p o p i l i i i m si to l n \ t io sue ci ss,, IJ i e g 
i q x i tono clic a d i r v i ii lo ci,il ' g a n i edeici er inde Sla-ik 

GARDENIA (Via D \1 Manni 
lei tìJJilH/) 
Il fori. il. I illspi rj.il < n J 
11 iu l ( ÌÌ ni{ 4 

GIAHCJINO PRIMAVERA iV a U 
Dei l i i i rboi 
I re Olili i r l i l i [llonilìo 

IL PORTICO .Vi» i aijfidimnnte 
r. i hVTtiij} 
II ci ri lue ili (liuto con A 
I Ktd A 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle l i ra 
ne) 
I s lo lmt l JII C Hi_!>lon 

Dlt 4 
MARCONI (Voi D (..laminiti 

Tei 6)1(1 M<\) 
lo ln ton tn H p l r i i a nero C 4 

PARCO iVid l aisielio) 
l*in,iial' slnni'si 1 on / Ifmi 
* » ( , 4 

PARTERRE 
Como ucrnu re vostra muglio 
uon 1 ! r n m in S \ 4 4 

PORTICO ESTIVO 
K i p l n i i l E r In con Cii^pn 

L 4 
PUCCINI ( l 'oi / 'O Puccini l e 

lefnnr (() US) 
II (li-ulo ri! un t cnn i r i l p r i ion 
J Morfau (\ M 181 Dlt 4 4 4 

STADIO iVihie M t-anM leie 
foni Wt i l t ) 
M l i rmt 1II1 sc/l(nir> nnilcUII 
' mi J lì 1 1 e. 4 

Sale pnrroeehia l i 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

I f i i i \ i ) l l di paniv i nio 
FARO 1 \ib l ni » l i i ) 

Dom ini Cu lonlnin con C 
( nr un i \ 4 4 

FLORiOA CSTI/O 
[)( in ini II m elido m i G 
! a V B 4 

INDIPENDENZ/ 
Itiinimi I la \ >tpc flf I f lrsrr io 

n l Milton D» + 
ROMITO 

I i i l l l nn predi con M Hi Idi n 
<- • 

ROMITO GIARDINO 
Totò contro I p i n i i tu ro 

t 4 

Successo al «Lido» 

di Wanda Pasquini 
\ l Tei t ro e ' I im < Il I ida > 

sul lungarno 1 1 irn esco l e r r i t c ì 
prostguono con successo le re 
pliche di * Ossibiiclu e nil lc 
il DIO <\ l inaio te della signor 1 
\ l \ 11 i) un 1 tids. it 1 rh Sih ino 
Nelli mrssi in -•cena I ì l h rum 
li ipnia del I c i l i o popolile fio 
rtritino chrell 1 d i W intl 1 I31 
squim 1 lic mie rpreld il molo 
della piotai. 11 (a l i popnl.ite 
i^nor 1 V ) \ 1 prciidon 1 

p 111( uiol ^ 1 etto \ n liciti 
V loi 11 (• n r \ l n i o rn i udì 
S indio Cos Minilo I ne urli e 
Milcni hi ini 

Paiìinatori 

fiorentini 7 

ENEL Bari 2 
Sul) t pisi 1 \--si ( uhi) Un ci 

si L -.lolla l 1 p u l i i 1 l a l t i u k 
per la seta fi tra 1 Pattinatori 
fiorentini e I I M-1 H in unta 
(I il Ini ili per l i i e sqi adic 
sono scese 111 prst i con xm^i n r 
t 1 eoio/i(ii)L uif itti olii 1 il 11 
siili it i i t a in p i l lo il prunaia di 
11 ISSlflt 1 

I p it l in itun fiorenti! 1 p l i t i 
\ ino a s,)ron balluto co^lu rido 
io ISI di soiprcs 1 l,i squ idi 1 a\ 
u r s d i n (hi tm ta \a di 11 itfue 
orni mi ,-I ID ptJtt i l m i tulle le 

I loto 1/1 ini 1 ino TIS ibi 1 i l i d 1 
idi se Hi n iti fini cut ini fioec u 1 
no 1 go ils ino dietro I dito e 
1! tei unric (Id pinno tempo il 
bottino rie 1 l io i tnl ini ei 1 già 
li -)(J 

Nella 1 ipn s i 1 b ut si s|ia 1 
• \ ino dispi i itiinii nk tulle le 
1 li ro ctrtueee ipprofrtlando i n 

d i i dt I f itto tht 1 lo il i [i iiibi 
di ! nsiilt ito icqmsito ti nrleia 
rio 1 difenderlo controbittt ndo 

I UHI opportuni contropiede ( ori 
I d » M I iN p r p nt( 1 ini tritio 

nc \ i ti 1 uni t t 111 il tr i indio 
<'t II 1 lui! 1 ( ntusns' 1 e l i io 11 1 

I dei cioè 1I011 f iount im Scpiiclia 
O H I riti I nioolfitn d n i//i 
( 11 Mt l l .un l e m i I ' . ÌL I 11 I 

! P a l i l i II 

111 * ]t 1 IDflr tllJf f OOSMino i n n r » clipiintil/ ite 
li r li i v I- " i l * li i ' munir con Itimi CiH|nOIOl? 

* 1 nHrt let \< lesilo» ale eh» 1/1 vnilr/ i f irmo ili) 
(Jyn lonipnirn ntyiirlc in oi iomi 1 Collorjiil con I lol 
f i l o inlcrrtmcnlc n noi 

1*1 V il r ie OJHIX i i i i c i i h i 

d e l l a l x r | i i i h i ) l Ì ( M 

D r t i i c K t .11 i c i I t d f s ( ,i 
( ur i l nit \ 

\ u n i ipf r sisii 11 1 1 ^ s i 1 1 
n un di I I Ì I K zia ti 1 I II dia 1 la He 

pubbli! 1 Di r l i e r i t i o i Tcdt se a cine l i 
( i )s iddt l la ( 1 n ini i G i u n t i l i Sono 
pi 1 u iso 1 In icnti 1 in II mh n ssc n i 
/ ] 11 i l i di 1 n s l iu I11< si il 1 onosci 
mi oli l iplom H 1 li I h He pnbblu 1 He 
mot i tu i l i o e 1 < d una issot 1 1/101 1 
< 1K ni I t ra l tc ipo c o l i n i lappoi t i t i a 1 
dui }) it si pò l i blic f u 1I1I i n h cos 1 
( ni si ni ti 1 111 ') i/i imi r t i 

1)01 1 VK I! I \N( , l I 0 M U . C I O 
( \ l i l ino) 

On circa un m no opero ci 
Uifu o ruifi •>< ztonc (Mi \stn 
tfiti ne jicr fornici 10 fro ffn 

lio 1 Hi jìithi)lit.(i !)t mn mliLti 
Iole rn I in è torta per un 
naia 1 di un aìitupo li amiti 
prop 10 con lo se OJJO ( ht> il dal 
/or loff io propone Lina di 
si 1I11 pare 1 rapporti fi cono 
sci 11 7 n ( Iproco di (imrcizifl 
dì e im01 ciilturnìt fin il noslro 
Pili e Ir UDÌ (ho 0 ni a rial 

la M I 1 r >/)( mnlc 

b ìcn-'n dubbio di arando 
\n)e-< sse sapore corno IH una 
pai te della (,trvwntn sto torlo 
folfe roi ine etc I timi sino mi 

IUKÌI i Slato itti quale \c for^c 
tradì 101 ali dil uniiforisitto e 
del rei011 seismo s-orio \iaie di 
strallo uno Slato dì tijo mimo 
nella stona dt ila (n rinoma 
diretto (Inali Obliai e dm con 
t<idim che ri allei ondo la 
bandiera di II «ninnefimo tede 
sco dell oiifr/oscisnio e della 
vaie edifua una società nuota 
basata sulì umuigìianza e la 
giustizia sociale lino Slato che 
st sviluppa non senza con (rad 
fiutoni e lode ma che si curai 
lumia ver l apertura politica 
per l audacia con la anale si 
affrontano 1 pioblemi economi 
a 1 rapporti fra 1 diversi ornp 
p sociali e quindi 1 rapporti 
politici 

Al contrario comi è nolo 
iitlla Germania di Bonn centi 
naia di quadri iwitti sono un 
messi iteli apparalo statale 
toiitstizm e se retto polizia) 111 
funzione di tomai do la rico-
iituzwne del dominio manopo 

l sfico spase LOltt mene at 
tuata daalì stessi pruppi che 
tanto parto hainn avuto nello 
catenamento della pruno e 

della seconda atterra mondiale 
julltllano le awociaziom dt re 
duci delle % dei vari corpi 
imititi dei profittili! che con 
ducono una furibonda campa 
ona levanscista e bellicista 

hcco perchè una vtoorosa e 
sena letto per la pai e non può 
1 on ai ero fra 1 suoi lonfemiti 
inche iì problema todeico la 
richiesto di una soluzione pa 
tifica dello stesso e la nostra 
associazione è nata arche a 
questo scopo Ha rcaione il dof 
for Mauoio quando siilolinea 
die il 'iconoiCi mento r pio ino 
tico da porle del nostro ooier 
no della HOT coincide con l m 
t eresse nazionale del nostro 
Paese Ma esso sari bho own 
(liialche caia di pai darebbe 
un contributo alla pace sa 
tehbe un colpo ai revanscisti 
in cerca di appoppi di solida 
lieta e di coperture sai ebbe 
un passo 1 erso lo discensione 
internazionale unica condizione 
die permette di affrontare ob 
biLttn omento il problema An 
che per questo lai ora I Asso 
(.lazinne per I amicizia fra Ita 
ha e m)1 

ti e ) 
I V( k'Ili 
chr respiriamo 
Lqreqia direttore 

al 21 chi lometro della via NrtLunense 
è sorla una fabbrica la Vianmi che ci 
soffoca e ronna le nostre terre con la 
emana/ione di continui sofìloni di poi 
i c r e di cemento e di a l t re sostanze 
nneue Sia In nostra salute che quella 
elei nostro vigneto sono in pencolo 
Abbiamo sporto piotcsUi presso lo 
[spettorato agi ano ma niente n e stalo 
1isposto 

A questo punto l umca consideia/10 
ne e ehe gl i industr ial i lanno 1 comodi 
propn in b i rba alle leggi stilla salute 
pubblica por r isparmia le soldi non t i 
pionceupano (li f u e gli appositi im 
pianti per la depura/ione delle sostanze 
noi m e noi siamo costretti a re spi 
r 11 le I chi i rò e he per loro e più ini 
pori mie i' guadagno che l incolumità 
del prossimo Ma anche ri Ministro de1 

la Sanità e dello stesso parere7 d i a / r e 
pi r I ospitalità 

n \ n \NO PI DONI 
t \ p i i l i d Lat ina} 

Beiicmereii/r-

I
discriminale? 
LQTCQIQ siqnor direttore 

siamo un gruppo di * an/ iam » del 
Ministero Difesa per mot iv i taci lmcntc 
comprendibil i evit iamo di soltoscnvcrc 

I la pi esente Non per questo riteniamo 
ci \cngd negata I ospitalità nel Suo 
giornale 

Si t r a l i 1 di qui slo 

I
Da qualche anno parecchi enti pub 

bhci e pnv i i le -mpi ese pi oinuov uno 
permeile Ite - e lodevoli ' - uu/ ial iv e 
per conferire ai p iopn dipendenti che 
vantarlo molt issimi anni di servi/10 at 

I
testali di beni merenve ~ qua'i meda 
glie e diplomi a seconda dell i n / i a n i 
t*i — voll i a pieimare I opera da esi i 
svolta con tutta dedizione e spui lo d i 
s d u i h i o 

I Un.i ist i lu/ ionc del genet e venne 
ere.Un anche dal Ministro dell» Difesa 
ma unicamente per gl i impiegali disio 
eati nelle senli dipartirne ntali con escili 

I
sione di quell i destinati alla Capitale 

Oli esponenti ritengono che la d iscn 
mina/ione oltre clic ingiusta sia del 
tul io immorale e sostengono che del 
provvedimento eìovrcbbeio beneficiare 

I indistintamente lu t t i gli « an/ iani » ine 

1 i l i \ ih si ino iss i in si 1 \ i/ti) 111 l o n 
In 1 di Hip i l l un i nto nppmi pre so I 1 
\ I I riunisti i/ ioni e 1 ol i i l i 

I ISSIIIC'O de I h est Insinuo 1 icgiiirij-e 
il |) ii ussismo quindi) si pi usi i In gì in 
ji 11U di 1 1 b( ni Me l i t i v ha ODO m il 111 il 1 
h ut i l i tà an / i imi 1 p iopno presso l i 
\n i i i i in is i i i / ioni ( ( i i h i l r p u ò iss i 

per nu l l i t à desini i/ ione di S I I V I / I O 
il) i t t o elei p i m u di mi 1 to si ti 01 a i ari > 

eli suri i t i in si d p( u f i n i hi \1 ( on 
(1 1110 IMO h inno potuto lonstgui ie l i 
h i i u i i d i n / i pi elio i l monu nlo della 
disposi ' ioni prr si ino scrv i /m ne II Ani 
minislr i / ione Lf rilj ile coloro che lale 
111/1 unta I m i ino ut p i c c e i l r n / i ma 
lui ita 111 sedi pi n f e i i i h e 

h g i t t im imi ol i si ilomarifl i i i 0 gli in 
li r issa l i quali sono stati 1 e 1 ilei 1 se 
gioi i pei que l l i istituzione e perche* si 
e inteso di s l i b i l i r e una sim le clilTe 
K i i /nz ionc 1 pint i1 ! di mont i e condì 
zum i ' F vide rit i minte si e- dimentie alo 
il signor Mmist io che sono lut t i dipen 
dn i t i dell 1 stissn P A e che quel MCO 
uose mun to pei un alto d i ver i giusti 
zia non può essere soggetto ad alcuna 
disi 1 unni i/ione 

i r n i i M 1 i m i \ r 4 
( H o m i ) 

Lr (lonimitsioiii Interne 
i»t'<ili alberghi 

( nra Ornici 
siamo un giuppo di lavorator i del 

I Albergo Oneri le di Napoli Come tutte 
le categorie di Involatot i paghamo an 
che noi i l nostro tnbuto alla congiuri 
Ima e pei di più s i imo anche t i ut la t i 
Proprio reccnlcmentc siamo 1 ins t i t i a 
fa ie i fare giustizia di una t ruf fa pei 
pe t r i t a nei nostri confront i dalla ripe 
7ione a l i m i erso uno sciope ro in se 
gmlo ni quale 1 nosln soldi ci sono 
stali rest i tu i t i 

Ma s*1 fossimo stati noi i t ru f fa re 
a nuest ora sa.emmo in prigione' 

Tnoltie vi e 11 questione della costi 
tuzrr ie delle Commissioni Tnlcinc In 
nessun albergo napoletano vi sono coni 
missioni interne e | l a i o n l o n che ne 
richiedono la cosliluzionc in f e r i n e ven 
gono licenziati Di fat t i mende si di 
scufe dì giusta causa nei licenziamenti 
è proprio d i questi gioì ni i l licenzia 
mento di tu t t i i facchini dell Albergo 
Bolngrn dopo Vi anni di duro lavoro 

P ^ S Q U A i r PONTONI ' 
(Napol i ) 

Le « cenerentole » 
dell'aeronautica 

Signor Direttore, 
siamo mogli di uff icial i cicli Aeio 

nautica raggnippate in una associazto 
ne Ci r ivolgiamo a lei perché renda 
nula attraverso i l suo appiezzato (e 
tinche temuto1) quotidiano una bitua 
zrotic che abbi.uno più volle (alta pre 
sente senza alcun nsul tato alle auto 
ri tà competenti 

I marescial l i dell Aeronautica sono 
uomini che hanno dato dura piova dello 
loio capacita piofcssionali e che per 
le delicate mansioni loro af f idate pos 
«•orni r i tenersi sempre sul pipde di glie r 
l a In contrasto evidenie con U respon 
labi l i tà di cui so 10 gravat i questi sol 
tufTicinl) percepiscono uno stipendio 
mrpr io ie a quello di uri qualsiasi uscie 
ie o fa l lor ino n bidello con un numeio 
di min di et fedivo servizio infer i rne 
al loio Von peicepiscono alcun coni 
penso per i l lavoro s t iao id inano men 
tre sono spesso chiamati m qualsiasi 
ora del giorno e della notte pei recarsi 
sul posto di tavoio P ad essi è ricino 
sia per di pai una lunga e qual i f icata 
specialr/7azione piofessionale Inol t re 
ai marescial l i dell aeronautica non vie 
ne comsposta come per 1 pan grado 
dell Arma dei carabinier i 0 dei v ig i l i 
del fuoco nessuni indennità di alloggio 
e di vestizione Î > modif iche al! t ini for 
me che vengono apportate di tanto in 
tanto devono essere p iga te dal sottuf 
Metile stesso 

Per di più coloro che prestano ser 
vizio a crtntnlio con sostanze tossiche 
non percepiscono alcuna indennità a l 
contrario di quello che avviene per 1 
c iv i l i ehe lavoiano al loro fianco Foise 
1 polmoni dei mi l i ta r i sono fat t i di 
malor i i le ant iacido7 

Prr non par la le poi della mlsuia in 
cm vengono pagate al t re indennità qua 
le quella di capo sei VIZIO che à d| ben 
10 l i re giornal iere ' mende I indennità 
di volo per alcune calegone è ancora 
un sogno 

Voghamo sppiare che l o n Andrcolt i 
e il gen Remnnelmo esaminino attenta 
menle queste questioni risolvendole nel 
mi noi tempo nossihrle 

COST\N/\ irONTDA 
piesidenfes-: 1 del l t imone Mogl i 

Marescial l i dell Aeronautica 
(Roma) 

Lettori 
e l l e r i n g r a z i a m o 

Vogliamo pubblicamente 1 mgiaz ia ie 
un giuppo di lettol i che ci hanno inviato 
lettere alle quali non abbiamo potuto 
fai posto sul giornale In alcuni cast la 
mancata pubblicazione 0 don i la anche 
il r i tardo col quale h coi rispondenza 

ci n i n v a rispetta alla attualità dell ar 
gomento ti a i ta lo 0 al fa l lo che della 
stessa cosa si parla in altra pai te del 
giornale 0 111 altre let te le pubblicale 
\nche i l conti ibuto di questi let tol i ei 

e stato comunque utile come segnala 
zinne 0 come contributo ad arr icchire i 
contenuti del giornale Ad essi dunque 
rinnoviamo il nostio grazie e I invito a 
sci iv ci ci ancora Eugenio Lulare lh 
(Napoli) L Oria (Lucca) Fi arie Inno 
De Donno (1 ecce! [ uigi nambardelh 
(Roma) Settimo Herlocci (Massa Car 
rara) Giuseppe Caponctto (Siracusa) 
Pisqualc Mossuto (Poggia) Antonio 
Troiano (Tircnze) Biuno Deridi (Chiù 
si) Raimondo Longiu (Sissar i ) Gin 
vanni Teodosio (Salerno) Nicola ' ler 
lizzi (Dan) Gaet ino Mi l lo (Napoli) 
Ruggero Capuano (Cosenza) 

tribunali 

Più iiiacsti i 
ehe giudici. 
più scuole clic 
( ara Unita 

uno un e i l ib t st 1 esuli 1 ti i l i Spc 
zia I lo l a t o tori race i p u c m e ango 
s i n i l tr soconlo dei I i l ' r ec i d i sangue 

M i n u t i a S u to Stefano M u g l i ( l a 
Spezi l i di tur Mino ptoingi insti pur 
ti ippo (U 1 miei conici 1 un 1 

Non conosco le pi 1 sonc deh 1 l iagedia 
fi it i i n d 1 conosco pe ro ambi i ute 0 
(slum) d i t u p in i erigono Sono n 

qu in to ho potuto ((imprendere lavoia 
lori i bh iu t ih d i una i insenn si colai e 
1 issuti tino a po( hi inni f 1 solo dell agi 1 
t o l t i m i di u n i terra ingrata in mezzo 
1 un p 1 saggio eli rocce hi t ina ie alla 
dui 1 fatica per un magio compenso 
h f muglu d i g l i omig i i i t i c i l a b i i nel 
saizanest sono legale I n n i ali a l t ia da 
v me ih di sol dar iota si sono tese la 
mimo offre ntlosr i l bicchicte d i vino e 
la sigaretta talvolta riscaldandoci allo 
stesso focolare unendosi per cercare 
di adattarsi meglio ali ambiente ost ia 
ino fot mando come taluni dicono una 
•t i oloma J> 

r p iopno colmo che dividono I I ta l ia 
in colonie per una s e t t i m i n i dopo i l 
deli t to non hanno avuto che paiole d i 
dispiez/o e eh insulto verso di noi Solo 
dopo le giuste e umane pain'e del p ie 
toro di Sarzanii che ha s p i n i m i g l i 
emigrat i a ceica-e d i adeguarsi e Hi 
cnmprendeic i l nuovo ambiente e 1 
s i i z i n c s i ad essere compiensivi vc isn 
colmo che piovi ngono da una fanlo 
( Inc isa e chspeiata condizione di v i ta , 
anche i pati lottici colonizzatori del Me 
ridinne, hanno cambialo registro ed 
Innno cominciato a p i l l a t e del baga 
gho di arredatezza che 1 mot ielionali 
portano con s6 

Non voglio spazzar lance pei nessuno 
Ma per compi eliderci m ig l i o noi che 
pal l iamo pili sempre tut t i la stessa 
lingua bisognn due che anche 1 isola 
mento la vita part icolare che gl i orni 
gì a ti calabresi vivono quassù e spesso 
dovuta al fatto di sentii si guardat i dal la 
gente di ani come * razze speciali », 
con diffidenza 0 a volte con una punta 
eli dispiczzo 

Se si deve pai laro d i a l l e t t a t e l a 
meudionale — e tut t i ne conosciamo 
le ragioni storielle — non bisogna però 
dimenticare i l campani l ismo dei seltcn 
tnonal i che sa tanto di negligenza, d i 
pigrizia mentale di disinteresse e che 
si manifesta a volte anche da parte d i 
ce1!li compagni Noi mciiehonali con 
danniamo i l deli t to dei nosln coneit 
tadini ma diciamo che dobbiamo 
tut t i insieme settentrionali e meridio 
nal i , lottare per avere più l i b r i , p iù 
comprensione e amore alla v i ta, più 
maestri che giudici più scuole che t r i 
burlali 

MARCO SERGI 
(La Spezia) 

Tina protesta giusta 
ma incompleta 
Cfira Uni tà, 

un no di tempo fa ho letto su d ive is i 
giornal i la protesta di un giuppo di me 
dici i tal iani per 1 esplosione della se 
concia bomba atomica cinese che ha 
inquinato 1 atmosfera che noi respir ia 
ino C una piotesta tesa a salvaguar 
dai e la salute pubblica mondiale e 
non ò la pr ima perché come è noto, 1 
comunisti hanno sempre denunciato i 
pencoli di tal i espenmenl i nlonnci in 
qualsiasi pa l le del mondo essi siano 
stati effettuati 

Innanzitutto voglio assiemale che non 
sono un e filocinese » ma un comunista 
ital iano e come tale comprendo la 
preoccupazione di questi scienziati , 
dato I alto posto che occupano 0 le i o 
sponsabihtà che hanno nel quadro del la 
difesa della salute pubblica mondiale 
Io ho tanta fiducia in loro, ma devo 
anche obiett ivamente dire che la loro 
piesa d i posizione presenta una grossa 
lacuna e perciò su d i essa può pesare 
un sospetto eh cai altere politico In 
f i l t i 10 mi cinedo da chi proviene 
questo pericolo atomico che incombe 
siil i umanità torrcst ie? Non certo dal la 
Cina ma da coloro che la minacciano 
da vicino che hanno posto le loro baai 
nel Vietnam e a Formosa, che inviano 
1 propri bombardier i ai confini d i quel 
glande Paese l a Cina deve difendersi 
d,\ costoro che fanno di tutto per accen 
dei e focolai d i guerra presso le sue 
f ionderò V troppo faci le accusale un 
popolo di 700 mil ioni d i anime pei che 
piepara le ann i poi difendersi da colo 
ro ehe vogliono aggredir lo e che quelle 
ann i e ben più potenli le lanno già 

Condannale 1 esplosione atomica ci 
ncse \ a bene ma occorre anche con 
dannaic e ben più duramente, quel l i 
che non vogliono che la Cina sieda 
ali ONU jjerchó mi pare logico che 
lino a qu indo questo Paese non sarà 
r appi ose ntato nell organismo interna 
zinnale non si può pretendere che esso 
r ispedì gl i impegni da a l d i piesi spe 
cialmenle quando esso 0 costantemente 
minacci Un dai hombnid icn atomici 
USA 

Poi essere più coerenti quindi quei 
medici assieme alla pi ot est a avreb 
bero dovuto condannalo quei Paesi o 
governi - compreso i l nostro che 
h inno l o l i t e ali ONU contro l am in i? 
sione della Cina Solo cosi sul loro at 
te ggiamenlo non sai ebbe pesato quel 
aspetto cui ho accennato pr ima od 
esso sai ebbe slato veramente costi ut 
Ilvo ollene ndo i l consenso d i tut t i 
compie so quello del popolo cinese 

C PAIMN1 
(Novale Milanese) 

ite Milanese) • 

J 
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Un settore del la cultura trascurato dal l 'editoria i tal iana Un trasporlo che ha assunto nell'URSS uno sviluppo senza precedenti 

J intera saia operatoria 

>i sull'elicottero 
Valutabile intorno alle 150 mila copie la tiratura dei fascicoli set
timanali — Pregi e lacune della « Storia •> edita dai Fratelli Fabbri 

I passeggeri si confano a milioni — Svariatissimi lipi di mac

chine — L'impiego su larga scala nei lavori agricoli e nell'industria 
\ \ viene spe le i par! indo o 

sci iv indo di co-.e rnu i ih di 
Itini ni ire Ut ic i ^ i t a i m p u - . 
smn inU di p ibhhc i/ ioni I ( ( I 
liane in qutsto c i n i p i \ scor 
r L re lo colorirli di M iti s la prf 
7iosn o inforrnati^sima nvw ta 
tu rn i s t r i le americana di bi 
R imanda musicale e di riluco 
gr il i non TI p icc ino i_ht r i 
c u u r conclusioni d i s i i t r o s i 
accanto a colonne e colonne di 
t i tol i in it igli i russo t ti dt 
se.o fd dlt opt re i< u ntiiielic i 
qui Ile p t r l i s n u d i d i l le bio 
gì die i l c Ualoghi d u d i / io 
n n i i l l i optre di div nifi i / io 
ne) iì( e anto a un i presenza 
tutto sommato note votmrntc fol 
ta di opt re f i mei i i e sp i, 'nolt 
la e/tune i t i l n n i fa l i fu tu r i 
dt 11 i Ci ru r i ntoi i ne -o vedi 
comi l,i si tuiztone p o ^ a radi 
talmente c . iprnot i 'L i i i in suo 
favore e ime ni Ila tavola C 
poi i t i tol i i ta l i ini in re j l t i 
c c lan i spesso smilzi f i scuo 1 ) 
si imp i l m p >chi L ie rnp l i i i i d 
o p e n di runiche ne i re dorè 
solit IMO oppure insigmhc int i 
pubblica noni celebrative d i i 
st i tut i o di p e r s o m e l i i l cui 
interessi non nl l reptssa i ton 
f ini di una provincia tutt ni 
pai di u ia regione 

\ giù l ica ie (I i questo m e 
latore indice della situinone. 
cul tural i musicale si dovi ebbe 
conc l id . re che il nostio pai si 
rnu nif t u t t o n i un gnd r j 
prence uante di analfabetismo 
Che noi sarebbe p H una sto 
perta n a semmai la r innovata 
costala? one di un desolante di 
sintercs e defili editori i ta l iani 
pei la iranca miniente 

Ma d un anno circa slamo 
elavanti a un fatto nuovo che 
r ivela c i m e il presunto analfa 
betismo musicale degli i t a l n n i 
non sia in definitiva che una 
comoda scusante per ev it i re 
un preciso imp igno editor iale 
n e l h musica Si trntta di un 
fenomeno già venflcntosi in 
tut t i i setton di 1 sapete e 
cioè la diffusione insospettata 
e v ist iss ima che anche la 
mus i c i ha trovpto con il siste 
ma delle dispense sett imanali 
Giunta o r n a i o l t ie i! quarante 
Simo fasciculo la Storta della 

musica p ih t 11 d ii I r u t i l i 
l i b b n ! di n i di Mi l n o h i 
l im i t i t i i lo co ite I nit n i t 

pi r il m indi r n i h i r n i » di I 
In musica s i nt n v ivo n un i 
1 irga p i r t i I 1 pubblico il di i 
rio S i b i l i / / ti isi ci i mi s e mi 
M i t i un i ti tur t -,K ur mt riti 
v i lut tb ik itorno ti lt te ito 
e incili ini inni i e ip t M 11 ni n i 
l i qui sia Sforici dilla nusiia 
nlTifi i i i un i rt_d / ion i tir tta 
d i I d i i rdo n e r i g n o ed Mio 
re Prosi rp i se ci i un t p irte 
con 1 in pi r it i MICCI--so >ttc nu 
to h i inrìublunnif ntt rm r ìv i 
gli ito i -mot -.te-ì- î idem >n h i 
di gli ìnrlisc i l ib i l i p--,} i cht 
f i rmo b n c< t iprc neh re le r i 
gtoni proprie di quel sin cesso 

I sv i e i i ticol i i n n die i 
voi uni (di cui unii i n d v e r i 
t p iopna s t o n i i dui di ap 
pi ridicci di t ir die i di pei ->e set 
t irna'i i l i c i isc imo ed h i il p r t 
gio di contenere in ogni fasci 
colo un piccolo disco eh reca 
t iLri ipi nui-*if ih Ir i l i l p i 

nodo i r a t i ito nt I [ iscir i o sto-. 
so U i luru poi issai ra t i e (h 
ascolto istrutt ivo anche per i l 
conoscitore) I l lustrata o ma 

| mera vistosa e con molti cori 
t r ibut i Konoj j r i f l c i spesso tut 
t al tro che ovvi (cui nuoce 
pt io un tipi di t m i it i >j.\ i ' 
piuttosto disordinato) questa 
pubb l i c i / i on i -u avvale della 
collaborazione di musicologi 
i taltnni e s t r i m e l i dei contri 
buti d i musei conservatori e 
accademie di ogni paese il tut 
to a sua volta r i fuso in un lui 
gu iggio unitario e coerente ad 
oper i dei suoi redattor 

Salvo che net fascicoli del 
pr imo volume che risentono di 
un imposta?ione ancora mrer 
ta e forse affrettata bisogna 
dire infat t i the i l testo è ste 
so (ori sob' ia misura con chia 
re?/a di v edule e poggiando 
su una sene di testimonianze 
spesso di r ichiami alle fonti 
bibliografiche pm autorevoli 
che permettono di seguire il 
discorso generale con una fn 
cihtn che non de lude s f r i t t o 
1 esattezza e ' ampiezza dell in 
formazione 

Concluso il suo te rzo volume 
la Storia della musica F a b b r i 

discografie n 
i t idi >< u no 
l i v ic i dell i l 

« e in M ( i d i i k i v t 
ci 1 l fii "" is imiu 1 
mt ntt i ipi r i 

| ( e r i > i un i pub! 1 i/i ) li 
| ( ht_ h i i i u n dift i l) nru ili 

di cpii li vogli ini i p i I t r i l i 
n in / i tuli i < is i prt i ut i li 
ni ine hi \ oli / / ( [ir ipi i rh l t 

ptihbhc i/i n i pi r di-.| HM- t 
c lu v i n i in In i |m t i ip i l 
tutto rul l t i t mipi ii 
pnrle in i / i l i rn iiic pnmi ì i 
\ i nntic i e ni t r i t \ I ì i l i I 
p i r t i t et isiv i M n it ns i 
i Ut dt I r i to gli chi ) i mie ri . 

| dono Li] ul ibrf i re con due vo 
' luti l i di nppcndiet di m i M p i r 

Ir va 
Me I h p irte 

t nmp i r so il f 
mi no i n i / n l e d( 
lu ti i ln i e hi i ^ \ i,)p mi v i 
n l h mi sica n m i u i n i di 

I scul ib ik tendenza din ip i z/et 
I lamento delle composi/ioni prc 
I senlatc spccii q u i n d i n t n t 
i (a di auton de 1 peno 11 e! l i s i 

co t rom lotico eh ani in Cini 
per e in sono tipiche U mipic 

I frufrù mu >c ih di l lu ilnit riti 
co ite tubili tn un dischetto della 
dur i l i h i t Ih minuti 

tul i iv i i chi i cnvc e deil i 
s i da opime i che questo di 
Tt to può <_ d i ve esif " supe 
n o in orrnggio ali mtc l l igcn 
/a e alla compiens ib ih t i d i 
parte dt i leti u i a col inton a I 
co i to di scegliere io a r t i casi 
so tanto op( re cnnictut icho li I 
durata compntibile con le di 
minsioni del clicco Un i lacuna I 
grnve riscontrai i n"lle dnpen i 
se finora pubblicate e la to I 
tale mancanza di iccenni a l l i 
musica inglese e i l i o stesso . 
Purccl l che pine e uno d o j 
pio grandi m iMc is t i di tut t i i 
tempi I e r imane u n i lacuna 
anche se gli autori eli questa 
Storia non pos ono ormni non 
essersene accorti e indubbia 
mente vi nmedurnnnn nei vo 
lumi di appendice 

Infine un r i l ievo grave che 
potrebbe far pensare i un ipo 
teca confessionale su tutta la 
pnbbhei / ione mrn t re per for 
'una rimane finora un caso 
tsol i to \sco l t indo i dischi re 
lat iv i ali opera di Mozart ci 
siamo imbattut i in una non 

111 ! UH) HMtOI t 

di p irti di i 
pubbhe l/K in 
t n libi -se <-i 
gr.nve di qui -I 
mu irci se i s clov t 
e il tt n l ni i ! n( it 
M U i' p i r t ic ) u t in quel 
(h i t n t t i inno i ronnu t i e i smc | 
e 11 ni isic i ri itt ni l o n n r i 

Abbi imo t r i l t i t n s n m m r i a 
mi n'f il r ìsn ^ di que sin 
Sferici iella mutua perche tt 
t n u r i f i di ossi i ì p n t t i i l l o 
per la inrgn orpren ikn le d i f 
f i i i io iu trov i ' i l i quest i pub 
hb I/ I me m v i t i str i t i del 
pubbtiro è p- ssibile t ip i rc co 
nu l i m u s i c p i - s i costituire 
un terreno in cui sono possi 
bili i n i / i i t n e ntte i d i r e an 
che i l nostre p n i i c unn digni 
in nuov i u n i ( l ign i t i che chv 
vero r i ipecer i non solo il gran 
de n u l o che la ni l i ci h i i v u 
to ne lh suo stona m i inebe 
i fermenti di cui essi e irumn 
tn og f i più che mm Se g'i 
ed tor i i cr t iei i musicologi 
I n r r i n n o il giusto insegni 
m nto d t q lesto . c iso » se 
avvc r t rnnno quale immenso 
pe tcnz i l e quale fame dt cui 
tu ia a iene mis leale esiste nel 
nc i t ro paes snrn possibile 
gì nrd ire c o i nuova fiducia a 
in diverso avvenire della mu 
si a in I ta l ia 

Giacomo Manzoni 

Questo ettcotlero sovietico, di cui esisto finche unn t versione * 
passeggeri (14 nella «versione» mi l i tare) 

anfibia, trasporta dagli 8 agli 11 

I impiego degli el icotteri ha 
avuto negli u l t imi anni in (JRSi 
uno sviluppo cht può vci imen 
te dir^i st n/1 prf cedi nti gli 
i spr i ti di i divi rsi piesi eu 
ropu e non cuiopci sono con 
cordi ne) ticonosccre (he uno 
sv i l ippo s mile e 1 mipiego 
coordinato e coi relato rh mi 
g h a n di m icch i ne tn base a 
p i m i regionali ed add i i i l tu ra 
nazionali costituiscono a tut 
t oggi un esempio unico 

Di imo per pr ima cos i uno 
sguaido i l diversi t ipi eli dota 
7ione ali Al HE' I 0 1 l ente na 
7ionale sovietico da cui dipun 
dono tut t i i servizi aerei eli 
ogni tipo Gli ehcottei i w v i c 
l iei salvo il piccolo Gashuhak 
uìtraleggero equ ip iggn to con 
un motori da motou< Iella e 
riservato ad att ivi tà spint ivi . 
appartengono alle due f im igbe 
Ka (d« 1 nome del piogcttista 
Kamov) e Mi (dal nome del 

ÌiÉ?TlféR*rÙR/l 

Pubblicata in Italia l'opera d i Svjatopolk-Mirskij 

LA LETTERATURA RUSSA NELLA 
«STORIA» DI UN PRINCIPE 

L'interesse di un lavoro critico che, uscito nel 1926-'27, è ancora largamente valido oggi 

Qual è la migliore storta del 
la leltpratura r u s s o 9 A questa 
domanda si sarebbe tentati di 
rispondere col dire che la vii 
gltore storta della letteratura 
russa non e à i i ' e Nel senso che 
mentre per la letteratura frati 
ceie o inglese o italiana ad 
esempio & possibile sccf/iicrp 
Ira alcuni et Udm 'esti ••torio 
grafici (dal Iansati al Ihihau 
del dal lame il Leaotti<ì e Ca 
2amicai dal De Satulis al Mo 
migliano) e tra altri mino 
celebri ma tp\tminutanti un 
ininterrotto e tur n impegno di 
ricerca e ricodrunane la tO 
tenitura rutsa sembra essere 
itala meno torUivata P vero 
che gli slurìio-,1 a vani paese M 
può dire ha ina preparato e 
preparane storie dilla lettira 
tura Mis1. i Va bemlìC qui sii 
lai OH siano -pesso d indubbia 
utilità pratica si tratta pur 
bempie di repertori di notizie 
e nulla piti il pnt delle i alte 
di compii moni e anche quan 
do siano d portato di serie co 
nascente finora non st sono 
elevate a risultali critici ortat 
rati e dine oh 

Se coi passiamo a cons ide ra 
re le storie della letteratura 
russa scritte m Rus la la si 
Illazione dn enla ben duerno 
s intende ma m ppurt qui pos 
siamo indiane due n tre auto 
ri sicuri Da' loiaro trituo ot 
ticentesco • ina Irpera dei 
(traudì cutu i uditati i ori Hi 
luivdt/ a (iiu/oriei da Maìkni 
a ( FI ui/s( ci sk i e a \lu bailo 
T s'iti p M ( n s 'i ooi alla plein 
de d< i crii ci del V i ecento 
A/o (In se loci /o sfKoiosfi pe 
tioli ta pu > t isere oqoi mìe 
re siilo dall' stont dilla letti 
ratura russ 1 tei l'iipm o dt I 
l'alpi fj)*1 \l pmit loit di I ut 
stro \< i aia ì s' »m > alt une tpt 
ie tallenti i li i (d in e tra ( s 
se mu or ' )n si si (inala la 
btoi a dt il li Ih i i tu ia m s s i 
d i l s | \ i to lo IM tta dati Oi 
sje//i \ i l\ ili ti I i f ' lini tino 
stonai roinp'Llo e upn\titt 
tulli in ni i u a Di "e puf hi 
storu it i iti in/ut f'npi la ri 
voliiiiniie n wumi i salta se 
non Covie documenta 

Degli anni u cessu i restano 
ad e empio tn buona storia 
della letten t tra russa del 
XVIII secolo tei CuKovskn (del 
39) e la ricca storta della lei 

leratura russ i antica del Gud 
zi] (del %) Ver un quadro 
globale (iubbai'a nudarci ai 
tredici grossi tomi che l Ac 
cadfinia dilli s< ionie ha dedi 
caio alla letteratura russa tra 
d I!)ll e il Iht opera che ha 
la sua tmpor'nnza (anche se 
non monconi Lo tracce in essa 
delle stotturi del « c u l l o » ! ma 
che non e ce lo racromauda 
tale al Iettai" non ^peiiali^ta 
e ali altra stona m tre so 
stanziasi i olimi collcttili cht 
sempre l /Ice id fino 'io piiljhii 
rato tra ti I ' >S e il l%4 lai o 
TO che dei "\serp consultata 
assai più che letto fcsistam 
infine manuali recenti comi 
quelli del So ) ' ' i e del l'aspe 
Ini c'ir ollrt iti essere ncnm 
pleii sono ut li t mafuri ciuchi 
interessanti ma restano appun 
to manuali i non s affermam 
in modo (ledano e personali 
sul piano critu a 

Un quadro 
completo 

Questo Union -lisiorso fé dal 
tra palle triplo ' ; r c u rispc?! 
to alle (stai n e del tema) i uol( 
\eri i e non 11 I'O a m ^/wir/Jici 
te il lil'orc ii un arifttineittt 
forse itili ressnnlt mn pert-grt 
no quanto n sotloUneore l t"i 
portanza di uva stona della 
letteratun u sa che ora è 
usi ita amili in li di j (I) *) 
Mirsl i) Ste n a M 11 i l< i tu it ira 
uis'-d (>ni i n'i ; p r,22 Ur( 
•t)tl(l) impoita i>a In e attrai 
ìi < a al sin lare ma ani he 
ri tatua al qnu'io di i arema 
(he ipra iibtamo abbonato 
Dm paioli siili autori li finn 
e tpc b »ilii} I' Si ntt p ili, Mir 
iJ i) nolo icl fv' 0 la una m 
tu a (osata noou dopa la 
ni olii ione >t se u, ' (/fulti rra 
si olgi ndoi i ' t' ila tt tademica 
t c r i t i ca Nel I9J2 grazie an 

che ali appoggio di Gorkij il 
Mirski) torno nell l tìSS dove 
per alcuni anni continuò ti suo 
lavoro di studioso (pubblico 
un libro tuli ' r t c l l igents i ja in 
illese e saggi su Baratynskij 
Eliot l'uscktn Bagntskf} Jo 
tjce Blof °cc ) Scampane 
tragicamente il tempo dei gran 
di processi (la data di morte 
m due recenti 'olienti editi dal 
l Accademia delle scienze del 
I URSS e discordine m un 
t ohimè 19V "eli altro 1039) 
Ixi S tona della l e t t e r a tu r a rus 
sa e sta a pubbiitata per la prt 
ma volta in Inghilterra nel 
I926 e 1927 m due r o l l i n i 

Qual è la ra pone uella lun 
ga durata dilla *• loi n (Ul \Ur 
sMj che nei noes i miglasasso 
tu i une ancor oggi TU dita'' Lei 
se tomo da parte h ragioni ne 
gatilc sopra acce mate le 
qualità posttue del libro sotto 
e si nciahnen'e due la preseti 
za di una ima oer sonni tta tri 
( i to e tnltura'e clic non aitila 
autore (hi tra nitore compiante 
perle e perline SII mi filo ma 
organizza t sto ioli ir olienti e 
personaggi lei'a li ti crai lira 
russo IH tutta urto i isione or i 
qmah dilla s'una russa nel 
suo complesso inoli (he sia una 
storta a pn )n tuli ultra ma 
la struttura M dis'gno globo 
le e e ed e rohn Ini 

In secondo ' ioga i \ittskij 
non si rendi masi nini colpe 
iole di quel cinti tintisi in sci 
pilo he si seri t d t ti sti ti t 
terari ionie li din ti uumi so 
ai liiioloijuhe in b (\uel (or 
malisiiio non nino i iptti (he 
si e 'OMO dille althunie e dil 
I n n ( i ? i o i i i » crocili e basta 
la soni'a rus i e se npte pre 
ente nelle pag ne Ul Mirsi i; 

il (piali sa be ie ( > e fuori li 
quel contista rtblt insensato 
pn tendi re dt caput starna 
mente P <ritna'ient( non salr 
i a (lassù i x ma ani he I * ai an 
guardia t (d l testo audiequil 
l * oi antpiaidi i = min i è 

t classica i) f? ppurt quella 
i realti * che ° la 'itteritura 
non e mai dissolti dal Mi ' 
st i) in quella * realta t che e 
la società 

Parlare del insegna generale 
di questa Sto ia e impossibile 
ora perche sai ebbe necessario 
prendere u esime gli altri 
scritti del Wirsh) la sua sto 
no della Russia in particolar 
modo e quelle ricerche che 
sono state orni lite negli ulti 
mi decenni sulla letteratura 
russa antica «u quella sette 
centesca e ottocentesca Se i! 
'citare non <• pedali sta può fruì 
re del libro fìel Mirskit come 
della font" ,ìi una buona e uti 
le 'ettura lo penalista i edra 
anche gli st "irnienti di cui il 
Mirskn come ogni storico si 
e servilo e i)U strumenti nua 
r i cfie dopo di lui sono stati 
elaborati 

Drd 1881 
al 1925 

/ ' c r lo s p ' ( ifi'i tn la parte put 
interessatìU e più or minale del 
libro e la '•etonda quella che 
va dal mi al 1**25 che ongi 
nanamente fu vuhhlicata a se 
col titolo C o m e m p o r a r y Rus 

si-in l i t e r i l u r e e nrnna della 
parte precidale che la mie 
gra il saggio ul pp'iodo IH81 
l'17'i e di parar tare- interesse 
perche il l / ' r s , n no» e tanto 
stoni a r/i anto ni un trillino 
ne di un man i ntt complesso 
e capitali e l'inai' della lei 
terni u ra russo P r oi qua s i 
non esisti no u qui sia mate 
ria lai ori tinti lui ci si ricchi 
e orminoli l)n rjcir'c smullcn 
non manca i > tniitrtbutt landò 
mentali ma uno suiti s non ci 
à giunta da ut ali studiasi 
una sinfe i coi UH ente i aglio 
dire pere ht tr ppi •. ino intoni 
i prt (nudi i sul iisiddtttn mo 
iltrnismo » e salo tapi si i o » 
ru tn rptalne n idi se i ighendo 

Questa secÌIU'I parie due 
ionio e til oirlu ilari i alare 
I ppiae i >n 'ulto > i è ugual 
mtiilt lersunsit > natitralmrn 

[ te ( n i ipia ido d V i r s ' o par 
' l o dell « assidui i manianzn di 

nulli idualnzaa me dei perso 
| »cioe;i (dt C e d i »» nd r ) e del 
I foro modo di p a r l a r e » mel le 

r emo m dubl io il suo giudizio 
e con V ktor Gofman diremo 
che e « so rpn ndi nte l arte con 
la quale Leihov possedei a i 
mezzi dell ndivtdnalizzazione 
tipico caratici isiica della ma 
mera del disi orso» e tenendo 
(anta dii m e " i e dei risultati 
della critica stilislua cerche 
remo di capire d modo nuovo 
in cui Cethni) indù idnahzia 
linpttisucamente t suoi perso 
naqgi 

Quando il Vir'-ki) ci assicura 
che la piata di AJOIIIIO Tsi e 
laeia e t la più pretensiosa 
sciatta tstt nca e insomma la 
prosa pea tre che sia stata 
mai scrii n russo ^ noi do 
pò ai or i rilette le prò 

se dello I i e taei a rat colte 
qualche a io fa dallo Si epuri 
daremo I io al Mn ' IJ e ra 
epone a i evitici (he interi 
dono la rio'lira quali!ala a 
originali la prosa di intesta 

poetessa I qu nido n \hrski) 
parla di Pitsikin al (piale egli 
dedit ani he una hrei e mono 
grafia pur rie onosr f ndo a que 
ste sue pagine meriti su un di 
i ir < 7zn p rli nrezyn r seimhi 
bla e dottrina tali da far in 
tuiro a unn trame~o riip coso 
Piisckm (i per un russo tutta 
i ut no» patri mn dime liticare 

ne lutto rp ci lai oro prezioso 
a^w su l'u r in e stalo fatto 
degli studiosi s ir ietta ni quel 
la pali trita he proprio uifor 
tm a un snq )ia dt Mirsi n su 
l'use l in si ice i sp reti ( '/?SS 
anco dopf I ntorno d que to 

( riti i I n Tir tri I 

\\a non m n r ime metti re 
' t oppe pidr i ueali orci chi dei 
littori italiani li Ila Stenla del 
U i r s s i i un Uh o e In IIHIIP da 
noi dirò ai 'nenia! > SII tessa 
( eia muori j ini/ sarà sai 
tratto nì mitrile proci s,t di 

I sc»Cs(cri a prot no pirche il 
I suo autore e messe MI un \na 

no dnerso di quelle SII CUI 
\ traseorrp il tempo che fa in 
' 11ahmrp ih olita le si irw 'li l 

11 ìettr tatara il pian > dilla ri 
lles ione sag p tua e perso 

I naie 

I Vittorio Strada 

proge t t i s ta Mil) 

I l ka \S e uno dei t ip i più 
d i l fu ì ad Uto ed adat 'nb le 
pr Ultamente a tutt i ì S C I V I / I 
nella versione pio comune e 
tquipigL' t ito (no un motor i d i 
2/r) cavall i che aziona due ro 
lo i i (o i iM ih i l i e [ ) i l i del 
di i n c t r o di dicci metr i e un 
tipico biposto capate ni l ag 
giunge i t un i ve loc i t i d i I 2T 
th i l o i i i c l i i i l i o t i con un auto 
nonn i di r)fll elnlonieh i Ni Ila 
versione l \ . IH ha u n fuso 
Mera pni lui ga e capace e può 
p o r t i l i qu i tro p i isont [1 Ka 
20 cht ndoltn s imp io In solo 
/ione dei due rotori co issi i l i 
tupn ln dn dicci metr i di dia 
metro e p u volere essendo 
tquipnggia ln con due turbine 
a g is di m ggior potenza può 
isseic adibito n t inspoi to oas 
scggei i t n e i ci pm lap ido e 
nelle versioni m i l i l au a tra 
sporto truppe e c icc ia som 
mer gibi l i 

Gli el icotteri della famigl ia 
Mi sono pm g land i e pm potcn 
ti il Mi I mimi lo di un i odore 
i tre p i l e 1( 1 ( l i m i t i l o di 11 
mi ti i e rcinuingginto con un 
motore da 57r> cavall i porta 

I nomi dine nli 1 pi i s un pi s i i 
pn no c a n i due loiint Unte e 
mezzo m a u i n n IMI ali oi a ed 
ha un autonomia d (100 chilo 
metr i Ne esiste una versione 
anfibi i eompni'trinla eoo chic 
gnl le^gianti ed unn detta Mi 2 
P i p i t e di t i importale. 8 pns'.ee; 
gerì Nel Mi 2 il niotoie a pi 
stoni e soshtui 'o da due tui 
buie n gns che sviluppano R00 
cavnl l i \nehe il Mi 1 ed i t ip i 
che ne derivano sono la iga 
mente os i t i per l u t t i una g i m 
m i di impieghi differenti 

TI Mi 4 e assai pio grande 
il suo rotore ha quattro pale 
f(ì un diametro di 21 metr i 
i l moloic sviluppa i700 caval l i 
ti peso a pieno cai ico sale a 
7 tonnelhte e 200 chil i Ha dato 
ongine a diverse versioni spe 
oiali una anfibia con gallcg 
pianti fondabi l i nnn mi l i ta re 
per il trasporto di 14 uomini 
'eonlro gli R 11 t r a s p o n i t i dal 
tipo normale) Anche il Mi fi 
può esser considerato una vci 
sione incrementata del Mi 4 
equip iggi Un con motori più 
polenti caparp di un carico 
uti le più che doppio e cioè 
Ì000 chili anziché 1 200 e ca 
pnee di t raspoi tare 21 passeg 
gen 

N M< 0 e la sua derivazione 
Mi 10 sono ì pm gì indi oheot 
l e u del mondo 11 Mi fi h i un 
lo to ie i "j pale del di imc ' ro 
di ' i i met i i e mimi lo di due 
turbine a g i s da 5 700 caval l i 
può noii i n l ' t i pissi l 'geri pe 
sa 4Ì(1(I(1 rh i lo i ' rnmmi Im u n i 
lu tooi imn di ri00 rh i lemul t i ed 

e noehe molto veloce rnt ' i ' iun 
Cencio i 270 chilometri a l ' o r a 
Nelln versione Mi 10 con car 
rr I I " n n m l ' r o coprile di mole 
mollo sviluppato in a l tezr i e 
in superficie v u ne denominato 
* gru volante * 

Come abhinmo u f e r m i l o ol 
tre a servii p u n i fitta rete di 
trasporlo p isseggrn su nedn 
n b rm ì disi i n / ' ( pn i r c rh i oli 
boni di pis^pege r i | inno) ta 
111 M i di r l imi le 11 •=! \ ie tien VIP 
ne ìmptegi ln se ondo pinni 
pi or I = I in ni tsMc ci I u nn ier i 
e oh (spnodirnc rito Hi concimi 
chimici semin i di I i iso e dpi 
l'r ino t i n t i n n e n t i con insetti 
f idi inhe n i Ioga mie i e elicer 
h int j ch imico Si P slnhihto 
d i qu ile he inno un ciclo tìpico 
I irnp e i'o di un i Pinti pai (e 
N II i fini In di che nltp-i i in p n 

nmw r i < ime un i/ i i ne tra p n 
m i u r i ed ostali f rnt l une nti 
dive rsi specie ne III zone me 
i idi io ih umide in niitunno 
ir Ut ime ntei de 111 pi mi uncini 
eh i o ine ne Ih sb ppc dell V 
si t f i ntt nlp 

Ale ur i di i t ip i e u ibbi imo 
acci no ito più sopì sono p i r 
ticota nu nlc ni Uli a que ito 
tipo di la ,oro i l Mi 2, per 

CMinpio può poi t u e fino nd 
una l o n n i l h t a eh n i n n i n e o eli 
a l t r i piodLtt i chimici i l che e 
vci imente mollo pei una ma e 
china che pesa m i l a sua vei 
sionc base (Mi 1) a pieno ca 
rico poco pm di d i e tonnel 
late 

Come ò logico questo Impie 
go con cicl i stagionali richiede 
un pi ino nomi i l i su basi na 
z ion ih I impiego di un gran 
nume io di tmcchme e di uo 
mini p i r t ico larmente addestra 
l i e la disponibil i tà di impianti 
a terra e di servizi oigamz 
znti nel modo migl iore 

Non manca nat tralmente in 
URSS I impiego su vasta scala 
degli el icotteri come ambulal i 
za per i l trasporto di malat i 
0 f u iti e per lo spostamento 
r ip ido del p n sonali s in i tn i i o 
Un coi to numero di elicotteri 
delle maggiori dimensioni ò 
stato equipaggiato con una 
completa sa l i operatoria che 
può essere t i asportata a con 
Imma di chi lometr i di distanza 
e messa ni funziono nel guo 
di poche oie Mn I impiego del 
1 elicottero come mezzo essen 
/mie eh t iasporto in una sene 
di cnsi speciali ma anche mo! 
to comuni ò inco ia pm inte 
ressante ed ancora più •* t ipi 
co * dell URSS 

E oTnai una prassi comune 
che le g landi macchine ope 
ra tnc i ed utensili le part i di 
impun t i di maggior peso e 
maggini e ingombro (con un 
peso eh dieci tonnellate e ol i i e 
ed uno sviluppo in lunghezza 
e larghezza di una decina di 
met i i ) vengano trasportate sul 
luogo i! impiego medianle un 
elicottero Mncchine e pe/zi 
fino ad un pcs) massimo di 
12 tonnellate vengono imbra 
gnti e sollevati sul luogo d o 
rigine e t rnspoi tat i a dest i rn 
zinne Qui 1 elicettero funge da 
g in In quanto provvede a ,t 
stemare la macchina o i l pezzo 
(Inettamente sulla fonda7ione 
predisposta o c imunque nella 
posizione defili t iva i l che com 
porla spesso lo 'copercruamen 
lo di un capnnnonc o di un 
edificio ma la rapidità de l lo 
perazione compensa largamen 
te questa neces ita 

Gli el icotteri eli media e 
grande por t i l a vengono nnpie 
gati comunemerte pei la co 
stru/ ione dei grandi elettro 
dotti e degli oleodotti ove 
questi l i i v e i s i n i zone non ser 
vite da grandi ntrade e ferro 
vie oppure accidentale e di l l i 
oi11 a laggiunpersi Recente 
mente ad esempio per la co 
stui7ione di un elettrodotto lun 
fio 50 chi lnmeln nella penisola 
dr Cola un ehcot'ero Mi 4 ha 
risolto gravi problemi d i tra 
sporto portando sulle loro fon 
eh/ioni sezione pei seziono 
HiO piloni di sostegno in trai le 
ciò ci acciaio compiendo 800 
voli 

In a l t r i casi sono stal i t ra 
sportali inter i mimant i di pei 
foi nzionp pelrohfera stazioni 
eli pompat imi per oleodotti 
spedizioni geologiche con tul io 
il loro macchinprio per nrnspe 
zi rn i piofnndc oltre alle ba 
r.itche pt r abitazioni labora 
lori P servizi già belle e mon 
late II Mi IO in particolare 
con le sue c i u r m i dimensioni 
id il suo m m Ilo moMo i \ i 
lupp i lo trasporta facilmente 
i m i so l id i h i i t e i del tipo pm 
inodeino delle dimensioni (in 
n i n n i l i di dieci n ie l l i per cin 
cine nlfa tre c o m p i r l i di scr 
r imon t i seiv I/I e letto 

Come si vedi dono in I eli 
cottero viene u'ato l i rpnmente 
in l M'SS i e r t u l l i un i ^ei le di 
min i r»hi r ron un i » torn i rà * 
dell i m p i c o slesso p i r i i e o l i r 
mente i f h m l ' ' e " v i hmn i l n 
che non trov i I penule ni nonn 
ripidi S t i l i I n i i | d \ n iP inn 
che pur si e limono ! i rg i r rn nl< 
di questo tipo li n reo e C'K 
ne sono 11 p Una d origine 

a b. 
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Una lettera di Carlo Ludovico Ragghiatiti 

Patrimonio artistico 

inalienabilità e 

«stima» delle opere 
N prò) Carlo l uiìnxnco 

liiii/ghmiiti ci ha inviato in 
tela umt ali arinolo I re an 
tK|i i n ni I ivo o pLr (1 n e 
ti i pnz/ t j ngh l 111/ pubbli 
colo il l) luglio ti •> su quo 
ste colonne unii Um\)a Iti 
lerci 

/ r icihitcìzroNc' m ci/re del 
pilrinumiti c i r i l l ico nn'iono 
le <7//mmi fra I (diro il prof 
Ranghienti non può in alani 
modo tsstTC nrespiitiitn come 
un atteitato alla sua molte 
nab Ulti 

i 11 stette hgni cht con 
t III ilei stabilir ono gin sta 
inai i neibililei - pros >gu( la 
leti rei di ctu pubbliehmino 
lei porte essLnzuile - prt 
scrissero lo valutazione ul 
c i / r ' olire a qmlla di me 
n lo dd patrimonio Artistico 
Perciò studiosi ed esperii co 
ine il ccitalcfltf Ile* e il V!o 
re III <?ttallirono per confo 
dello S(«to uieeiilnn e sitine 
refoIN e Confai n riunite a 
(pianto fi faci rei e si fa per 
qualunque (litro petti Duomo 
immobiliare o nobil iare mei 
herteibile dello '•tato tale sii 
tuo areici ti fine di sfeirVIire 
SII basi aggettai1 \l bilancio 
della spesa di manutenzione 

0 conservazione del bene col 
llttlVO 

« i e leggi i loenft (li D 1% 
novembre Ì92J ri 2110 RI) 
?3 maggio Mi n ni) che 
agitariliain I eimniimslrfjzioiie 
del patrimonio e la contali! 
Ilici dello Stato lamio oboli 
HO alle, pubbliche amministra 
zioni compresa evuicniempn 
te I ariiHiuiis-Irazione ffelle an 
licitila ed arti di redigere e 
di leneie aggiornati oli in 
ventar! dei beni immobili e 
mobili di pi rlmerrza dello 
Stdlo indicandone il / d o t e e 
ciò al fine dt conoscere le at 
twdà e patsi t i l t l pafrtmoma 
li oli allineili! le cJuriirriirio 
ru e trasformazioni nel va 
lare e nella consistenza dei 
beni per In fot inazione e gè 
stime del b lancio e per le 
sue variazioni 

* Ogni Soprintendenza ed 
ogni Intendenza di f inanza 
possiedono o dovrebbero pos 
sedere tali muenlari / ajiali 
— pt?r quanto ho potuto ac 
cenare — esistono spesso ma 
non sempre e generalmente 
non sano aggiornati e eiumdi 
non possono servire allo ico 
pò per cui sono stali redatti 

«.Anche i patrimoni ercoli 
culi loLaii elei resta sono 
assoggettati alle stesse nor 
me d mi elitario e di ualtUa 
zione basti ricordare che la 
legge IC> settembre lObO nu 
mero 1014 ha fatto obbligo 
alte province ed ai comuni 
di effettuare una ricognizio
ne straordinaria e una nuo
va valutazione dei beni ini 
mobili pad uncinali compresi 
girelli arfisiici 

< Sia di {atto che i) gli in 
l enfan a norma di legge non 
ci sono sempre o non sono 
aggioriati b) il bilancio del 
la spesa dello Stato per il 
patrimonio artistico naziona 
le non è formato come vuole 
la legge tn relazione alla 
consistenza e ai volare del 
bene e) e1 necessario enlro 
il pni breue? termine fare e 
aggiornare gli inventari con 
le relative valutazioni adirali 
per fornire ali opinione pub 
lieo al parlamento e al no-
verno gli elementi dt guidino 
fondati per adeguati provi e 
dimenìi finanziari e tecnici 
fsi ricordi che per la manti 
temionp delle attrezzature ur 
Iranistiche lo Sialo assegna 
or miai mente mia cifra pari 
al 2 per cento del valore) 

« Da ad la mio iniziativa 
di a) eseguire un campione 
d inventario aggiornato se 
conilo i prezzi di mercato at 
Utah non solo di quadri e 
di sloiuc ma di editici e CII 
a ree conforme alle ualriia 
erorn cbt compie c/tornalmei1 

te I Ufficio Tecnico erariale 
delle Intendenze di Fucina, 
b) c/are? una base appiossmia 
tn (come dice la legge) dt 
valntiuiane per una unì ade 
guato spesa di conservazione 
del bene pubblico L) solfe 
ci tare con I esempio I esec ir 
ziane da parte d t l i ammoi i 
f razione arlislico tondini a 
ta dogli opportuni esperti 
dello ricognizione un emana 
le e uatutatua del pennino 
nto firpsnco najioriejfe 

i Ho epa detto eh cpie ste 
soni) cose strie St curdo d 
/ letta ili ino estiii mute di 
cui i Unità » si fu tea in 
1 eie dnvri bbe esse te tolto 

espresso dine lo di prot e 
etere ì qualsiasi \tnua del 
pai ri infimo artistico slattile 
(non uno di (pulii) urinilo 
e e airi IH re i irril» ' j e nnn so 
Io ori onta citile liatji i Kjciiti 
tuli (/mia ri a o i tu ni i ai o 
s ('le mani i ib li i i i'u ;sw 
rn pp tre un stimali le ni i a a 
ìnitlit n se i a i iloti > C/IIMI 
li mn JI ii sfr ihiìo o n >te>trli 
l l l l l ' t l r ( r I n i m r f i * f ()| 
lIlCJUI I il hltllllt II l t r (,,„ 
i lu i in uno ti li r r in , ufi p 
perdi II irre< tipe labili li iptil 

10 chi t on ouomi pace del 
(innato snobismo estetico non 
e soltanto un putita artistica 
ma un yraiic/issitiw palrnno 
mo ima ricchi Zii collcttila 
11 e ira l olito prò luce un 
i il h'a annuo calcolabile in 
i i n a iOO iiO indiai di per il 
l umino 

* l'ir quanto otlierte infine 
oli ni ito fatto ad esperti ca 
p ici c/i ass icurare m II nife 
r isse pubblica (ale i-alnlazto 
ut per ti ripiani pre messo 
eia I indagini ha riguardato 
non soltiinìo una parte della 
d die no de ali t'ffi i ma au 
chi inorilim idi al aiubteiift 
storici ai l muzc ha arcato 
l i oUtiliorazumt sui di fun 
zionan dillo Stalo die di pio 
fi soi unni rsitnn e di tee 
mei L i e rissimo die ni \« 
no avi tilso dilla cennptttnza 
di noti antiquaii un l eiltro 
ai i uti concili di iappreseti 
lonza Mimatale dilla loro 
coti gona Non vedo perdio 
si dot rebbp don I ostracismo 
a una piofcssieme a quanto 
so legnlntii le nciiiiosauta a 
che st esercitala pubblica 
meirle e con parenti eompoi 
ta preci e responsabilità 

CARLO L RAGOII1ANTJ > 

Ce ne dispnee per i l prof 
R ìjejdn in l i II nostio giornale, 
bu i lungi dal fmsi eco di 
« e' Iettanti tuo estetizzante *, 
come egli insinua, ha ripor
t i l o ìk i i i i t d i l le argomenta 
zioni p n anioicvob e ccinvin 
centi fra ciucile nppirse sul 
la stampi a proposito della 
nota eincsttone della s tum de 
idi Uflì/) C ciò con il fermo 
pox is i io eli r.cnclire* alcune 
fon lamentali quciUoni di 
puncipio prima quella del 
la inaliembihtn del nostro 
pitnnionio artist rn seconda, 
quella della inutilità anzi 
della erroneilìì di attribuire 
un valore economico i l io ope 
re che t i l c p i l nuotilo CO 
s itili scotio Non certo per fa 
cik estetismo m i por aver 
pie isa coscienza della diffe 
rema che cori e fra berti cui 
tu r i l i e beni eco tornici dif 
ferenza che a ej i in lo pare 
il prof RagRluanti non vuole 
snlnl i re in modo ben chiaro 
In -dire paiole lo Stato ha 
il dovere eh Ui l rhre e di va 
lon/z-are con lutti i merzl 
clic può le opere dar le che 
tili sono i f l i d i to In quanto 
prezioso pali nuorno cultura 
lo i prescindei e da quello 
che può essere il valore eco 
inimico che ad esse oggi si 
può attribuire anche perchè 
i i l i valore non In alcun sen 
so italo i l principio inoppu 
inabile clelli lo-o imhenabi 
htn Se i provvedimenti ci 
tali dal prof Rapinant i pos 
sono vi lere forse per i tavo
lini gli schedi ri i calamai 
e sim li suppellettili dei pub 
bhci unici che pur fanno 
parie dei beni delle pubbliche 
immimslia7!oni pei quel che 
n u m i d i un i valutinone del 
le gallerie nel ricordare quel 
la ini7iola od Urbino dal 
Morelli e dal Cavalcasene 
clic pur furono studiosi fra i 
miglio"! del loro tempo ti 
prof KiKKhianh si dimentica 
di l icori lmc che essi stima 
rnno IO 000 lue l i Deposi/io 
ne ele?l Biroccio e l i 000 lire 
invece l i \1nionna eh Sini 
g i l l i i di PIPI O della Tran 
cesta II che Insterebbe a 
cl inostrire quinto le valuta 
ziot i siano h inscuriti rela 
live dipendenti i l gusto e 
d i l n cul tur i de: tempi in 
cui sono f i t t e Per quanto 
i i,nnr ia i l pi inclino della 
mi l ien ib ih t^ il piof Rag 
gin uili f i bene oi a a nba 
dil lo II nostro giornale si 
era limitato i ncord i re che 
un pisso del l i legislazione 
vignile prevede uni deroga 
n n le prini imo di ina]iena 
bihià derogi del rcs'o che 
il prof R igghnnt i stesso ave 
v i icore) ito in una intervista 
i l l i (Nazione L va aggiunto 
mil ie che già die anni fa 
Hniasciio ebbe ad occuparsi 
di c e l e dichinnziotn ratte 
d i uno dei due a i l iquan 
piewst i d i l R u t i l a n t i alla 
v ilu izionc degli U1IÌ7I Di 
chifira/iom che sostenevano 
h necessiià di indurre I i m 
minisir i/ione delle Belle Art i 
a venlcre o ic ic lei depositi 
delle ( j i l l ene Per renderci 
^Diio dell i l ' i r m e susciti lo 
cui reteciti f i l l i fiori ntini 
>nl i n i io o the tn Sezione 

I o en in i di -d ah i nostra» 
i i II ì i obli i i l i 1 21 gnunn 
t >!)" luv i u i i \ i i< n/ioi ic 
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MOSCA 
Oggi la proclamazione dei vincitori 
Presentati l'indonesiano « Terra di 
nessuno », il cubano « Un giorno nel 
cortile « e un'opera prima sovietica 

« The Amen Corner 

Michelangelo 
va anche 
"estero: 

la RAI lo 

i assicurato 
il premio 
a Sophia 

acket» religioso 
celle dei negri 

Non sappiano quanti telesppf 
lalon abbiano <misfifo sabato 
scorso alia pr imo puntata (iella 
ser,e documentaria l,e opere e 
i giorni di Michehngelo i\on 
molli crediamo comunque dai 
momento che la trasmissione è 
andata in onda sul secando cu 
naie aliamo olle 22 sema che 
ri Radiocorrieie lai esse prtai 
niinctcjfrj non diciamo ion un ser 
vizio ma nemmeno con una del 
le ioide segnalazioni quotidiane 
di vinti natie 

h ppure, come abbiamo aia 
scritto nel Controcana'e si trai 
fava di una trasmissione mie 
vessante gremita di mformazio 
ni costruita con abiiilel e assai 
Tifile p t r far conoscere al pub 
bino pi» lasco alcuni aspetti dei 
nostro Rinascimento Ma non ba 
sfa li documentario che si di 
punpra lunga sei puntale e stato 
prodotto satto il patrocinio del 
Comitato per le onoranze a Mi 
cìielannelo m collaoorazione da 
una società prwata e dalla Rai 
TV il eh* significa che la Rai 
IV vi ha impegnato alcuni mi 
boni fé i on pochi si d i re ) 

A questi punto non si può fare 
a meno e chiedersi perché i r/i 
rineiifi di ita del Bobutno si sia 
no comptrtoh ancora una volta 
m queste modo Ci risulta che 
questo do umentar o è staio mes 
so w cantiere pressa poco nello 
stesso piriodo in cui e tomin 
ciato la lavorazione dello Vita 
di Michelangelo ma questo non 
ci scandalizza dal momento che 
questo t > onere e I giorni di 
Michelangelo è imperniato so 
pratlutto sul! analisi delie opere 
del grande maestro e degli a r 
Usti della sua epoca a differenza 
del teleromanzo documentario di 
Prosperi che narrata ess(nziai 
mente le vicendp private di Mi 
rhelanaelo Comunque some il 
dubt io che una ta l lo deciso di 
dare il pia alle due opere i 
dirifienti di via del Babutno si 
siano peni (i E allora ecco ti 
primo inferrooatiuo forse che la 
collaborazione per Le opeie e i 
giorni (con relativa partectpazto 
ne alle spese di produzione) e 
stata decisa soltanto per far pia 
cere a qualche personalità « al 
tolocata »? 

In ogni caso pentimenti a pa r 
te il documentario è poi wul 
tato di lii.el!" dignitoso come 
ha (esdmonialo la prima pun 
tata assai più dignitoso di tante 
altn trasmisbioiv bssendo pron 
to m febbraio esso avrebbe do 
tuta essere trasmesso a conciti 
siane delle celebrazioni miche 
lanoioleiche Invece è ''tato te 
nulo in frigorifero per ben quat 
tro mesi e mene ora mandato IH 
onda in sordina Sorge ti secondo 
interrogativo perchè il « penti 
mento » dei dirigenti di uia dei 
Babuino si è rivelato così tenace 
da trasformarsi addirittura in 
qualcosa che potrebbe chiamarsi 
ter gogna* Al punta che non si 
t ritenuto possibile passare ti 
documentario in un periodo pm 
felice, ad un ora d ascolto più 
frequentata poss Ibi I mente sul 
primo canale e se non altro 
sforzandoci di sottolinearne in 
qualche modo l esistenza9 

A questo punto ij t caso » LO 
a far parte dei misteri di via del 
lìabuuio Tanto più che sembra 
che Le opere e i gioì ni di Mi 
chelaiigelo sia già stato acqui 
stalo da parecchie televisioni 
straniere e addirittura da ai 
cum ProuLeditoraii agli studi ita 
barn come materiale di docu 
mentazione per le scuole SMo 
per i le le ìpe t la ton italiani dun 
que esso è diventalo roba quasi 
di scarto Probabilmente tutto 
tiò è fratto dei «olili confluii 
tra i par i servizi delia Rai TV 
dello solita catena di ordini e 
contrordini, di decisioni e con 
trodeemom arbitrane che carat 
terizzano la vita del nostro unte 
radiatelet isivo Ma anche ver 
questo il pubblico che è in defi 
mina quello che paga (e che 
quindi ba pagato anche per la 
suo parte questo documentario) 
avrebbe diritto a che questi e mi 
s ten » tall issero svelali Tanto 
pm che questo è solo un caso 
tra i tanti 

g. e. 

Da! noatro inviato 
\10SC \ io 

Si imo illi ia tntf cìt fu i h u 
de 1 IV [ ( stiv il ( im rn tloi r ih 
co di Must i d o m i n i p o r t e n e 
j ! o \ i r inno prot la ni ili i u n 
( d o n di q H •.la iffoll ili di 
scontimi i co npt lizione ni 11 i 
qua l i sono se i si in t a t i no i 
p i n i più d u e i i i « al pi i i n o 
livello di sv luppo I i t u i n i 
li t e i n a / i o n a h è rumi la so lo 11 
p r e s i d i t i / 1 d d n -lista ov 11 co 
Scrghei G h r r i i s i m m h torri 
p rudono \ ( h k n HuLijic f HIJÌO 
slavi 0 / )H in V u k o n j i ti n 

i i h v r r b b o (11111111(1110 s f i n i r 
uno dt i ni i a l i n i rironoM ime nti 

11 s ildti'i ssi r i su l ta in tiu in i 
' p IM/ I in pubblico ( ( ri K i n 

li inno qui t d iurni m i n i t i sotto 
liiu ito i nn riti e la tur [f n n 

i / 1 it imp i d< I h n m t r a d(l< g ì 
I zinne st ini ini t i t Un fr i I 

pm i n n o il( ti» l ì t s u n l il rt 
-tM i V ili r ri / m i m i e ( s c n t 
tort Ugo P i r ro evocando l i 
IniV i s lon i de 1 film (il (u i p n 
mo proget to m a l o n un i dee in i 
di anni f i ) si sono dichi irati 
(( incordi nel mi t u r e opra i 
tu t to in Iu te 11 ip io t a l f2 / a di I 
1 au tocr i t ica clu in ( s-,0 si coni 

Una lezione 
air italiana 

Il dramma di James Baldwin rap

presentato con successo a Torino 

controcanale 
Serata bis 

f nit In 
mani n 

il Ulti di 
t m gtlint 

i il 

Dal nostro inviato 
lOIMSO IO 

ì In i Iti 
i gii 

f /hena) M a n n a \ n n v i rari i p U ^ T !guircli 
c n ) M i r t e a Drag in (Roma j g u i i d f i n i s 
m a i !• ri d Zinne m i n o Stati 
Uniti) Ra i Kupur ( I n d n ) G n 
g o n Ivo-ant/i (L HSSi In i 
Marek (Ci coslov dec ina ) C/e 
s U w P e t d s k i ( l ' i l o n i a ) Ki o 
hiko Ush ihn ra (Giapponi ) [ to
nai do F io ravan t i ( I t a ' n ) K i 
rnil \ a r r m l o \ ( U R S S ! 

f é dii tUsSiom a qu i r to si 
dice iono p i i t i c o l a r m c n t e ap 
p i s s i ona t e rifletti.riciclai in cs 
se non sol tanto a p p r t / / a m e n t i 
soggett ivi m i a n c h e lini i di 
U n d c r i / t p rospet t ive ide i l i in 
dia le t t ico co i t i a sto 

Le indicazioni di c r o n a c a dan 
no cnmi m a g g i o r m e n t e quota to 
p t r il G r a n P r e m i o G u e r r a e 
pacp di Bonr la ruuk che i gior 
nati moscovit i sos tengono con 
molta e v i d t n 7 i Non pochi teit 
tdvia (e noi s a m o t r a ques t i ) 
gli v e d r e b b e r o volent ier i an te 
posto 1 u n g h e r e s e Venti o re di 
/ u l t a n P a b r i o p e r a di assa i 
minor fasto spe t t a co l a r e ma di 
ben più e leva to impegno ar t is t i 
co e politico al la qua l e non 

Il regista Dino Risi ha scelio 
France Gali (nella foto) per In 
terprotare ui film su una cene 
renlola dulia cannone Non è quo 
sta la sola proposta cinemato
grafica fatta alla vincitrice del 
Gran Premio Eurovlsivo una 
grossa casa produttrice Italiana 
ha Infatti offerto a France Gali 
un contrailo pluriennale per due 
film ali anno Le conversailonl 
si svolgono a Parigi tra l rap 
presentanti della casa produttrice 
e II signor Tezé, manager della 
Gali 

In edicola e in libi cria 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
Un volump ogni 2 settimane a ine 450 

E' UK'UO 

EDGAR A. POE 
RACCONTI 
STRAORDINARI 
il racconto di mistvio e di onore eleuiiG 
sul piano detratte 

l a e più in geni 
U di t f r l i l ' pe t t i dt t e n o r i 

d( 1 L.iraltt re di gli i tal iani 
\ ]|r donimele e nelle r u p o 

stc sono st il toccat i a ' I n t e 
mi le grot te t h e vicende ro 
mane della legge sul c inema 
h a n i o l i u to una eco fin qui 
ed 1 r ipp ro i tnUin te del nost ro 
Mir istt ro dt Ho Spct lacol t si 
gnor Di Gregor io ha d u r a l o 
(|u i k h t f itica i c u c a r e di di 
i l o t n r c l i t c c d l f i i / a fieli* 
p i o i o s t e gove r id l i v t i n c a u t i 
inenlt il d c l c g i t o ulTìtidle di 
via l ìd i a P i f - n t t l l a h i a n c h e 
sment i to rep l icando iti un ma 
li/ ioso int r r o g i t i v o che ti Va 
tic<no in ier fer sca in qualche 
m o l o nell eserciz io delle n u m e 
ros forme dt censu ra eu e 
s o g n i l o il c inema da nm m i 
sia 7ur l ni sia i1 p rodut to re 
Mo n s f r g a s h a n n o r isoluta 
m e ite c o n t r a d d e t t o una cosi ot 
LtmislJta i nquad ra tu ra del la si 
t u a / i o n e 

F torni imo alle previsioni su 
gli allori del Fes t iva l il p remio 
per la migl iore a t t r i c e s e m b r a 
a s s i c u r a t o a Sophia Lorcn eoe 
si t rova qui da ieri con Car lo 
Pont i e t h e e s t a l a fes teggia ta 
in tu t te le sedi dal P a i c o Cor 
ki d o \ c nella s e r a t a domeni 
e de si e s olta una t r a d ì / i o 
m i e e p j p o l a r t mnnifesta7ionc 
ali Ambasc i a t a i ta l iana c h e ha 
off r io n i( r t oggi un ricevi 
m e n t o a l l ie ta to do molti br indi 
si alla i m i c u i n e ili i coopera 
/ione fra 1 I t i l i a e 1 L P S S 

I r a gli nt toi i sono m lizza 
I a m e r i c a n o J a c k I emmon pe r 
f a grandi corsa e il -.ovietieo 
Sergio / i k a n a t i 7 e pe r II padre 
del soldato 

Quanto ai r iconosciment i mi 
no. i si f m n o sopra t tu t to i no 
mi dell i Cecos lovacchia del la 
Po lorn i e n a t u i a l m e n t e della 
f i i n t n a ^ v * s ( n npi mito 
r( del ( it-io sulla festa po t r eb 
bf and ire s e m p r e s tando al le 
voci il pre mio pe r In it 'gia \ n 
che lo scand inavo Quattro per 
quattri ha i suoi par t ig iani 
ment re non s e m b r a ne a b b i a n o 
il ciani st Ragazza line e 1 in 
glese Darlnifi che pine a noi 
sono p irsi ti a i migliori 

Gli ultimi concor ren t i en t r a t i 
| nella g a r a non ne hanno m o 

c l i c c a t o l a f isionomia s i s t a n / i a 
le dall Indonesia e venuto Ter 
ra di nessuno di Alan Suravvi 
d j a | a i n t e n t i d t o su fatti e pei 
sonaggi della lotta per I indi 
pendenza da Cuba Un giorno 
nel roride di F d m r d o M i m t 
p r ima commedia musicale i co 
lori e su s c h e r m o l a igo rea 
li7/ ita da quel la g iovane ci 
n e m a t o g i a f i d L i p i r t t tura di 
Tonv Rano e abbas t anzn orec 
cniabi le la coreograf ia di Al 
b e r t Alonso e piuttosto m e c a n 
te ma nell ins ieme si t r a t t a 
di un prodotto modes to scai 
s a m e n l e ind ' ca t ivo degli o n e n 
l amen t i del c inema cubano e 
lat ino a m e r i c a n o anche se gli 
spe t t a to r d d Pa lazzo dei Con 
g r t s s i hanno mos t r a to di g r a 
dir lo 

L app lauso più lungo del F é 
st ivai in te rminabi le scandi to 
e i i tmato — secondo un uso 
locale t h e del res to va pei 
dendosi - è s t a to n c c o l t o pc 
ro da una novel let ta c i n e m a t o 
g ra f i ca di c i rca m e / / ora lesi 
di l au rea di un ven tenne a l b e 
vo dell Is t i tuto c i n e m a t o g r a f i c i 
moscovi ta Mikhail Boghin La 
sua « opera p r ima » si intitola 
— t r a d u c i a m o a p p r o s s i m a t i v a 
m e n t e dal lusso - La coppia 
e n a r r a 1 incontro sen t imen ta l e 
fra un g iovane s tudente del 
Conserva to r io di Riga suona to 
T d oboe e una ragazza sor 
dormita a s p i r a n t e a c r o b a t a E 
quas i impossibi le r ende re con 
pa io l e 1 incantevole d e l i c a t e / z i 
di questo b r t \ e racconto c h e 
sub l imando g r a d u a l m e n t e i Ida 
to clinico iniziale a s s u m e via 
via il va lore di un apologo te 
ne ro e s t r u g g e n t e sulle con 
dizioni u m a n e sulla difficolta e 
sulla necess i ta di c o m u n i c i r e 
con ì p iop r i simili a t t r a v e r s o 
1 a m o r e Fi a quan t i si spella 
vano ad a c c l a m a r e l e s o i d i e n t e 
regis ta ed i suoi nuovissimi a t 
tori e ra il nost ro Miche lange 
lo Antoruoru ai cui c o m p h m e n 
ti I uno e gli al t r i s t avano q u a 
si per sven i re dall emozione 
Pecca to sol tanto che in ragio 
ne del m e t r a g g i o La coppia 
non può c o m p e t e r e con cer t i 
g io i s i e g ioss i ss imi cal ibr i ma 
forse un p r e m i o ci s c a p p c r i lo 
stc sso 
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I u u qui I l i c i i n ih v in o 
.iill uni io pi lcoi t nu i ili ipt Ho 
in i il ili unni i 11 i n no pi i un i 

, il 1 di II lini U h 1 (|HI il (Il 
<pi uh in poto) r i in p u t ì 
mintimi, ili i il i ; e n o n ile 

n I e i «1 iti i i ih ippuniu i i 
tlìi i imo pur poi it i li ktf' " '< ! 
li si tinti ini p n ili m u n t o < 
si Un si iiMn il \ M i n l i in i 
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Ba ti esìmo europeo 
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mo n in incoi i i ouipn to < HI rn 
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l unno scolio il suri lilui s fin 
M N(« I ( iiarl ( ! ito d ili \ t tn i 
Studio di Ni vv *i oi k unii t blu 
molto sue i iso M ne iltenili 
oi i uni pini i rili/io ic ( i n o p i i 
Qu mio i liic lini n ( ai n> t t ••so 
In si ritto da H ilei ttn dui iute 
il suo ti nodo pai Igino < 111 IH l l hl ) 
e con >t)be delle piescnt i/inni di 
littiinltsclie illn Movv n I l ni 
versitv e a I os \ngelcs in un 
I»ccoln lefllio studio 

O r i ha pei cosi d u e il butte 
•limo lell I uiop gri7ic i l i ini 
7taln i di due ì rupi e s i l i a m e n 
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ni v.i i st itunilrnvi \ lui si ile vi 
I n i smisi n i i li I Ci to ni u o 
d in tv,v!ii» iicii n o ile gli olii 
n ii ni \ Ho i in il i \nn 
d Ila no'iili st i iti K i negi t ci i 
p n o s c o r n i m i i I o i i a i i e 
II insili i r\ 

A qui Ilo spi IU mio p u h t ip w i 
in vc'iti di jiiol [ponisi i 1 init i 
p cìt pimc ip ik li st ist la ( I n 
dia McNeil sui unte uggei ilo 
il dia sola fre I olos i t spi t it n/n 
di oggi il nostro giudi/io t i pire 
(I b lu toni oid ne con gli appicz 
/ u n i nli ptiMlivj d i lei menta t i ila 
a.m n> Ha toni i rt cui opta Ila 
uni In Ila voce eli contr i l to e LO 
me esige la sua p u t e t an ta 
* ^o pt I * con tmo/ 'oi» uitnitic i 

OH n i n 
i indi nel 

i ni s Ì di ìli numi tosi i p i o 
be in (H ( otti Si xiU I \n n 

sai firn i di' <\m sta In ti i spi 
rimi ilio di n p n i Illa f i D M 
ma i h f i si umiisi pi r 
(in i>( 1 a tiasmis i i n 'ittita 
h i pt ri tìiioim un din Ma In 
i st ih i sa 1 Olì I /1 sf 101 )iw 
pi tpizia pt i sidert di i nuli ( l 
i uh a a alnu no i / i ai inno 
pi usato i diluirmi (' IUi I \ 
(in iinmi ) pi) tot i i l litiu di 
si ia i ni pimi > ( nnaì il pia 
t ni dt resiste )i n//( l icdl 
ZK ni ( hi i altein iti > cu prò 
(;ru min ( (in " i i il pi ' hbd'' 
sali i ( d lutti r M i | ' Uri » l 

I J i t 1 pi, 1 ', I U I i l( 

(J un allm n ni basìn < ' < ci li 
ti inni i i si i a Ini (in nd 
i i lt K (\ pi ior«'"fin pà mi 

dal* in onda mn tm "iu sii sf 
1 ( /(/orir i ri polire I /OK cura 
r i d i r man i pm luiiahi < <> 
SÌ p >ss IK II) pt (ÌIKIK du t ì so 
si fluii ; ic e < elidine i le non 
i miglimi 

I (a i u ii scia al termine di 
un li U ai iriuiU i in ha dato 
ampio spn io ali allindili i di 
fiahm du i nudalo in nula il 
bis di ( amie al i entri io 
» di 70 si t rii>o(/iei'o tratto dal 
lai ora >fii HI/HO eh r i o ; ; r De 
li dna uni l idii imir i " N | ' ( C 
fai ra\iui(ìs(t the ha faltn del 
Ut uni I i r i M i e luti i s nfe 
opliti dt II i s( Ì itti ut' sai da un 
fumi Ituiu tiitimentaU < in ejli 
i/llimi M e i omeri i ! " " ( - f"1 

tutti i Imo dittili < i ai èva 
ii i disi Intontì 

Malti pm appiopnnta t sta 
t, n n e i i ofr'Hr'o presentale 
s( mpie ih i doppioni Imoi prò 
Oiamm il i I nu liiesta si ilta ni 
(Umidii rio Gius e ( nn -'ir (he 
inolia praliaritlmrnte pachi ri 
> ndon > e i he messa m onda 
I ut lindi ni in bisogno di una 
nlltrime ncdi ione pei e s sei e 
i ista e appi e nla nh esperi 
nienti i ibamsiui la e/i/i sei del 
la spi t illazioni alilizui la pie 
inazione del icrd< la pie 
i ellenici di U interesse pubblici) 

Realtà elusa 

v n ,u i ce r io cine/ile mi olio 
and ( i pu i idibiì ni nti (nati 
p,u< itti li lt spi Uni IÌi l ai rem 
,1,1 (<f( r (old pitM'Iìlritd 
i/ /i in di li P o n i li Selliti 
jitorl i lie e/iei ilei/ titolo mo 
su i i il no r (ridili re- senti 
m<niah di ciiniiudul'i t mi 
ani nati < a lieto fini ( ili 
\ ;l i lei linl/rnilr nd» rp rd f i J lo 
i, di I i htiid W tei in nk ci/)f 
tuaU pi ilaumiistn di ir e sferri 
e fil n eu r t'illirrdsi ha dato tifiti 
niii i ii eie ilei 

/ a ì ubi un SpqiKiUbia * 'rei 
, uni lusa una ( >si noi rsei s» ' " 
in ut Iti idn mn ni i mia i o( 
ta i/i e i i dd i ci i limiti d ie rer 
iati' M ("io jnri o nu no eie/ni 
IKIS DISSI ine < uilumlt e e lie 

j / l n ci li a ti fai da sono tmer 
dt II eau ( dilla s.arsn iute 
M s ( dd puhbìit a l a pnnin 
i siala prt si niello ini sei 11 m 
MI Udì ma Van III the er ha 
mastini > limitili immafitin di 
C e i iati ) patini dilla SÌ rit 
i n d u fio iispastn buie 
nu nti. i un ii ( m i s i i (dine'H 
ziowti» il <-< minciiio non e 
stato da meqlio n< pei farti 

i iltnthit I rirfe del Vototii "f1 

pe; uie/iiiir/iriild stilili enne uff 
tdl alt ni e/e III bdfferplie e ni 
findir dilla p u m a mota di (pie 
sto suolo Alla s i i ' sw modo si 
i ri alto poto filuenu nte lo 
un mitra t mi Anfanino L'è e elle), 
studi isa ih foli loie (0 d u o l o 
f/o di ( in e "-'ni i prese ideilo 
i ( a < t it e inolia nt i canti pò 
polari sminuii * 

le du Inanizioni dillo s e n i 
tare airibbtro potuto pennet 
lire pur si ciano usposte 
a ooliti li domandi un disiar 
se pur a m p i o sullo s indto del 
foli Ime sulla Sir ilici sin cenili 
p o p d a i i cjireslo no» o •stato 
neppure tentato e ti si t oc 
tonttiitati di poihe e sua mie 
pa ro le il»1 e s e r r i l a a s c o l t a l e 
al ia fine un e rimo Ha e-piclli 
rotile miti noi t dittine eliseo per 
die fintile si t arrotino piesen 
lare libr in quella modo ogni 
d i v a n o cri i n o s t a n c o e finali 
the t^tetico rimane estraneo e 
l,i p iescnlaz i r ine m u l t a mutile 
Torse un pn fin tntcremante 

sul settate prurito sono stati una p iccolo ICIIVJICI intornia su 

i punti pm mteies anli e ben 
io l i ! dell indaqiiie e d i e m e 

r i le ' / rbbera un pai agone con 
la situazione italiana 

Sul set ondo i anale le cost

umi antologia di iciceonli del 
I mroie malgrado ambe nui si 
stana detti molti luoghi conimi! 

vice 

MOSCA - Nel corso di un ricevimento ali ambasciata itnhnna 
di Mosca, Sophia Loren si è esibita, a richiesta generale, In una 
dimostrazione dell 'arte di mangiare gl i spaghetti Eccola, meo 
I n con il piatto in mano, insegna aqll attori sovietici presenti 
la fase più delicata dell'operazione l 'arrotolnmento con In 
forchetta 

ìuska: classici 
dei900aPraga 

Eccezionale rassegna di complessi quarleltislici 

N n f t t r n c p r v i 7 Ì n rnamfcsl ì /nnr è st ita coi l i tui l l 

nostro servizio dd imi , 1W r̂w dI CCLLmn^u 
P R \ G \ 19 - complessi ipi ic t t i s t ic i infatti 

i i Pr imavera di Pi IL, I * e oltic il t (; i >au> 1 asalle » ci 
l i nani le- . td/onc che la il pmtu sono et J ' I il * )u irtetto Itali ino i 
al tu tn tn t di o u u si ig une rnu il < Quarte il ) niace A t il « (Judi 
sicalc La lunj,a i l ' u m a v e n . tetto Smet.in * il « CJeaitetto 
di (|iir st inno dniatd lieti riuatlio \ in i t l eus> -tQuailetto \V"I 
settimane e conclusasi pratica k r » e (niello lell i » C nta di P n 
mente ìli inizio dell t-,1 ile In g , B che son stati d cenilo di 
avi to un particeli ire significati eventi rnu ILI i d eccezioni 
celebrativo ed ha pi esentato uni Notevole a n e o n l i m m i c c i a 
c . i n u e n s t i c i p micoi i unente no p irtec ipi/mne il [es t ivai del 
levole a eo i f io i lo con gli a m i . 1 ofjcr*i lirica con alcune manifp 
s c u s i n u ciuili predominiva , i i / n n i i h i h inno t oitiluilo vera 
l.i music i del [ i n s i t o >e qu ni lo mente u t i n t i o delle quattro set 
c u i della nn i sca conte mpoi i limane music di \ a r icordi la in 
n n css l ( era [*r lo più M)I i narui tutto l i meravigliosa 
mente cccoilov ice. 11 ques t i voi rapi icsu i l i/mnc de'la hatenna 
t i si e ceicato (ori mceeiso eli hmatloia di Scio^likov ic data 
eqmlibiarc la pre < n/a delle toni ( j a , compiessi del Teat io ^t\ao 
[lo^i/ioni di I"PLI torio con una r n i e ()i P n g i sotto la direzione 
sene di * classici del \ \ secolo» ( | laroslav Kiombhole con h 
Bisogna infatti «inside r ire co sii lo idmi i i Katenn i \ KnipiO 
me un ve r i successo - teneri la v a s n t i ] i ìcU\_L , j e u , p ,oidgoni 
preferite 1 imptwta/ione generale ^ l a e incora I opera del Sacller s 
dPlli « P r m a v e n » - il f dio \ \ , ] i s d, | ondra che ha f i t to 
che nel c o r w delle minifes 'a i . t o l t a r c il P< ler G n m e s di Brìi 
/ioni ca qu s t anno si siano si n | t(_n i d r0[n„j( / ( di A S SoUi\ m 
liti quat tro pez/) di Vuoici Schon L l a compra ti un Ubtrtino di 
berg e due di Anlon Wtbcin II Stiavmski il pubblico di P r a t o 

Qua rtet» o Las d e p a =u i yolu | h i salnlalf n-1 complesso lond-
ha tenuto un conce ito dedic ito 
ali i musica moderna faetndu 
dscollaie accanto a H irtok pezzi 
di M renne I utosl iwski e I n 
Blert Ln altra caiat ter is t ica della 

Aggeo Savioli 

Razzisti 
scatenati 

contro 
Eelafonte 

S^N FRANCISCO 19 
\l termine di un i settimana 

di minai t e e oneri lizzatesi ol 
tre che in lek fona'e con scritte 
i vernici gialla sulla sua auto 
Harrv Bdafonle h i dovuto nn 
vi ire di lue o e la sui p i r t i nza 
d i San I nnciMO i tiordo di un 
aviogetto di linei per una tele 
fonati «uni t i -di ultimo momento 
Al telefono u n i donna avev i iv 
verlito che a bordo dell u r e o vi 
era una bombi l i p p u e c r h o 
già decollato e stato r ichiamilo 
immedu munt i i terra t dopo 
due ore di sosti per pe rqu i s re 
aereo e Ingigl i senza I rovn 
t u l l i e pollilo r i p u l i r e ptr 
Seattle 

Il cantante ha detto che per 
tutta la settimana ha ricevuto ce 
lefori ile mommo e qualcuno gli 
li i uiibr iltato 1 ulto con v» imi i 
giall i Ucl «fonie e un li t io t <<> 
r u m o r i sosleruloH dei diritti 

' uvd i pei i negri 

ne se un i m p i u n e ammirevole 
per la / onc del h v o i o col 
kt t ivo 1 ccec'ii nte livello 
artistico rutti gli inti rpreti 

Il suer -,o più vivo tra gli 
mlcrptet nei e arrido a Ce a re 
Siepi eli ia interpret ito il Dori 
Gioì OIIIII eli antico I e iti o Tyl 
(lo sto-. tei <iualc Mrt/nt ave 
\ i din i prima issoluti di 
e Illesi oliera nel I7K7) con una 
pei fella iclerenza al persomggio 
sia chi punto di v i l l i scenico sia 
dà ciucilo vocale ' 

Tri gli dtri pa i t ecpan l i ai 
f e s t i v i ' v i menzionato il giova 
ne diietlnre d orchestra sovie 

I t ro Ghenmdi Ro l/etist*enskt rhe 
ha ti nulo due applaiiclilissimi 
concetti i Ci ro dell Orchestra 
Sinfonica dell i radiotelev isione 
di Mosca f icendo ascoltare u n i 
stuiic nd i esecuzione eie la Sur 
forno n 2 e della Suite scita di 
ProKofuv ultre alia Sin/ama in 
«al maggiore di Havdn II coni 
pie^so v rei nese « Die Reihe a (I a 
sene ) h i fitto ascoltare un pio 
granulia mie-amenti dedicato a 
Sdirmi» ry, menile il Fcst ivi l e 
s t i lo irncchito incora dil la p u 
I t t ipa/ ione del celcb e violoneel 
lisi i sov H lieo Msdslav Rostro 

1 povic del soprano Viscnicvskai i 
del direttore dorches l i i Pati ' 
Klecki del Mozaiieum di Sali 
sburgo e incora dt 11 Oieh* stra 
di C lcv thnd d i re l t i d i Georg 
Szell F non mi no ncc i d iute 
insse e s i i t i per I pubblico o r i 
ghese h ( o n o s t t n / i con due t i p 
presentanti dell oclrrna scuola 
pi mistica amer ican i («tant J o 
hatinesm ferie h i tenuto un re 
( fui) e John Browning (nel Con 
arto i>( r panoforte e orchestre 
di B u b i i ) 

Jarmila Brozovska 

I a su i p i te è quella di so 
rolla M u g a i e l d i e diligi con 
pi Iso fermo nel nome di una ri 
gol OHI murale unu delle tante 
congicgfi/mn d II irlem il -iglitt i 
lo» dei Negeis di New \ n r k Ce 
ne sono in o ni citta tute u r a n i 
e rtilclvvm in una intervista al 
g iormle Lede sco Dcr Sjnerjc I 
non esita a t arngona li ai campi 
di concentra iiento Sorella V u 
g i r r t tutta ncsa d i l l i sua Csil 
ta/iont relig osa che e anche le 
g l i a a in leuss i e oneri ti a posi 
/ioni di pol t re (Bildvviit in l o 
prossima ie l la il fuvto dice i ph 
citnnienlf che il moido negio di 
II ir li in i domi mio ti i I n ino no 
t h e ehi «n icke l religioso f) cietìe 
di viveic nel miglioie dei mondi 
possibili Ani he se le vie del ghet 
to snin pieni di poveri di prosti 
Iute di viziosi L d improvviso 
la One di tutto q innda Maigarei 
si 11 ride conto elio suo figlio 
David Un cui e facile t iconoaee 
re come dicevamo ali inizio la 
nota autobiografica^ non >uole 
più essere •» fedele al cammina 
del liquore i> 

C c> anche a dis t iuggeie la mi 
stica ["licita eh lei il m «rito I uko j 
un lottarne umano che emerge 
dal p i ssa to ad accusarla di es
sere la causa del disfacimento 
della f muglia 

Anche ali interno della congre 
gazione e e dell astio dell invidia 
Lontre sorella Mai gai et Sorella 
Moorr vuol portarle via il pul 
pito fi Hello Boxer e la mo 
glie t amano per ragioni di me 
schina cupidigia di donai o I op
posizione i Margaret si fa forte 
durante una sua assenza (è i n 
dala a * r iconquis t i le » alcune 
«anime pei di l le» n E iladelfh) 

' e nel corso di un adunanza della 
eongi esazione il posto di capo e 
guida della comunità icligiosa le 
viene tolto Alla fini del d ramma 
(che h i il suo acme nella s c e m 
della congregazione riunita con i 
decani che nel set tate apposito 
della chiesa npetono il loro nmer 

di qui appunto il titolo The 
Avieri ( e»iter 1.angolo dell amen) 
M a i g a u t s embr i i s sumere con 
sapevolez7a che nel crollo gè 
nerale della sua fede delle sue 
convinzioni uno almeno si u l v a 
ed è suo (iglto David la cui sira 
tla è api il i i l di h di Ut rovine 
di uni religiosità ipocnta oppoi 
tunisl i ( v i s iva clic impeciis e 
alla genti negin di vedere più 
chiaro nella realta sociale in cui 
vive Ma si badi The Amen 
Corner non vuole esseic un lesto 
anliiehgioso Vuole invece de 
[linciare quel tipo th religiosità 
* alla Harlem » che condizioni) 
in modo pesante le libere scelte 
dei negri 

l opt ra non solo risente del 
fi t to di essere s ta t i scritta dieci 
anni fi (la coscienza negra ha 
fatto 

11 letti i itili i tediti | clusionc 
cine della i ealta di d i s s e dell i 
presi iza riccia ili intc rno del 
ii società imi rietina 

Spettatolo i t i l o un pò ingenuo 
e foist fiticnso e insistilo sui 
nel lema ìeliginne t h e nel t e m i 
famigli i in gì i recitalo coi co 
stumi di Romici I VSillinms e 
nella scena eli lei vViltstein scrii 
phc i e striza pretese t on la dire 
7ieinc musicale (i suoni sono l e 
g i s t n t i ) di Hoviaid Rnbeits I rje 
Ime ri ( arni r e st ifo seguito eoo 

iute li sse dal pubblico lori use 
Di livello certamente infeiinie 
i quella d e l h McNeil I m l e i p i e 
1 izinne degli altri aitai i d i An 
ionio K n g n s iDivid il tiglio) 
a Julius W l l r r r i s (Luke il ma 
nln) da Theiesa Mei u t Ma so 
iella) i tutti i testanti componen 
ti del * cast » 

Arturo Lazzari 

Si apre oggi 
la stagione 

musicale 
a Cagliari 

programmi 
•TÈaÈVISlGNEf^'i: 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI a ) Concer t ino b) Album I V , e ) Il 

pi odo I I t o ) t e 

19,55 T E L E G I O R N A L E S P O R T Tic Tile Segnale m a n o Cfo 

iinrhc i ta l iane La g io rna ta i m i l a m c n t a i e A icoba l eno 

Previsioni del t e m p o 

20,30 T E L E G I O R N A L E del la s c i a Carose l lo 

21,00 DIFENDIAMO L 'ESTATE ITI < 110 Db = dolo ie > In 

chiesta di C i n e l t o Gu ida 

21,15 UN RE A HOLLYWOOD R a s s e g n a r e t i o s p e t l n a ded i 
ca ta a Cin ik Gab le a c u r o di G L Rondi con la p a r t e 
c ipa / ion t di G 'na Lollobrigida SUI MARI DELLA CINA. 
Pilm RegiB di Tay Garnett . Con Jean Harlow 

22,45 QUINDICI MINUTI con Tullio P a n e 

23,00 T E L E G I O R N A L E del la notte 

TféliEtoSlQNE; 2* 
21,00 TELEGIORNALE btgnole o ia r lo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 HOLIDAY ON ICE P r e s e n t a Rena to Taglimi! 

22,05 I RACCONTI DEL P I E M O N T E . « L a contessa di Chal 

Inni » Reu'ln di Vlndy Oiengo 

RADIO 

CAGUARF 19 ! 
l o Sdfiuccinuoci di CmVovski 

nell esecuzione del hi!letto na 
zionale dell oper i di Praga e 
dell orchcst ia della Radio ti le 
visione cecoslovi tca i p i e do 
min i i m i tedi i Cigl ia l i 11 t i 
gione music a Ir eshv i ali nnlitea 
fio i ornano II ?i e il 22 il 
complesso sì esibii a nel Dafne 
e Cloe di Ravel nel Tioliol prò 
(imo eh Prnknfìrv e nelli Sposei 
i caduta di Smetan i 

L o r e h e s t n sinfonica d e l h Ra 
dio cecoslov icca insieme con il 
bilie Ito e i solisti citi Te Uro 
n i7 iom!e eli P r i g a è in loimif'e 
in U n i g i i ili qualche settima 
m ehi 16 i l III luglio ha dato 
ti e spetticoli a P dormo in que 
sti giorni e a C igli i n il 24 s u e 
i Mihno I o i d i e s i n h i g i i dato 
c iucci t i i Veiic/i i P i v n 1 ceco 
I Aquila 

Î a secondi fase della st igione 
musicale cagliaritana e gin in 
illestimento da parto della eoo 
po in tun dello spet t icelo Mano 
De Cindia II p togramma com 
p eneleià I le concerti lineo 
sinfonici ai quil i prenderanno 
p i r l e con ogni p i o h i b d i t i Mi 

, i i u , _ . . „ . ,_„ ._ . . . . . n o Del Monaco Anna Moffo 
n questo pemdo passi in C-iangt icomo (ruelfì Ci r io t u a 

av inti superando lo stesso pro
blema religioso per anchre al 
nocciolo della questione dello 
lotta emancipatrice) ma ripete 
una significativa elusione di tan 

Marcella Pobbe Gastone l i m i 
nlli I In inni C ivilli e Ugo 
Greco v mcilore del concoi so 
internazionali ele'lc voci vcrcha 
ne a Bussolo 

NAilUNMLb 
Uioin ue radio oic z 8, 10, 12, 

13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 11 
temjio sui m a n ilnliam 6,35. 
Corso di lingua spagnola, 7. 
Almanacco Musiche del rnat 
tino Ritraili a matita Le 
Commissioni parlamentari 8,30 
Il nosiio buongiorno 8,45 In 
lerradio 9,05 fc, nato un bnm 
bino 9 10 foglio d album 
9 40 Da una pagina ali a l t r a , 
9,45 Canzoni cannoni 10,05 
Antologia opc ns t ica 10 30 Me 
lodie italiane 11 Passeggiale 
nel tempo 11,15 Aria di cnsn 
misi ra 1130 Melodie e io 
m inze 11,45 Musica per ar 
chi 12 05 Gli amici delle il 
12,20 Arlecchino 12,55 Chi 
vuol esser lieto 13 15 t a n i 
lon Zig Zig 13 25 Conan 
doli 13 55 H Giorno per gior 
nu 14 14 Su Inisinissionii re 
gionah 14,55 11 tempo sui ma 
ri italiani 15,15 Musiche da 
film 15,30 Un quarto d o r a di 
novitn 15,45 Quadrante eco
nomico 16 Alberi importanti , 
16,30 Corriere del disco mu 
sica da c i m e r à 17,25 Con 
cel lo sinfonico 18,50 Biologia 
dell invecchiamento 1010 Mu 
sica du balio, 19 30 Molivi in 
giostra 19,53 Una canzone al 
giorno, 20,20 Applausi a , 
20,25 Ln torre sul polliaioi 

SECONDO 
d o r m i l e radio ore 8,30, 9,3°, 

10,30, 11 30 13,30, 14 30, 15 30, 
16 30, 17,30 18,30 19,30, 21,30, 

22 30, ore 7,30 Sement i lo in 
Italia, 8 Musiche del ma l 
tino 8,30 Conceilo per fan 
lastn e orchestra , 9,35 !) gì 
lovagone 10,35 Le nuovo 
e m i o n i italiane 11 II mondo 
di lei 11,05 Vetrina di un 
disco per 1 estate Buonumote 
in musica 11,35 Appunti di 
v i n a i o 11,40 II portaeaiizoni, 
12 12,20 Oggi in musica 12,50-
13 Trasmissioni regionali • 
L appuntamenlo dello M, 14: 
Voci alla ribalta 14,45 Cocktail 
musicale 15 Momento musica 
le 15,15 Girandola di canzoni, 
15,35 Concerie in miniatura 
16 Rnpsodn 16 35 Con di il il 
e di oggi 16,50 f onte viva 17. 
I inventario delle curiosi tà , 
17,35 Non tu t t i ma di tutto 
17,45 Lo boutique dell antiqua 
no 18,35 Classe unica 18,50 
I vostri preferii!, 19,50 L\% 
Zig 20 Scia la con Cai Io Con 
e na 21 Tempo di d a m a 
21,40 Musica nella se ra , 22,15 
L angolo del ja/z 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 

Anonimi, 18,55 Vile cul turale 
19,15 Panorama delle idee 
19,30- Concerto di ogni sera 
20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Frnncesco Antonio Bon 
poi ti Arcangelo Carelli 21 
II Giornale del Terzo 21,20 
Ritmiti di musicisti francesi 
contemporanei 22 05 Racconti 
della prima guerra mondiale, 
22,45i Lo t ius ica , oggi 

BRACCIO DI FERRO 8ud Saoendorf 
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CESENATICO 

Delfini e 
grattacielo 

SERVIZIO 

CESENATICO I e r 
II ejn ii( grattacielo in Lina rito il simbe la dilli te 

tenutilo che molti turisti non terrebbero I ddfn riti 
canale e i pini dt ancora resistono nt i ioli cer tra o 
no micc il segno della (es natia chi i più i e trd biro 
La sntagqia e bellissima ampia dulia s ibbia salice ti'ta 
deu m'ari ini cldh migliaia di orni rellont che fanno su pe 
fra il mure i i bacini il man e dola con altalene mie 
di s i nautico e t tramn >!nn torse troppo tentate n urne 
altrete per t poco esperti del nuoto 

ti centro risiete ruialc e un misto dt moderno tropici 
ape so dalli dimensioni elefantiache e da alcune strade 
chi troppo imitano a correre t di un intieo ihi m il 
gradii tutto dà ancora con cu itterici e tutori gust > it 
sensi pn.no dvlla località Imi r e art dilla pa se cjcjiat i sr 
TL ne 

I Jtcnzuilmniti Cesenatico put canipet ri tori >i vino 
gtor spiagge italiane per clt più possiede sempre il fi 
tetm mansuete ma anche settaggio ciei suoi ultimi cinque 
delfini chi se non schizzano più fuori dcill acqua del ea 
naie che taqlia in due la cittadina come la mai secretata 
x / a la > coi II loro ci nluziam i loro co *i ai talloni o 
lora l sospesi sul pelo dell acqua esercitano sempre un 
fase no singolare Va che ci siano i cimine delfini lo si 
sa e perche pratici da tempo dt Cesenatico o attraiirso 
una occidentale informazioni personale Io stesso andarne 
oda ricerca non i facile anche perchè nel canale et /mi i ce 
tutt> ciò cae a Cesenatico non serie 

li pieno luaho per la prima tolta non sono pochi 
i cartelli che indicano un appartamento una camera citi 
coro lìberi la mia si spegne completamente suHe dici 
di sera non pochi turisti si portano dietro il lartoceto 
il che vuol dire che tentano di spendere meno che pos 
sono Così lo stesso rinomato cela Nini» per non trusfor 
mar si in deserto ha dovuto ridimensionare notevolmente 
i prezzi San e certo bastato lamio per la prima tolta 
nel dopoguerra di un discreto numero ti cecoslovacchi 
a compensare una situazione preoccupante 

la popolazione gli operatori economici le categorie 
legate al settore turistico non lasciano nulla di intentato 
per far Cesenatico semp>e più accogliente e basta trasior 
rerci anche poche ore pcT rendersene corto l ospitataci è 
ottima la cucina specializzata specie sui prodotti ittici 
eccezionale l impulso eoi quale si cerca di trasformare 
in fatti eccezionali la popolare festa dt G iribaldi ut occa 
STO/IL della prima domenica di agosto (per ricordare il 
passaggio dill Eroe nel suo drammatico iiaggto da S Ma 
rino a Venezia) ti qualificata mostra di pittura alla gal 
le ria ili lirnqozzo) diretta dal cescnati C aldari 

Ma il turismo sembra in 
ff1 una fase ecesstia che è 
*• possibili e ritenere o r iso/ 

icre tolta ito con una dt 
tersa poh tea nazionale e 
anche con un indirizzo di 
terso sul piano locale dote 
il potere pubblico non ha 
impedito gii scempi del 
centro uro ma quello della 
nana Val erdc ove scon 
sideratamtnte sf sono fai 
te fuori ai che le dune per 
utilizzarne la sabbia quale 
materiale da costruzione 
Se il lungi grattacielo pò 
tei a aneti comprendersi 
come un sincero tentatilo 
di reclamizzare il centro 
quanto è venuto poi non 
ha avuto piti alcuna gius-ri 
hcazionc e in a colpo si 
curo mqi adrato in una 
politica di l tutto cannte 
di fronte a un problema 
come quel o turistico che 

Il nrgio cjraiiac elo di Cese J)u C e ^ m l u 0 ò miaX(, 
nat co simbolo del mangia , 
pncsajqlo ron agnolo M a r i O B a t t l S t i n i 

® I punti neri delle strade italiane 

9 Treviso le « case del sabato » 

9 Itinerari d'estate il Gargano 
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IL MEDICO. 

DALL INVIATO 
CATANIA luglio 

\iìe montagna m a n \ o non e e dubbio il t uns t a clu \ a a ( ilania inibì oc (a un tomo al 
lotto -Ul o^ni modo giudicati voi i non o i osi Aiic^ Ma m i i IJL,L,IO di t i n q u i n t a chilometii 
olire1 ( lu m 11 ì su ssa citi i non ( t In la difficolta clt 111 se t It i h i li w^stigi i pi* is ton hi o qui Ile 
classiche Ira il normanno il L,oh< o ed il sontuoso b u o i o i s t t U i t n t o s t o MOIIIAM i> Ce una 
cose t t i sui (;(ìitì s proprio ad un t u o di schioppo l i tna ch< < on 1 suoi ì "ÌOO me t u d a Uv/a o uno 
dti m a r i o l i vulc ani a t t m della tei a Quanto al maie poi u ne pi i tutti 1 L,US(I I t ecuci chilo j 
n u l l i delle spia »te albi late d i l l i Plaja li ioetf di A< H iste Ilo i eli Acid i / / , i U sph nelidc mse 
natine ai pitch eh Tao imma e ho 1 imur\ tedesihi del pi imo N o v t u n t o hanno t a t i ) diventalo 
una stazione turistica 
eli giusta fama mondia 
le Noi qui u p iopor 
ì emo una sene di hi evi 
itinerari che h inno pe r 
punfo eh p trttn/ i e itarn i 
So e ipiiatt dun(|Uf ne il 1 
( Milano ed 1 Sud » ippio 
f ti ih r r s irr blu u i p t il ) 
I i nlr r (( isioin di TI e Ut rf 
! buo i frutt i i n i hi un i si l i 
t i o r n il i Ci i che si m<> fi C t 
t in li n / i ramini i imo e ol 
t irp uno s u i m i o i l i i i m a 
1 la se ( e nefa di 1] i S e i i i 
«•t p u r t I t s i n su ri i risiili 
i st Ut o t t o sta li i<,inU Cri 
••to f f s t i t m s r p u n i t i p p i on 
l l i i ' i t i pe r f;]i Mudujsi del 
t i r o r r o la e in tltitt ìt e k g a n 
?n ini » qui \i rlit i nnlj lis 
Mmi ini i n o^^i i r j t rn se o 
i ost ititi il più \ i n d impn 
ti( ite qu indi di f i r l i i ono-
' c p n / i fon li g rand ioso r u m 
1 !'•;&[> *Ì( n noj , r t f ic o cWUi p n z 
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r l m s i ( d i f o r n i riti rli i 
Pi ni 1 t t i r t ' t ( < J I I I i , r n 
cl< < i i[j t s-, r i i i i i M i 
r ipa lo i II df 11 f i n 
r indur ì i ir tttitt i e 1 
K M i ri i e t ili ri i hi f 11 
f ui ti i i f r i i mU irti n 
s ti e nti hi di C it ini i 

lil- « 
l. eì 

sul ( 

u i l i | r \ il n i mi n 
n u i tur i i l r i i 
1 i i -. 1 1 

1 u i •• u i I a t 
<- i r l l i 1 *, lolll ( 1 l 
lui i l u i m i o più ri 
dui M b 1 un ii i un 
il ( 1111] L, ) 1 I Ifl > 
i i < in >i i jalu a un 

U 'r )« r l i 
ni d \ ili u 
ti l 1 in t i di 
J)l I i l i . 1 T]l 
H ni i r i(,r mi 
il d u i t i 

( «.n k t r i M 
Hi II i pi r f i re 
s i n ir 0 mt in 

n i di l li u^r 
I H \ I l i \ i s t a 
in 11 a /u t io 
I m i pr i \u i 
1 l M 1 1 il 
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/ u i i i Isnl i 
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11,11 »s> 

pi lisi i n i plt l i 
M i 
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7d, D u o m o ( nn l i P o r t i [ ?p 
da col C i s t i . l l ) Urs ino (i è 
u n a r a c c o l t i p rez iosa di m i 

Mi f i ( 
h u,rii id 
it odi indisi pn^ ibili I i --(fi 
ti-1 Migl io i on spost irsi noi 
li d di i r ili i pr r i n Qiun 
di u si \ i i l i i Pluj i i tre i in 
1 uni (r d il 111 tri n ali l i t r o 
i ipo id Ai Un / / a o-t i i lulo-
n i tri Al l i Pi j i vi i s p i t t an ) 
(' stabiiiiiH riti b tini a r i ma 
SE» prrff rttc s start , r e un 
Ostel lo d t l l i f.i i \ cn tu ce n flfl 
posti U l to un p a r r ò di r in 
I c(,f,icj con burjalous un vii 

Un ) 
t n / i vi 1 IL,„L< di pi s it >n 
( lu r k \ o 11 su I ini i i \ i i 
f,i i i 1 ui b ino V isti n i 1 al 
l< L-,IO pi i spu ili f d < i n ) 
imi > lo Ir ivi it r i i 111 M m/i 
in l i m i t i l i i I) ci imi i l i n il 
mi -if < oi liso di r in in 11 

Dopo i n i ip in m i n i , i t i di 
| H M ( lorru rr m » a CU mi i 
ppr la p sstf,„i it i npl < sai it 
lo il della i Uta la w i r t n t i 
ĈJ t indo pui i n ti p i r l u p 
pi r l i in i o d i ([in ht vi 
muov r r t P t n o r n t t l i t u t t a 
sin ) id usi ri d il r t n l i o o 
dav imi a voi ( i s ir in io f là 
li i Udì clt 1 villi ino e un 11 
finii met r i di s t r a d a i imod i 
i i s t a l l i l i In i i f ,nrdi u d a 
i ,rurm p u m i i Meni t i i bo 
si hi t il t tnt pie pi i s ircli 
i,i i i q u o ' i l 11(1 L t|iu rio 
v r t t i 1 is ia ip 11 mai ch ina 
p t n h e . d u r a in poi per s i l i 
n t i voi r u m o o buoni (.ini 
1)L a p p u r o It < o m u d a fumvi i 
i ho h i ai ( in to il riuifiio 
albi rf,o « S i p i e n / a » dr l ( A I 

L i f u r i m i (on due r i p i d i 
I i l7i s u p e r i un d i shv i l l o d i 
m 111 m t l n p o r t i n d o i i a q u o 
ta 2 0 ( 1 d< u so i f t l O s s i r 
v a t o n o V i i inolo^ii i) \ 'liin 
co d t l l O S M rv i tor io i t un 1 
t r o p iù ni di s to n ' u s u i del 
CAI il « C it,ni » ( t i posti su 
t i v o l i r t i o [ i n d i p t r l i s d i t a 
il ( r iti re on d u i m i l i lirt ) 
d i dove cominc ia la nasseg 
i,i i ta i pit u v< r i o 11 bori i 
print ipilL lei v u k a n n P t r 
rinf,'1"!^'* !e l l d J " » ( n L ' ht l ' 
[ iunto più k v i t o r i i ,n iuni ,f 
v i i i 2(1< i H ri ni i r on t,U 
si hi r / i nel e t r u r i o n i il !i 
vello v i n i di inno in inti( i 
( ì vogliono t u tju irt i d ir i 

I di c i m m l n r tij,tv )k poi s i 
re te t r i i f i m i e t raion citi 
i r a t c r e A j u t s l o pun to ba 
s t e r a r n o n i o r a pochi pass i 
r se s t i r r e a t t t n t i a non 
farvi inves ire d i l l e f u m i l e 
t i l d e P tos iche ( p e r q u e s t o 
sa rà pruder te f i r s i l e o i r n p i 
g n a r e d ili R iud i ) potrLte 

1 anche s c t n t ' r e sul fondo dei 
cr i te rc 

D i l l O s s e r i t o n o il p i n o r 1 
m a e i n e/i l i n i m e n t i irnpio 
tut t 1 la S e 11 e q n ili i sa i n 
che d e l l i C 1 i b r n D i l l i c ima 
dell U n i 1 s p r o m o n l e p a r i a 
u n i rallinei n Io S re t to dì 
Messina un nimi li isole F o 
Ile q u i t l r u * (infetti f i l l i f f p m 

j li l i i p in i i 1P SUI salin* uno 
s p i r i hio mi i l t i r c lo re 

Ma rb l ( sal i to siili r t n a 
non può poi m i n i tri ili ip 
pun ì unent i tori le sur. f ikìe 

i ( ori il \ IM. i m i j m i f x o u r 
n t o n o che irconti i il v ile i 

I no CIIL d i L I S O li ii v ta (I i i 
I n a ( o m e s ipete n i t e m p o 
d i v r n t i un t e r e / i o n a k fi 11 L 
l i zzan t i ) e n U m i l i d i fes i 

mina 
e, i 

H (a in nn post i 
no s i m p i i iilcuiu 
n i ri II i i ili ì i i 
i lo in i tn t i i usto 
Himini h i u n c i n i 

n > i \ a in ni ] l i m a 
i più di una voli l i b i 

\ l i ili i n i ili i (k 111 < i n ir i M i l i s to 
111 ol ir i i ) i si ii ii] l ' a t i sui libri i 
s u j h iati hi n l i t u i l i si [ino ( o m p i u d t i p 
i tpn in u d i qui Ho ( h e nt n ni u u 
d i l l i i p i i i l i l i m n o si d i t o ì milk nm e 

b mi or 11 i u ip il i i in 111 lo io bel e? 
/ 1 II ] in mi d li r lu t imam 1 \n< i 
dt \ i u\ l( l im i ni 1 " a ( i il ]) ìnti 
di I ibi n t i i più i li hi t i hi i -astaiio 
< in k sia iiiqm in ih i i (>' n i ti i di 
l u n g h i / / a I) m s i i t i di i i n s t i v i ioni f> 
p i i f d l o t i i d i pi in l i n e i n u a nei 
l imi l i di l l i tp i s i i idi I ulti nsissii io I r U 
fi i II i \ i i I i li i )>i [i ii t i in isi in nn 
I ll i ll Ti ni i M il i i sti ni i i ip< 1 u n i i ) di 
111 il H i l l i i \ lhr t li di tini tu il più hi 1 
d o n d i l l i Hin is i n / 1 il il u n i (In ( insi r 
v i un hi Ih «-in o i n i i li s i di O tot ti Sem 
pi d i l l i s u s s i ( pò i il f i s i i l lo M i 
l i i s t n i n o di u i l de) li indi hi S ianot i di 
Rutilili t li sin? ini li qui l i li iqt tini ci uno 
ti hi p i t i di t u l i o I m< odo h inno < in 
l i t i qui 111 di l i u n i ( i d i Rinuni Put 
li m p o ! ì b b u i d mo t l i burn ì i i/i i t i p u i 
f in uni ni di ì n s t r P u s non pi i mel loni) 
di visi! i n 1 ti ti i no d d ( isti Ho tul i i l adi 
b i t ) i ( u n ii ni m d i n i ni Ut Sono s ia te 

/ 

11 ii min i i e il C i 
s ino < [)t i oi i i i hiusi ni i 
l i vi ru n / i ud ì / i i n t si r u b r i 
i hi sii i pi r i ss i ri i isoh u e 
i t il S i n n o m i n i l o u n i f i n 
1 isl i o \ i n in i iitu i intuii 11 ri 
li si i i in ti i i i oriti /un i i ta 
in u n i t i 111 quindi! inula 
lu i d „H i n o pi r f irsi m o 
n u H m i i i son i a i u h i si 
s i i ma / i mi « s u 11 u n o m u he 
i in isti I (i dt Ila Rinvenni 
dui ]i i n hi r'i i ampi 1,1,10 s t i r i 
/i ir f uni i li 1 ii I II) l in pi n 
suini i bu in mi r u m dt i ul 
ipj roi i t ta i 1 più 1 lui isti sti 1 
nu I < he (pipili H dumi 

E 11 s r ie che ( ipila ai 
l i nvh i in int iti 1 u n i un t ipo 
di pubbl i i t i sb i f j i i t i pi r 
éliti e ib i j j l il))i_r[,alorl di 
Tai rtnin 1 111 no e m u l i n a t o 1 
s ran l ire I su r o m e pei n p l 
r i r e igh r ro r i non c e che 
d i r t n c k n s i n | ) r L più a c e t s 
sibili ti. n unii uni nte, ( i i r 
l i n d o ) il s i a m o m i ) 1 I i o r m t 
nn « I e | . l0 l r l „ si s i a 00 „ „ m a | a t e s t | a n o d 

m i n t i m e l o a fare q u e s t o e 1! 
m o m e n t o per anda rc i e pe r 
t i i M o n e n i a l u n n o q u a l c h e 
g iorno ttl p ice 

Giorgio Frasca Polara 

Rimiri 

R I M I N I — Sti l l i m ifiniflca Aiena r ungunia 
re d i d o m i n i al -b luglio si v o l i e r a in 
ti i t t u r m il t r a d l / i o n i k C incorso qipn i n i 
7 i o m l p Qii t l lo di (]uesl i n n o s i r i il \ X I ' 
e ( o m e p t i li i r ì i / i o m pnss ili s a l a t i no p r e 
sent i i p m not i u i v i l i e i e le più brave 

MI r r \ i n T f . . f f j w n * r i m a / z o i l i ìl U n n i II n u m e r o s o pubb l i co che 
n T o m * H A N 1 U Al | 0 ^ n , m n o h ^ f ) U o ( ( ) l n l ( f J ^ K c ] n s « , , C ( l m R 

T l T U I O / mi ine del teatro nifi st i / ione r i t o r n i l i n u m e r o s o anelli que 
gnu) a I nonnina "Sullo sfon s t i m o siigli s p i l l i i t i ineil i re i p r o p r i 
do d Golfo dei giardini \ ben i amin i ì 

, -̂r j—, t j -w- }*#; w - ( " i n ^ ( « t f f i t frjs rr'̂ i{fi!WB'«)«i"*«r̂  ft-i* i " TV w i n p l f 

I saraceni del 
cemento armato 

Le invasioni degli speculatori e la compiacenza di certi amministra
tori non hanno fatto meno danni di quelle degli antichi dominatori 

Bagni lunghi o brevi? 
/ VAhl può a lotte suggerirci timori 
allindati o al conti ariti darci false si 
turchi r i» tri finitila fa sorgete una 

i1 iiuci ititi di dubbi a cui bile la pena dare 
subito una iisposla chi seiva di guida Ac 

e anni imo solo per bruita ad alcuni dei 
1 molti interri gami I meglio immergersi ora 
\ datamente a di colpa} Quanto dai durare il 
* bacpi)' Si può fan il bacino de pò aver man 
] gititi l'ere fu inciti bambini sono restii ad 
\ tnticiii in mar o ti si riluttano decisamente* 
' In quali ora ehi giorno e in quale periodo 

>\ st ìtjioimlt il ()(II;KJ e pm tollerato' Può bei 
h giunsi du cmusi o abbia accusato qualche 
il n innatis-i io 

l Pei iisponchie basta rifarsi ti un (lato fon 
damaitale e tu la t mpcratuia tic ll acqua ma 

>ì rimi i inkrioie ella tempeuitura del nostio 
cupo il quale perciò it si cica adattai e con 

•\ leu) me a cinismi tisiologia in cui entra lap 
! i arato e molatori) Gin da ciò usuila omo 
' | the il bagno eh mare i di ì ictai si a dil 
»j non abbia integri la funzione eardiovasio 
i late o per la sua srr.-.sej eia tal cu sopra 
% ehi r)0 unni! pos sci premium re di non aver 
% ta Poiché a si l'ève adattare ad una tem 
( pire tuia più bussa conile ne anzitutto die 
f qui sta sia il mina OUSMJ possìbili i quindi 
*t h in migliori pi r immergersi sono quehe 
'4 più calde ciò tale anche per il periodo sia 
<ì giemntt nel senso die i bagni di fine agosto 

e sittembn conungono solo a ehi aiendo 
) mutato mi pieno ile ila stagione esina ha aiu 

k to il te mpo di alle •lanist 
l la sensibilità t i n o // fraine) ù nel Ni7» 
y him meiggiore Ou negli adulti il che spiega 
i| pircht. molti dt e svi ei r d m i o clt sottrarsi 
\ al bagno dt man si intende die non si do 
? i ri7 mai cosi ingeniti r r r for-.ee ?na si aggi 
d i t r t i l ostacolo in due modi scegliendo lora 
% piti calda e cullando t pianti ad una immer 
ì sione graduale lei sti ssa nonna ielle per 
i c/Ii idulti die siano sa sibili al ficddo gli 
-f altri possono entrem m acqua anelli di colpo 

Qtanto cu reumatismi essi non vanno af 
fatto daaoido con tacque marina e cimi 
qui minte bagno per du ne soli re o ne ab 
Ina sofjeilo a du m misuia lidissima La 
durila del bagno non due protrarsi oltre il 
momento tn cui si avi erte la caratte listici 
sensazione d\ hi nido die è il modo con cut 
l organismo ci mi erte della sua ulteriore 
intollerinza Oggi si cena di frodare la mi 
tuia interi aliando l immersione con periodi 
di esposizione al sole Diciamo subito chi 
non è una pratica razionile alternale rafjrceì 

Si damano e surriscaldamento dato che il pas 
t saggio da una condizione ali aitici mette a du 
r rn prova i mcccai isnu regolatoli fisiologici 
| di cui si pattala con l eientualita di rischi 
£• qualora si esageri 

J. Infine I ultimo dubbio è t ero che sia pe 
ticoloso buttarsi in acqua dopo atcr nywi 
giato* L una domanda a ini ancor> oyji 
non 51 è in grado di rispondere con asso 
luta certezza ma poiché non e da eseludere 
la possibilità di incidenti drammatici pcn 
siamo sia prude ite ciliare il bagno durante 
il periodo dtge stno 

Gaetano List 

SANTA MARGHERITA LIGURE — Silvia Thomps e 

Bnony Hodd hanno lasciato gli atehers di Londra per 

il sole della Liguria Si dice che stiano tutto il giorno j v ^ > 

cosi m due pezzi in odio ai vestiti e al continuo ve 

stirsi svestirsi cui le obbliga la profe sione di modelle 

Ritaglnte e spedita in busta o Incollate ÌU cartolina postale a 

L'UNITA VACANZE - viale Fulvio Testi, 75 Milano 

In quale di queste due località 

vorreste t rascorrere 

le vacanze del 1966 9 

M>KHI,\ M) li VI'\l IO 
(legnile con une crocetta II quadratino di finco alla locatiti pretesila 

cognou e e nonio 

resldentr abi jalo 

di villeggiatura 
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Almeno tre ti fermale d ob 
b!iM) 1 P d e r n o ad Adrano , ; i m m i i m t r l l o n untissimo pa 
e 1 R i n d i / / o idoM porr i e , , r ) m ( J n i f ) ml,ualc di cui di 
inche d o i m t r e in un c o m o d o 

DALL'INVIATO 
SAVONA I igl o 

t An or senza I uruija fa la 
mi Ha e he Un socialisti e 
clt niacristiani ci sia amore e 
cosci ]tr lo mino dubbia ihc 
et sia boritila ptr quanto 11 
quarta il turismo saamese e. 
u n i c i aa a luto II posto cu 
prt s\ l nte dell 1 nte pi01 nula 
le per il Turismo e quello dt 
presidenti di cinque dille put 
in portanti aziendt autonome 
della pre iti eia (\ara?ze Al 
bìsola Mare <>potori o l male 
ligure e Alassio) sono dtspo 
mudi per t arie ragioni Ma 
le nomine non s mo ancora 
armale (e siamo già entrati 
nel pieno della staaiom ) pei 
du antuiua la a ite sa tra le 
rie Huste aa socialisti e l un 
mani s< ibilt atta ami rito ai 
poti 11 eh 1 d e e osi tra liti 

n imine dati alto 1 une 

gantcsca tolta disseminata di 
candeline 

A ponente si ap~e Iman 
taoli iitinm dilla baia ehi 
Siria nt una stupì min n i 
nat u ra do 1 e fori u na lanini te 
non sono ancora sorti pai iz 
<.i a s u p ani 

l in ieo incontanente ut 1 in 
la bellet.zci e de chi giuda 
un automobili non può 11 te 
renitente gustarla per chi" e ep 
poi timo che m e n i la sua at 
te 1 ione alla strada Quant e 
billo il 1 hom clt rocaat e 
mi gho se lo faccia spu gwe 
da crucili uno chi Io accampa 
gna per e 1 dare che quella 
possa duenlare l immagine 

he lo seguirà in un letto ai 
impellale o dal carrozziere 

Sono anni die si disi ute 
della ì labilità 

Autostrada superstrada al 
largamente) eh tl Aitrcìm0 la 
prima soluzione mi pare la 

r r t ih i il il I « gru 
r 11 1 al ll dici uitiri. urE 
I ti„llnnill di r,jt!i UH 
ri u t di u r i doirnnno 
rerunlre t la rida/loie 
mllar r*e del nostro «ter 

ile end I stt giorni di) 
li pjoblk ìzlom dell ulti 

<ìK'ii"d ) iLl?ih i iilld 
s cbs 1 settimana di gara 

motel eli 11 A^ip 1 
S t n / a Ir b u r n i i dell u l t i m i 

fp i t r r i e U p m l e u n h brut 
t ire di ll 1 pie u l a / i o n i edili 
/11 R ind / / o i rebbi 1 insci 
t i a m i n i ru ri inte-.ro il suo 
ispe t lo m i d i o i "• iii ( osi nt n 
1 t i to 11 1 qui I the ri s i i b i 
si 1 1 f u i (I l ì and 1//0 uni 
dei e nt 1 pm nlt n 1 hi e 
u i l t i i s s inlt di l u t t i la s i u l l a 
I t Icmenl i n J ili tl ime o di 
i m b u i r e nlt n s s t 1 il ( irsi) | 
(or i M I l imbi it it t hi h 1 11 
(ipi( 1 n i t u r j t l t ik tri e r t nu 
dioi v ih di [orni / ioni spi n ; 
lane 1 1 ori i m i m u n t o m isso I 
"d edilizi 1 b i s 1 e idee jlt 1 j 

Assolto il di b i lo iot i I a r t e 
f r i p u n t i I i i i n u i i r r l d i n in 
vo l t i l e a ili s t i a p t r t o r n i r e 1 
Catania ma [j 1 nde te l i \ la . 
o p p o s t a 111 m e n o di n i L z / o r i j 
s i r e te a r a o n m n i F qui a l t ' 

sf cui la liniera eli ponente 
t ejiicslo sDiega molte e osi 
penili ad e s empio siamo an 
cor a ridotti alla 1 iti Au reità 
che in certi ti atti segue un 
pcrcor o ptgc/ior di quello 
de 11 1 ui Giulia \ugusla co 
strini 1 nel II aiutiti ( usto 
1 h e itai a Capo JSo/i din 1 
1 n tee passa ogm l \u/e liti 
nel ti accinto da imkatut d il 
pioarammalieo 11 me di Mal 
jia s s a 

I qui sto un > de t più sua 
cu sdii tratti de It Aure ha tra 
\e h 1 V ni 1 itti I e stratlu 
corre tra la te tela che m ci r 
tl frutti la so rasici 1 il ma 
le I roprto dalla ,artc a ma 
re ce pe rftilo un bit eco di 
roati modellato e me un Ieo 
ne addormentato al sole 

A la ante 1 L I ' bellissime} 
scenario di Noli rocce ber 
che di pescatori torri cariche 

Andate a vedeii il Teatro Gre j di gloria t su'lo sfondo lor 
re chi Mere punta aianzata 
dei saraceni del 1 email) ar 

co ( q u a n d o non ( i sono le 
t i r app re sen t az ion i la \ si ta co 
lì bla 1SI) l i re) il q i n l t r n c e n t a 

sco Palazzo Corva ia 1 Odeon 
i ' Imper ia l e , 11 D u o m o , passeg 

mal ) che pero la sera appa 
re sue/gestita con tutte quel 
le luci sulla i olhna che ta 
fanno assomigliare ad una gt 

ALBISOLA — Macchine 
corriere camion sulla tor 
meritata via Aurelia 

migliore dato che la giandts 
sima patte dei turisti che veti 
gemo m Riviera sanno r/irì do 
11 andine quando partono dal 
Piemonte o dalla Iombardla 
e quindi una strada 1 elocc 
eon un buon nummo di rac 
coidi non danneggerebbe af 
fatto ìc tane località turisti 
che Al contrario faiorirebbe 
un maggiore afflusso anche 
per it turismo del ttwick endv 
e dei 1 ponti » sottratto alle 
sturi viti tee ode» siili Aitrclia 

Può essere decisilo nella 
scelta cln fa il turista poter 
disporre di tre o quattro ore 
da trascorrere sulla spiaggia o 
• n collina amichi'' per la stra 
da a miniarsi il fegato e la 
frizione I autostrada natii 
miniente non deve escludere 
il migliorami nto dell Aureha 
e la sislemazione della tiahi 
Uta dell entroterra per evita 
re che si perda da una parte 
quello ehe si e guadagnato 
dell alti a e pache il problc 
ma della 1 labilità r ' o i c essere 
1 isro ru ( suo complesso 

Coi luttquc tranne clic pe r 
la galleria del Bracciale firn 
posti dalla solici astone pio 
locata ciati interi azione della 
Aureha di questo inicrna al 
la ( aprcizoppa di rmalc) sia 
ino ancora cu progetti o poco 
più Io stesso dlscoiso 1 ale 
per la f rraua ancora ad un 
solo binano n»t tratto Voliti 
I intinuqlta mentre I laioii 
ptr il raddoppio e lo sposta 
minto a monte tia Voltri e 
Sai t rm 1 anno ainnli lenta 
me lite 

A Roma ciò che non fece 
ro 1 barbari lo fecero i Bar 
binili O111 in liniera ciò che 
non fece ro i Saraceni nelle 
loro catastrofiche un asiani lo 
hanno fatto gli speculatori — 
n'iterilo ammuiist latori d e e 
altri cult cani piacenti — ap 
pheando alla roi esciti un no 
to sloaan pubblicitario quello 
si concio cui Cirio conserta 
ciò che la nottua cica Ixi 
storia dd mare di cemento 
che defili pa larghi tratti del 
titolale e talmente nota che 
è inuti le r i pe t e r l a 

Non è inutile imectì riìc 
inrc che uno degli aspetti ne
gativi del turismo savonese 
e dato dalla diminuzione del 
le K presenze » I turisti si 
fermano di meno Nel 1961 
la permanenza media era di 
li giorni nel 1%4 è scesa a 
12 Anche in questo caso ha 
indubbiamente pesato la «con 
giuntura» Ma un peso e non 
liei e lo ha avuto anche ll 
fatto che m pntccchic loca 
Ida si sono tipi "datti gli sta 
si inconvenienti delle città 
da\ rumori ax parcheggi Nel 
1951 a ranno cerano 2 000 va 
ni abitabili nel l%l erano 1° 
nula a Bageggl negli s t o 
si anni il loto numero è pas 
saio da 700 a 1800 Slamo al 
le « megalopoli » del tintsmo 

Ora ci* l entroterra da sab 
lare e da laloilzzare BIsO' 
gna altare che succeda sulla 
colline ciò che è ciLLCfiufo sul 
litorale Si parla di piani prì 
iati di sfruttamento dell alti 
piano delle Manie e di altrn 
località Dopo le recenti e 
amare esperienze è legìttimo 
ini brivido di paura 

Ali Fitte pi alludale per il 
1 ansino circola la suggestb 
ici parola (lordine del fulu 
10 «Maie e monti» che do 
irebbe essere '! provi Ile» te 
per il i Unitelo iti questa zona 
si parla dt una funivia tra 
lonno e Monte Canno Tutte 
ottime intenzioni affascinanti 
prospettile dal mare ai man 
tl in pochi minuti con lauto 
o con la fi nitna Chi non do 
tra tnddiaic una simile coni 
biitnzione'> 

Ma bisogna che tutte qui* 
ste buone intensioni vengano 
renhz afe che si sceranno al 
cinto zone dell entroterra e si 
progianimi il loro aneniie 
dalla 1 labilità agli alhemhl al 
le costruzioni 1 essenziali II 
h mno del pionieri è fluito 
quello della speculazione de 
te ai or termine la bellezza 
ia curata ancln se con una 
paiola che bella non è prr> 
gram mozione 

Ennio Elena 
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Oggi il G.P Samimonfana, quinta prova del «Cougnef» 

Gli uomini dei giorno 
I Clark r«imbattibile» \ 

Gumpert 

verso la 

guarigione 

(pugni o 

slimolanti?) 
J K ^ t O r O R I ! , 19 - 1 me 

flit! ch( hanno in cura il medio 
miisiitno tedesco Pc t r r K h n s 
Criimpeit hanno minlenuto oe'gi 
la loio politica dolla » non infor 
maz oni » ani l ic sp da fonti vici 
ne ali tispt date do \c il pugile è 
ricoverato si appicude the 1( sue 
fondi,inni sono sensibilmente mi 
giuriate P che si avvia alla rom 
plt Li gii inguine 

1 i ( Imita un v t m t a n a di 
Fianvoforlt M nfiula di acc t t 
t n i c qu i i D M richiesta di mfor 
m./ ionr tri i g i o r n a l a i sono stati 
invitati a non prcscnt irsi 1 a 
due / ione doli ospedale Ita dato 
ordino di non d i ramare alcun 
boikl l ino medico 

f r a t t an to si r i levi rome I mng 
glori quotidi ini di lnforma?lone 
t e d c c h i si i iano astenuti dal fare 
qualsiasi commui lo sul ricompio 
dpj pugile Si hd In sensazione 
che data anche la reazione dei 
circoli dirigenti del pul i ta lo I I 
desco che le noli/ie sulle lesioni 
renali r ipoi ta tc dal pugile tede 
sco ncll ineonlto con C.iulio III 
naldi siano siale esagera le e 
che le voci che parlano di * sii 
molanti > compiesa quel l i del 
piesidcnle dell 'Usocia/ione del 
pugili professionisti tedeschi 
non Sirino affallo campate in 
aria 

Clark con inua a vmt re e i 
giornali pari ino di 1 li t umt di 
un fenomeno ne t r a l l e g u a r o la 
figuri fanno il nome d Ila sua 
r iL ,n / / i d tono che presto si s >o-
scr i dicono the una volti spo 
s i to ahh i r lontra le corse pt r 
dedicarsi alla famiglia e al 'c SUL 
[ e r n ^djjete CWrk ha la pissio-
ne dei campi t quando non e in 
piala guida il trattori e leeoni 
p igna al p n ^ o ' o i SIILI montoni 
Bene L jomo Clark nel corri 
p , n i so imitine Q icst anno ha 
dft 'n to legge In e nque Gran Pre 
rni mond ah su sei mulinelli ne! 
la sua lo lhni ì di trionfi la < 500 
\Jifjlio ru InrUannpobs » succes 
so che lo ha reso popolare e fi 
moso and i e in \ nn n c a dove 
sino a poco tempo fa 1 piloti 
europei ven \ ino t n t t i t i coti ->uf 
(lcicn/.a 

CI r k viete considera u in 
grandissimo conlu ' tore il mjiilio 
ic di tutti n senso assolu <J cn 
fc nomeno cntn" d t.pv min II 
gmdi7io ron ci t rovi coni ilei i 
mcn e d JCCO do Certo i r isult i t i 
ottenuti dalli sco7/i se di Duns 
f inno tes'o e >p egdiio i suo mi 
/] e in sua e issc e t iit iv 11 ) u 
di un e torni to In f a l l i t i l o la 
i s c t a a d i ! t i m p o n p Per cscm 
oio nessuno po'rà n e g i r e che tf.li 
lispone della ve t tor i ( l i lo tos i 
pio fom>)'( t i ni - !f g i r e di ' l or 
unii i uno t 'h< si i 11 UHM the 
la Te r r a i ! n inno llnor i li i o 
ruo'to a desi Icrare e rht f r ih mi 
Hill e John Sur'ff l ' t r i v i r s n o 
un pi io io i iftl te So '̂ ori lo 
roi Clark non è un fenomeno 
ma semai et nenl* un campione 
un b r avn b ivissimo pilo' i so 
ppi lore (in questo momrn o) a 
d n h a m Hill m i finn a ieri alla 
p i r i se non in g r id ino più so 'o 

P pressoché certo e he i fine 
anno Clark i nc-n in possesso 
lei Polo n in Imle i spese di 

Surteps e della F e r r i r i E natu 
n l m c n t e si e è un conduttore 
che men ta i l cento per cento 
il prestigiose a'ioro f | i (s ' l è prò 
prio lo sco/ esc che (ino a que 
^to momenti ha battuto e unir 
i n t o i suoi i\ ili Pf r quar-'o ci 
r i/u irriti nei dovremo meravi 
gliarci se n n a r r e n i o a mini vno 
te se la l e rari non nuse ra ad 
dggiu l icars nemmeno uno dei 
q ja t t ro n m menti Gran Prpmi 

V o 1 ng 1 ri/o I L rr 11 o ino 
d ' i suoi ne ri e po ' rd h, sp ( g ì 
ci il m i t i l o di un l i m i t i cosi 
d t l ideati noi ti uno u f ut e 
i i itti di ono eh- sia l i « U fi 
li dri » ctu I i s i r i i mino t 
semin ino Ioni ine d il p o t r eoo 
t is ire il p is 0 ili 1 hit is 

P i i s s i m o in tee dire che John 
S r t t e s non ( il S irtei •> lei 1%1 
l i dimostr ino le 11 iv» fiche fp< g 
g in una dell i l ' r a ) 1 suo ner 
vr sismo le sue poli n in i» su 
g o ' n a i ) inglesi ehe sino fintit 
si ' tavolo d Vi r r i n il qu ile 
n m h i iperto hoc c i l i m i n o u<" 
fi m i m i m i ) m i d v< i v c r n ri 
fi ttute F mene il r< udmu ito 
d l imi ' n f c i ! io Rindin non 
e un divo forse i on lo i venie™ 
rmi ( oc! r iti beru ì u r o i e ai 
e r i o chi *• i > u s lo (M ! r h c o i 
o chio l u e o e > in o ari 
chi. il m 'ani se r st nte h inn 
s u i/ o a i n o c h n r ì I n t 
S i r l i c s i Mimimi p inno n u l i 
n e i'e si n / i bai r r s ì ' nu lo 
con COSCK i / i " I umiM Wco 
ixi ci si n t n m o li ! re lu'ia h 

eoipi rief/'i l isuccossi ili i m i e 
ehm i m Ki t e 1 li mr » in he 
) loti S ir es in ) ii (o ire 

Di C h r k i S ir ( i s co rono i 
t i i l n u i e 0ff ,i in i di I Ifi r en / i 
i n Jivnr o ehe non si gì istille i 
tomo e imitile L i l lo r i ' ' Mio i 
^ i t tn ci cova Vedi le pesid ' i 
i ceus t di Suitees a la t i s a d 
Miliar i Ilo Mi tiaiuo p u e ehe ì 
giorn ili inglt si abbiano esag' 

ilo orni * IT m i 1 inicress i 
tu piro qmleosa il cor udore 
av t •! iur le o Ifls' i ima S ir 
KCS si e s to i o maUrVldto o 
quin to meno meo ri[)reso t non 
i v n d i ivuto qui Ilo che chit 
dev i hn pc '•tato i pi( di si è 
fatto ntirr ir o l ->uoi imi 
ci Mi r in l t interi -.si. poteva 
indurr* la f-frran a < bmcoltar 
lo i 1 I-orse per far s t r ida a 
li indin ' Ixi sinno lu t i che " m 
dini p^o essere una buona spai 
la e ron un uomo da titolo mon 
diale ( omun ine non e con le 
sconfl e che i aggio tatio i pi il 
ti rotti inzi proprio le sconfitte 
il moJo in ( JI sono avvenute 
potrebbero indurre h i/o F-err i n 
a divorziare col suo inglese 

Uno del tanti vi t toriosi 
ar r iv i di J I M CLARK ( in 
ditti) e lo icozzose subito 
dopo la v i t tor ia conquista 

^ _ « ta domenica nel a Gran 
Gino Sala prem,0 d Olanda» 

Domenica sera Italo '/titoli ha 
parlato m (ekijiMorie SewiJjraua 
non vole-ise omlnra ma allo fine 
sf è arreco Mente di mali pp 
però su! video tiot abbiamo vt 
ito (e stufilo,) uno 7iltoli co»np(p 
tornente du et so da quello clip pò 
che ore prima aveva vinto alla 
maniero dei forti il Ciro r/rl Ti 
cii'o II ragazzo ci è apparto co 
ntc d i r e ' Iettato timoroso poco 
sicuro di se -.fi ss« R lino ha 
folto fi iremo Marni a r icordar 
qU che un corridore dei e sparare 
le sue e irliicre in oant occasione 
falciando ila parte t « s e » e I 
a m i » (he tardano l azione miri 
10 -ioOatano a tutto lontana o dei 
r i t a l i Ora uno può anche mere 
il ca ra t t e re chimo mrstiram mi 
suralhsiHio di /idoli me alto f 
faciltirm dead sbruffoni soltanto 
che lo 7\ho\\ dilla tdevfione e 
delle inferursle rifirllt lolilamrn 
te d suo vero stato damino di 
corridore 

Questo il guato cioè Italo aj 
franta le gare con tanti troppi 
fnferroj- almi soffocato da coito 
preoccupa ioni ed e il suo nifilc 
11 ìi/O a i a e liiinrlicjm R e (rr/nlf 
lo /Mmlr di Satit \ee> * Ho vinto 
ma contro Adoni non c e riunir 
da f an ' f rm d'c ' larozin'if di 
rcwi p r imi dei tevum una puer 
ra persa senza ( u n i f i l l i n p no i 
imporlo S" pur cnmhnltt ndn 
oi retibo )pr*o itttuahnenU b 
cerio dolchi» sopirlo d i e noi 
mirrerei ri ai si n?a e ftm dare l 
colle Ho dilla parte di Ila lama 
ìnnnari ri chianti > " ' la crisi u io 
rolla chr tono dolorose me oo 
•iotio ufi mari quahasn a cor 
Tennero oli inori a ovasetn i 
propri [pntli fi r\ì edere arti 
piani 

Lpvitri IH v min urna i nii *?r r 
la classi dt Itali» cnnie ru"; i na 
COlie « i i ' o " ' fon ' r O d 
-Jemlifnnc lu't ' il >> ''<rf 7i'm 
U e * *!o i n »»e ' /' ' »'"io»p e-eir 
qualche < IOH m I mmt t < tn 
ìn m i nf" fritti ''i irr> i -.urn pi i 
sieri t. t suoi (imi n ' Sono d ) 
mailflr da poi si t< min <i>til/> ili 
non adhlfiHio a tlu fan con n i 

* pinetlo » bensì con un uomo 
che conosce il mestiere b comnn 
que non si i me-c un Giro dpi Ti 
ciao con tarla eiulori'd SP non si 
hanno mezz particolari Fh si 
la cavalcata di Italo è stata (una 
tolta tanto sptttacnlota Sim 
pre in testa sempre tn fuga e poi 
un finale da arrabbiato mi orati 
dissimo "noie clic ha airone ito 
tutti A coirlusione della gara \ 
albiamo coni creato con una oc 
caia dt corridori e fnffi ci hai no 
detto s< nza a ere solfe cifoli ch( 
filiali era andato fortissima co 
me non oli Miccpdtta da tYmpo 

Poi gli abbiamo parlato e ah 
btamo ancht scritto di psspre n 
masti sorpresi ih'la sua i l i a c i 
(I) Tende prcentt chi con 7\ 
Itili è seni} rp stato ilttTicile farp 
un discorso molto diffide ma a 
fugano - guarda un pò - " a 
lei eli merlile ra a lutino toii I r/iftr 
nalcdi risi onde senza rettcefe 
ad ogni dimanda al punto (he 
tutti si dindona cosa p •oicce'-so 
fa ballante i diana oli a i e i a 
sciolta la lingua'' Pif'l dira e co 
mungiti ci siamo trai ali di fron 
U ad un nuoio / t l ioh o eiimeno 
ad uno 7<l\oU diursn lai soldo 
(ante atleta e comr nana Fu 
tardi si ( ridirne ti mutilo al 
la ti h i f iore è tornato a chiù 
der*i in un Puccio a eirrnne'orsl 
e/i paure da mi rapaio di 21 ari 
tu e quale! e mese clip elfinrrorV 
affrontare la uta di t l a n n o e iti 
lece timbra altre una cappa di 
piomhn su' capo o qualcuna o 
Otmlrosn the fo oppr ina o lo 
eonlittie 

Pur enti un Itnaitopoio rottemi 
to h latenza Maga è stato chia ' 
ro F /ilroli ituptin utr podium da , 
Magni non dira o non n p ' t a (co \ 
TI»- ''oti A'ileaiefio) t ' tp si il co 
r taeao ii"t " in ( i ' ha non può 
' i r r'o D iinrric oli mino dilla 

camera / l ' ioh mi Una tome il 
i fida i con < ti i< nlei e ind ita a 
I nanna F ancora aiai anr e an j 
loro in ti noo per farsi luce 

9' «• 1 

I 
I 

Zilioli il redivivo i 
i 
i 

Mol l i sono i con d o n (h i 1 eijpirvìno ri un 

accodo d i [3n r l i no e i i iporsi fili o l ton 

/ i one di M ic jn i in yic l . i i lei mond ia l i « eli 

S Sebastiano pei cui è probabi le che fra 

i due l i t igant i ci r n il sol i lo t e i / o • Ile cjocle 

9 1 
Dopo i risultati di San Remo 

Nostro iprvmu 
S\MÌI \ | 0 1 l 

( mai («mi in gin sia i< 
dtì] a I an in il • 

no itolo li Sani no 
i andò i te il ni tra i 

i r nm ili ii ' iti 
• In- j hdudiim H 

> ìli i i i ulln I r i 
i i i 

I un 

In I i t \> i il 

' I iiutit , •di 

Dal mul to inviato 
MO** il ! 1 l'I) 1) 

h i I H>! 
n o i II, 

Il I SU] 
i ( i l i | tllr 
I m i I 1 t| 

\ dui 
( ir( di I I u 
li u ( M r i / 
e i i tpri n i i ru| il v.n n 
Trol o M tieniti ' 
r ' i i film i t i e< ti ilun M 
li s - idi i < me il ( r in I IP n o 
S in ninni in i qu ìt i | 11 \ i 11 
I ro 'e > ( i ii,iii t \M i n i , I i li 1 
Ir. ( oi 1 (pn i M inli lo io I io 
len no I nu i tot- iti o i s in i 
t itti uno orrei i / ' n T I i 11 
spo t i r e s h in i ii u t it i ut 1 i 
( eri i/i eli iti M OI i! n i//nt< i 
non H min dii( e li In o ->[ i 
I in i ri 11 ni n il i un tir 
/ i h I il ( I \ \ / li h si • i 
nini ra di u iti n in i iltn » on 
II h n n f ilo g do] pai i ne! Giro 
d^l T r a m /ilinl t torni lo i l l i 
i limila e s ir( li1 e e i l i n tuie 'ti 
grai de in i rt =e vedi rio till n e 
rn doiinin in <\ i t i quint i prò 
\n del I ifeo oninet eonlro 
uomini u HIP Me Uh 1 ( r r n n 
Sch a \on Ve! lolt i ( tiiappnno 
Mi sigli in M ir oli e ( ribion 
elu si b itte'- un o per In < l i s 
Mfìci fiel ( ougnel ( coni i o no 
mìni comn D incolli Itnltistini 
Tarenut Hi l immion l 'ormali 
Carirsi \1 igrntni e Fìitos i che 
si h iltera ino p< i un ì \ittoi i 
di p ieshg o (he ittrnt-t; i sii eli 
loro 1 atti i /io u del f I" \1 igni 

'< l e s i r ^ nm I i limi rito ,1 -,< 
•in io del! i t o i s i int lu -,« In 
innunenl t che li s e l c uni moti 

finii ( ornine or inn i soli i ito < ori 
il P n mio Iridushi i e ( omini i I 
ciò di f'r ito) impi gniin ne 11 i 
ru P I C I li i i i leu enti cui nlll 
ri ire l i m if li i i / / u n i nt 111 
( O I S T ii u h i i di Snn Si I isti ino 

I n ntn i fi inteii ss( <|uindi 
non nnnenno ni fr P S i m m i n 
fina ed nm he se non ci s ira 
/ilioli In corsa dm ri hhe i ntu 
su i ima ie egualmente n\ r.ccesi 
f ms tosi uni 

Soprit tnt lo st lùtossi m a cu 
pilo che non può continuil i i \ i 
veio di rendil i soli i popnl ir iH 
rondili si il t con In vittori nel d i [ 
io d e l h S\ i / /e i i e si lanci rà in j 
niipMa «ara il cui poi corso ê  stT 
to stiiflnlo d ìgh org in i / /n lon 
proprio per lui ! idolo ili epieVc 
p u h II pieillema di Infossi e an 
che 11 probli'ii i di Taccone \n 
che \ ilo i_f ne il * Insemino * 
forse nm fin orn del i to^tmitio * 
ha hisnflno fi rini ordirò I suol 
allori Poi t i Michele n mcelli 
il principale m t u e s s i t o dia ma 
gif ti tricolore che s i l i iss-tgnitT 
dome mcn d I Trofeo Mil lenni 
DnncelH si l tu era in questo (• P 
S immonlnn i per - rod i r t r |< for 
70 e ^o ni rod l 'g ì > icimingi rn 
la viti ori tnnto meni in \o r rn 
dire ohe il no sai à s t i lo il mi 
tflrore e nu gradilo i l l c m n u n 
to per In e tsa hiaruo tosso o 
verde 

7lllol) ftilossi I li r oi i D in 
celli Non bisogna din i n fka io 
Mngnaini e i e °fn itli n o r s i n d o 
un pormdo di foi m i sp ondulo 
0 non hisocia dime nt l e m POR 
gioii e Rnl namion clip oltie i t i 
essere in t r a n foi m i ippalonn 
c'ecisi n tori n e sulla t r i s t a del 
1 onda Poi i sono I * proingonl 
s i i» del Copr i l i elio r n i h h h 
mo nomlnnh Me ili! F errai i 
Schlnvon Meldolest Chi n n inno 
Massignnn Mareoti e Trìhion 
I a lotta s nccenderA snnrattutto 
fr i Moalli e I e r m i dimisi in 
classitlca da un solo punto f i" 
[alfiere della Rt.mthi e Hi T( ! 
rnri) ed p li primo a p n h n 
favorito *;e h r nu idi i lo so 
sterra n dovere NPI d iodo fr i 
i due pomunciue proverinno ad 
i n r e n i s i Scluaion e Melrlole";! 
(separati dal leader i s p ' l t i w i 
mente d i i l e 19 pml i ) f l nap 
pano e Mnss iemn Marcoli i 
Crlhion 

II (, 
su un 
pptere 
tale di 
ventini 
miei rol 
sf iudi 
f i r m i 

| i ipi ! i elisi c i i tst V itolim la 
i i i lo liti 1' ( SS! Il pi mt g 

i l ii l Imo id mp ili i eli qui 
I idi in v o t i km non vi sono il 

ioli flit1 < i II i Oggi si i1" 
1 t pun/i i iti i i ni I co 

Il i "t uni* li Monti lupo i 
/min i o I 

n i n n i dli 

' n i 

t ; . ) '< 
I ; Hit») i»( M ' 

i / !' ifu fa ifr | il hi 
n i ni in i a m i ti 
a 11 Ì ni I iti i i i ' 
li i In alun > li li pi 

Il fi Ili < Il (i II 1 ti )!tl( ) 
mr< i» ;« i ai Un li U HI 

r M I li i I la D M ' 
I ] I i Kl I n > i \ ni i' 
dt Jflfi / I / la H n (/• 

/ pi l i ifi( i i i o 'le M i l i 
fi ! nu u U i l^^ r tir idi i i r 
I /il i /( pi ! i ii i < a ulti 
iuta ri a jii i li » ITI pi i i'l 
ili ni i i / o ( i l in i i ine) ì nmi 

Unni SÌ i d i tnltai \a i^ r r d a 
otto) alni n< lei/le l a i fi m p r 
die nidi in i a li ini ii ni w no 

uli n u l i i d U li fu l 'Idi l'i 
II Ih ini r i i d i I D I M puO 

g in In i n > (i i a i i 

11) 

m i t i di mini | ,),! mno timii il II 
) Poi ili* oi I OH /, ron inhi'Hlali 

ni d< 

intinm r a I 1,1 indi I H \ I n I 

Fugenio Bomboni non manto 

i a i I ii i ra e ri 
e l II dia In 
in ire r i i/ ini tilt 
pi ((ii se riti mi 

Visitati Sacco e Ciccolo 

Imlsen rimimi 
mi Bohgmi 

mwn'ai i i si c a n o r i 
< ulto di "il km da ri 
n t t i o volte pe r un to 
'1 chilometri Dopo tinj 
i chilometri di pianura 
e'd leggeri s i l i io indi la 
nincprs a snlire vcr*m 

no fino alla <tt«t dt 
Monte "\lhino a ciuoli l'cj f prò 
prio sul Monle \ lhnno potirhhe 
prendere lo slancio I tiflftn che 
volesse tentare I avventur i soli 
t i n a l a s d i t a eli Monto \lhnno 
non r rooresentn un nspei ita t ion 
no HjfTii ile è vi n<; min n i r qie 
lu t i q m Irò volte pitifhhc •> t i 
g l n r e » le girnhi i ohi d i n o 
anche perche" nt 11 nII irmi tr itlo 
non ni m e m o ile uni uni n i n i i 
di lulto rispello M i i i i i lmi o 
avanli flopo cintine duloni t t r i di 

Ctiius.i da a l t i ni gioì ni |<i 
tani[j<ign<i c o m p i a vendi ta il 
mondo tic 1 e a l t i o non ha avuto 
so r l e l e vni < Società •"tanno 
t lai o r ando le listt eondi / ion ite 
pi i s i s t e m a t e iur te dei g oca 
fon t h e non hanno t rova lo una 
coline Ì I / IOIK tini arile le t r a t t a 
lue del « fttiltia » Aper ta an 
cui • 11 cpii sliimi de i Kioinm 
(In s e m i n i q u e s t a n n o ìbliih 
assun to un par t ieola ic t a r a l l e 
re Allei litui e di l igent i sono 
in i<i[o .ili i nee.it i di nuove le 
ve du i i n in t t l e i c ni Ile s q u a d r e 
Dt Mai tino o da s i s t emni i in 
p u h l o p le s so le Società mino 
rt Pi i i nuovi i iui insl i sono ini 
7iale lo visite di control lo Si 
voti è s ta lo accollo da entus ia 
st i t lu manifesla/ i t i i i i a Napoli 
e in Ila gjornat i di oggi dovrei) 
he t< n i n n a l i gli i ccp i l . imenh 
s a n i t i n ( icrnlo e Succo che 
nel pross imo » impuntalo vesti 
i .inno l i magl ia h i a r u a / / t u i n 
della I ?7io sono s ta t i v s m i l i 
l eu dal dot i / i a t o ehe li 'iu 
t ro \n l i in p t i f i l l e coiuli / iom 
fisiche In s t t t i rnu ì i i sono ulte 
si i l iom i i s a m p d o i h n i Da Sii 
va Mari on t h x viola He 
miglio I< ri si è r iunito il Con 
slplio D i i d t i v o della Uorrui c h e 
ha < li t lo i Viti f i tsieh nt( gè 
ne i a l e e Piesit lpti t t delln Se 
/ione e lieto I on e v a n g e l i s t i II 
liologna ha c o m o t a l o i g ioca 
tor fad e tc ì /ione dei nazional i ) 
per le 17 10 di lunedi p ios s imo 
i e ntu oc ali sono Rado S p a l l a / / ! 
f u i l n n i s Mirclli Pa \ ina lo Ro 
versi Magagn i rumli i i rus Io 
meli M u t a t a l u r a T e n t o n o 
P i r ini Hnllei Mielsen Vasto 
11 F a r a Vii ili e lono lh ] na 
zinnali Negl i rng l i P i se utti ( 
Hulgarell i dovranno t rova r s i di 
i d i unente n S. n Mirt ino. Il 31 
luglio Da ' l e convocazioni npp.i 

Og gì il Premio iste 

r e a n c h e il nome di N n l s e n 
ehe in un pi imo momen to ive 
va elichianilo eh a b h a n d n n a n 
1 tittlvil,1! e ile is t i tn pe i d i dir ir 
si ad un lavoro televisivo m i 
s e m i n a t h e i d i l ig i tilt del Ho 
logna si s tano «ceni dal) ne r 
a v c i t il ( r n l r a v a n t t tn m i g l i a 
rossoblu i n d i e per il pros uno 
c a m p i o n a t o 

I a s q u a d i a più MJIII u t i in 
Inllo th Melimi s u a il Varese 
che lo h i f i s s i lo p<r s a l u t o 
loniemea sa r^ eh tu rno 1 Ala 

lanla e Inni di tilt io il Boi ign i 
anche lo J u v e n t u s l ì rescin 
( i tania e S a m p d o r m si n u 
mi a n n o nelle p r o p n e iteli 
l e f a i r d a r a d i a t o l i si inno 
pe r fiiiiu 

Nelle foto In alto Sacca du 
(ante In \ ulta medica 

| n in in pinta di qm ti impupi 
i timi un ni mo seni in cosfri'l 

' i l i i in uriilil" 'iti m un 
u n ntit di agli n i mlomenll 
DIf oi turiti spi \ n i i i tilde 

l'i T i v mpi ) ni f rjunei chi è 
co npli i i in ! li Ingnillii dai ma 

' ' ii n i nj i n tu d fpu to gì 
I « t e 1 »ip/< t uni ti/i i / | osi 

ii ! Il a id i I ni ino ii 
• I' i ld ni l i i la vi t i i\e ino 
1 di I a or n mi M ilffo UDII è 
| ' 'a un imp a do gru ala n inula 
\ 11 a e / i n Inoli n i ti rntarui 
I ' ' tur di f pi Mi Ut p, , 
1 i l 'in li Oli ii al li ih ahi 

' i il' h a i hi naso i firn pie wo 
| / Ir io 

l /f»t inani nte iunqui prò 
1 I r dn i JJ f i u III ndo I i Mprrm 
I ' MI» i pi i U i li } a i i nu 
\ I III \ < \ mi ma l a uni pigs 
I in pi r una maiali stazione w 

ti in izn n de 
l i l > he - ni il dismrs > 

\ i ih <i riunii ni, f)t r tii'ta il tir 
ulani rmio'ifile non w può 
l irlart th ai i enij i ,M miata 

| ' limi > die i an multa latitila 
i ' un ) I nona dose ih atta usino 

lu't ti iti Jornmifif) a Italia 
} I i in i Si i n o ri, u ri n prore-

la: i r i lo ro e) nello ( lì, i ^ata 
In p i IH ila realtà dell i mani 
'< la an ti ramano liost ami 
un dai lista di lazza du a 

I lisfmi a a dm giorni tagli esa 
j "ìt er n crrtn <h pn j urnutnti 
\ ha pittato a 5 7 ri MIO Sì fi di 

I ikia I1 anostuart le i ' loro sot 
la i i nitro giunto stagione i> 
udii ili ahbaswari il limili' nel 
'(fin il n ìlizzfi'n un a breve 
si adi ira non temimi davvero 
oro fé io azzardato tarsi aggi 

i< sst ii ipnin sue i ntfic da 
Monti i alla « ceitann itti fra un 
mesi slatinino pallore di lui 
olii I m 11 siaih di liutlapest 

Inoli re quattro atleti sotto i 
i j n Ila I X ìtìfì si non sono 
paia rosei Ionio che con Ho-
siami iiifindn fiora e liorracci d 
Umile uropeo di Ila h rancia 
( i f <l p in dai uro i imitata 
di ninno del quintetto 

l De iiugono inculo un t/i 
scorsi ila a parte r gli sembra 
idratare se ilissg soltanto nel 
h ai guo ih Sanremo Da tre 
anni t i ene qui a far man tjejtsn 
di prilli iti che regolarmente per 
de nd arso dilla stagione per 
rit onquiitarli ~ sentpn a iein 
ri 111 > I ritlfie siti e < s in o II 
rniyrj za i* elaloliisiino 'lo possi 
hilila iinnunse - ma si mitra 
gli faccia difillo la i aloni ri d\ 
Mitfnre tinto quello die la pra 

tua dtl nuoto t me Penata dav 
i crii1 

Insomma m r coni ludi rp sui 
triangolari italo fianco si edese 
ti 5dti/jio se tie posin tran e un 
hdani in chi se non ci lei e mei 
li ri in i atti dra d a t almi no 
In i la ilditcìff di andruo o i au l i 

( / i r fin noi e t due atiersart 
a inno effettuami ntc II punti 
listaceli inni e* wero perchè ci 

' tu rno /en t r i lo le assenze dei 
franici (>nltnaìles che direbbe 
indubbia im ntc n crenuntato i 
punti ddle gare veloci e delle 
staffiti, transalpini e lei ninni 
e io da parte sudest' di due ca 
libri dillo forza di i nuditi e 
i imlberg Ci hi fai arilo anche 
la disiti oljura di qualche cani 
Ino troppo affrettato specie nel 
la I X l(W mista mei nel! einiio 
posi olimp t o s-i può ugualmente 
affn mare che il nuoto azzurro 
'e basi umane le ha I oioueuit1! 
simi Cnrtinielli La Monica e Chi 
no sono ancora su tempi mode 
sii tuo promettono b quanto 
dire che non s-)iio oli uomini e 
neppure oli i strili fon che man 
lana in questa Italia niciruia ina 
piuttosto i mezzi fnnpifinfi e 
mentalità) 

|— sport 
flash 

Peter Sudi si ritira 
AUCK1AND 19 

Il e impilili» o uiipiuimo Poter 
S i 11 Hilelldi II il usi l l l l lUmli ì 

p ) i n a al ti r m ne dt 11 atUinle 
-ini elio si i compiendo in IMI 
ropi l o In d( Ho In ruotile ogtfl 

« I a decisione ò in tenunenlc 
sua lui (U Uo 11 moglie -
ni u e h é | \ t i d m che ci sono 
(Os< più import, nli n< Ila vita 
<h» r o n e i t * 

Sntll dovrà gai («mute » Stoc 
e olmi illn line ili ciuislo m c w 

n I m J u i ' u n II 7 e H agosto 

Travaglio in Juqoslavia 
N M ' O l i ltì 

Il ' un i oni dil n ondo di nuoto 
h \ r in fin lo (>mlio h migl io 
i pm hlo oggi ti i N ipoli | ei re 
t ins i in Iugoslavia e tpilntli ivi 
\ i ss in i n i d i HUto 

In ) idoslavm il ? -mosto ptos 
siniu l nivaiilio protulein parie 
id u n i niiirnlonn di nuoto sul 

l ino OUi ni siili» dislin/Ji (Il 313 
hiloint t n 

\d Messindi ia d | «itlo p i l l o 
ip ra MÌ una tr iversnla mler 

ni/ iomile di -11) lem in protfiam 
m i il 10 s t t t emb e pios i imo 

Chdvalo sfida Clay 
IOKONTO io 

Il campione mondiale del pesi 
u n s mi Geni tic l l imalo ha lan 
c n t o oKtfi una sfida a Gassiti» 
( Iny per difendeio il titolo mori 
d ale 

l unito p e n c o l a r e che s.1 co 
noset il iitfmrrio è che Chuvalo 
lui chieslo i Cln\ di bnllersl con 
Ini entro 120 (Ciomi 

Chapman in auardina 
iAVDVOORT IO 

Colin Chapman direttore Ice 
r i o dell i '•fi m i r i della l olua, 
d ie leu aveva vinto il (rr in Pre
mio d Ohnda è i l i l o fermi to 
(I Illa polizia di 7andvoort e In 
m i m a l a dovrà comparile di Tron 
i> il nianistrnto 

(h i i | imin ha ivulo un alterco 
eoi la (xili/itì prima dell inizio 
Iella « a r i ed ^ stalo accusalo 
li aver malmenalo un n ien te 

f sialo l isciato libeio durante 
11 corsa vinti da Claik della Lo
tus e snccpssh iimonlc si è prò 
••e i t i l o s | io i t a ie in ien le alla no 
li7ii che lo In trat tenuto n 
ifu uditili 

le date 
per Inter Independiente 

HiJI KOS AIRCS 19 
Secondo H c i m m o Snido prò 

sulente c'tll tiidcpcndicnte la 
siuiadm HiKonliiii e I Inter il 
snicbbeio leeoidnle ner le rìnle 
dei due Inconlr1 validi per la 
Untile delln Coppi Intel cnnltncii 
tale dei campioni I giorni pro
pe l l i sarebbero il lr> e 11 22 !>et 
lembre e la prima part i ta si 
dispulorcbne in Italia 

Malihews 
direttore del Pori Vale 

STOKD 10 
Sir Stanley Mnlthevvs l'nsso 

del c i le lo inglese che si è- liti 
rato di l lo spoil a l t h o alla ilio 
dell ultima siamone ha nceetla 
lo oBtfl 11 pnslo II diretlore fle 
nerale del Po i t Vale una nona-
(ira che fiiocn nelln qunru» 
divisione Piero Olivieri 

l l l l l l l l l l l l l U H I I • l l l l l l l l l l M I I I I I D I I I I I I I U M I 

ANNUNCI ECONOMICI 
?) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

1FIN Piazza Municipio M Napoli 
eletono A\iW prestiti fiduciari 

nd impiegali Autosowenflonl cea 
ioni munto slippndio 

») a U I O MOTO CICLI L 50 

LAVORATORI! Pronto facil i tarvi 
acquisiti uitovettiire Fint nuove 

ITALO Z IL IOL I si riposa dopo lo bolla affermazione collo 
domenica o Lugano nel « G P Ticino e 

li Pi rmio h sic do uto di in 
tnilionc di lire di pn un Hilh 
dibtan/n di 2000 tne' i i figuri al 
t e n l i o della riunione li torse al 
trotlo li programma cres ta sera 
ali ippodromo romano di lo r di 
Valle Dieci coneorren i ono ri 
tnnsti isenili ma probibilmer li 
si avranno Ielle di n / ion ali il 
t i n u ora I fivori lei promisi co 
speli ino a nostro avv so al i a 
l i t i t ivo / i n c u o i t i ) nei control l i 
di Ata^Lo G(s uot to 11 l a i t t e 

Sefolmella che dovirhtici» i sserò 
i suoi avversa i ! più pericolosi 

Inizio de ild riunione aile ore 
ii)-it I (i o le nnstre si lezioni 

l ( o is i Don Per ittioli Ore.i 
dt O l a i d i l Corsi Invroa li 
tuli i Din ilo \ Cor«i Mi r i lm 
lo rd ( 11verL liabut 1 Corsa 
diliin l e n i r ) J ikn> 5 ( o r s a 
/un: in ilo \i osto ( e ia mito fi 
( ni sa \1 ligi e l l ambo Agi Ilo 
i Corsi Ulula Dinseuse Min 
sti(|ut H ( orsa Alpiiuelio Op 
tona Jvl Commenda 

I Vostri viaggi per le vacanze 
- L 125 000 

Monaco Praga 
Budapest Vienna 

TOUR DELLE 1 CAPITALI - 19 gg 
it inerario Milano l i in ibruck 

Varsavia Cracovia 
Venezia 

partenze1 i\ kit ^ U "B 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 gg - L 60 000 

limi rarto Ve ne un 1 riebU, Lubiana Zagabria 
I ano UnlHloo Budapest Vienna Kla 
genlurt Vene?io 

pnrteti/e II log 1 ag 
VACANZE IN URSS - 12 QQ - L 99 000 

itine r a r t o Vene/in Vienna Va r sav i a Mosco 
P r a g a Vienna Venezia 

p n r t e n / e 17 il lug i ? U og 
POLONIA URSS UNGHERIA - 1/ gg - L 138 000 

I t inerar io Veni zia Vienna Va r sav i a Mosca 
Leningrado lìnil.ipcsl Vienna Vene ?in 

par tenze l\ 11 log ? ag 
VACAN2E IN CECOSLOVACCHIA - 8 yy - L. 50 000 

i l t n e r a i m Ve ne n a Vienna P r a g a Kai Istojn 
P r a g a Vienila Vene/ la 

partenze, I ' / l 11 log 1 W lì ag 
CROCIERA fN GRECIA - 8 qo - L 56 000 

iLincrniif) l inntl isl Cor to Pi reo Atene 
tona ( apo Sminino Atene 
Brindisi 

pai ieu7e ib log l 11 ag 
PARIGI LONDRA 5COZIA - H yy - L HO 000 

i t i n e r n n n I o n i e Par ig i l a n d r a Laui i i r ldge 
Yetrk Fflirnliurgu Manches te r lìir 
enini,iiam Oxltuel U m d r a Milano 

pa r t enze Jl log 1 ag 

[u l te le quote di par t i e ip i/ione s ino comprens ivo di t r a 
sporto pensioni compi i l a In allu rghl di 2' e tg ( s t anze a 
l J 4 letti) sei vu i lurisll» i st i vizio di ai e ( impugnature 
guida r i i t t rpre i i t n i s l i n m e n t i in pulì m i o escursioni 
spettacoli t ea t r a l i 

P t i ogni liti mire e pio Ut tagl in in in lnniu i / ione ti 
CENTRO GIOVANILE P E R GLI SCAMBI TURIbTICI E 
CULTURALI - Rom/i Via dol Cnravl ln S lol 689891 

è a vostra enniplela disposizione 

Mara 
Pireo 

A A SPECIALISTA veneree palla 
dlitumlonl sBStuall Ooltof MA* 
GHETTA, via Orluolo 49 • Fi
orirò Tal 298 3M 

REUMATISMI Icrmo Contiiitìntal 
-usa di primo ordine tango grotta 
mnssaggi piscina tarmale tutta Io 
•iiiuue con tiagno e balcone Infor
mazioni Continentali Monlegintto 
Ipruip (P/vnOVA) 
I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l K I I I I I I H I I I I 

A V V I S I S A N I T A R I 

(jfonsiono Dott nrnntilnl Firenze 
Pin/zn UbeilA liucrpcllnlelo 

n i MEDICINA IGIENE L. 50 

E 
e ahlni iuo medico per tu cura 
delle « sole » dlaftui/ionl e do -
bnloz/e nenfiunll dt orinino nor-
voria pnkh t r a endocrino (neu-

antonfa do(lclen7e ed anoma
lie sessuati) . Vlstio p r e m n i n 
ninnlall Do» P MONACO, 
Hnmn Via Viminale IR (Stn-
7Ione Termini - Scala nlnlnira, 
plano secondo, int •! Orar lo 
'i 12 ut-18 e per appun tamen to 
enchiflo II flfihnto pomeriggio o 
noi giorni feattvl al i Iccvo solo 
per appun tamen to Tel 471110 
(Autor Coni Roma 1(1010 del 
25 ol tobrc IHW 

SESSUALI 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 
nr L f n i AVOI l'I Medico P re 
miato Unlvi'-ttltA Parigi - Pe rn io -
Spcclnllflta UniveiBtia Moina - Via 
Gloliir t l n 10 HOMA (Slft7lono 
rerni inl) scnln li plano primo, 

Ini 1 Orni io 1) 12 ifl-l» N o l g l o m i 
fistivi e funi I ni nrio al rtecve aolo 
per npptininin nio le i 711-1201 

(A M S MI f, 2 1DIÌ4) 

Medico Bi>erlnll«tn dermatologo 
DOTTO» 

DAVID STR0M 
EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Curri dr l lc compllcanonl mandi , 
flchltl poreml ulcere VBHCOM 

OlHPUNZIONl BKBBUAI.I 
V P N R H K B P R I L B 

I VIA COI A DI RIENZO n. 152 
l e i 3&I 501 . Orp S M, fi>mlvl « . I l 

<Aut M sm n m/mm 
I del » maino 10MI 
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PAO. io / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / martedì 20 luglio 1965 

Audace attacco partigiano nel sud Vietnam Aperto il IX Congresso del PC 

penetrano ne 

Grecia 

b ase di itien Hoa 
Il rapporto di Caaiisescu piofonde trasformazioni realizzate, vasti pro

grammi per il prossimo quinquennio — Il rapporto tra i paesi socialisti 

La battaglia si è protrat
ta violentissima fino alle 

dieci di ieri mattina 

S \ K , 0 \ 1[) 
F o r m a - i o n i fJi II ( sr T i f o di 

Liberazione dd \ un i rmi h in 
no atla( tato questa nulli le >o 
sizioni c i m e n t a n e intorno olla 
b e n e di B\en Iloti tori un in 
tenessimo fuoco di mortai e tll 
armi leggere e ronfempjre i 
neamente gruppi di solfimi del 
FNL seno riuniti ad entrari 
con audacissima azione mllt 
itesse posizioni di Bien lloa 
Nella battaglia durissima -
ilio latto tutta hi giurra di 
Corea ma non ho mai i isto 
UH combnttuntnlo come tpit 
sto * ha detta il maggiore li 
MiJdton — sima stati (annoiti 
U gli uomini (Itila (7 J o r i e n t a 
paracadulisti dt Ila prima di 
vis ione di jronher i e di un 
battaglione ddla ùetonda dui 
siane di fanteria Numeros i t)U 
americani u r t i s i secondo le 
prive mforinazioni pm fardi 
m i c c e ti imi and > LSA comuni 
cava che le perdite errino sfa 
te t lievi » tre morii e a i 
versi / e n f i A queste c i / r e 
ne s suno p r e fa c red i to ptr la 
venta do la la c l amorosa spro 
porz ione fra lattila delle sud 
dette perditi e la violuiza (Iti 
combattimento a m m e s s a dat 
comando s tesso Alle dieci di 
stamane la b a t t a g l i a e cessa 
fa gli clic '((eri e i r e p a r t i 
l anc ia t i ali IIM mnniciiN. non 
/ialino trova o ti accia dei par 
tigitim 

L attacco delle forze del f VI, 
h a ti altra parte colto di sor 
presa i con midi USA di Sai 
gou pei du • molli i I) t la 
prima volt^ che una grande 
base americana i iene a t t a c c a 
ta direttamente (e non soltanto 
bombardata) dati esercito dt h 
berazione 2) lattai co e temi 
lo da una una d i e qut i t 'd iana 
m e n t e i pei lustrata e rastrel 
lata da compagnie di soldati 
a m e r i c a n i e da elicotteri una 
zona, in altre pa ro le che il 
comando USA considerala 
* vietata * ali altu ila delle 
truppe ilei l NL 

S e m p i e sul fronte militare 
sono anche oqgi da siqnalare 
decine di incursioni terroristi 
t h e di a e r e i a m e r i c a n i i l i ! Nord 
Vietnam che rapprtsentano un 
nuovo gradino di Ila « e s c a l a 
fio» » (iella aggressione fra 
l altro, infatti i.naffrrj « F 195 * 
hanno attaccato un tratto di 
ferrovia situato ad una venti 
na di chilometri dalla baia di 
Yen e a 'ioli 45 chilometri da 
Hanoi Vn altra azione e stata 
condotta su una località s i tua 
ta a 67 e n d o m e t r i dalla fron 
twra cinese 

fi stato oggi rivelato un epi 
sodio che avrebbe potuto aio 
r e conseguenze gravissime 
Due m a n n e s della base di Da 
n a n o sono stal i sorpresi nella 
cabina di pilotaggio di due 
bombardieri « li 57 » carichi di 
b o m b e mentre tentavano di 
avviare i motori dei die aerei 
Scoperti in t e m p o dalla polizia 
militare venivano fatti sten 
aere ed accompagnati al co 
m a n d o dove spiegavano di 
aver deciso di effettuale una 
incursione su Hanoi * S iamo 
qui per uccidere i Vietcong — 
dichiaravano — e vogliamo an 
che bombardare Hanoi » Se 
condo un portavoce del coniati 
do, i due mannes erano u 
br tacili 

Continua intanto l attività del 
ministro ameucano della Dtfe 
sa McNamara il quale con 
l'ambasc\atore Cabot l odge 
con il prence e s so re di cosini 
Taylor e con il gen Westmo 
reland ha effettuato oggi un 
lungo giro d ispezione alle pò 
siziani USA nel Vietnam del 
sud Anche queste visite sono 
avvenute nel più grande se 
greto Solo stasera e stato <o 
inimicato die erano state ispe 
zionate fra le altre C am Hanh 
Nhatrann Qui Nhon e Pleiku 

Vita notizia che tes t imonia fa 
gravita della situazione nelle 
zone controllate dal governo 
fantoccio di Saigon e dagli a 
mericam e stata intanto tono 
sciuta stamane gli Stati Uni 
ti hanno acattato una rtchie 
sta di Saigon per la fornitura 
di un milione di quntalt di 
r i s o II sud Vietnam p roduce 
va in media cinque milioni di 
quintali di que tu cereale 

Va infine scanalato clic m 
occasione dell II anniiersano 
degli accordi di Gina ra sul 
l'Indocina il Fiorite nazionale 
di Liberazione m lamiaio un 
messaggio al popolo d ì sud 
Vie tnam d n a » ondo tutte li 
forze alla lotta per tu Ubera 
laggi e quella della lotta ni o 
zxone del Paesi il messaggio 
cosi conclude < La sola strada 
giusta per tult t nostri coni 
patrioti delle citta e dei vii 
luzionai la n i o ta ali i spulsio 
ne degli ama cani dal \ ict 
nani ali abbati mento chi go 
venia fanltKCii di Saigon e 
ali instaurazioni di un gai ermi 
democratico di toalizione nwio 
naie Solo questa via condurrà 
il nostio popolo alla paté al 
l indipendenza alla dtmot ra 
Mia $ al benessere s 

Per il doppio gioco sul Vietnam 

Pravda: duro i 
i 

attacco a Wilson 
Dalla noslra redazione 

MOSC \ l'I 
Mia vigili, dr l a l l indino cr o 

elusivo t r a II n i im in ( Ki •> 
sigimi fissato pi i firmi un fi n 
b isti Urne itine i mie ili lui ii 
si>ri d m rt b r i l i e i i n Mns i 
m u t o l i di) l,t / rat da n b uh 
set (ori t s t m n i (h i I U / / i 
(ini s u ni i t lm i 1 i p ISI/IU IL 
SOVK ll( d ni i coni uiih di I ci n 
fiuto i n d o n n i si 1 h h itli i 
vi rso un Ì M rr it t u t u i t ! h 
pollili «i di 1 g m i un I ,b j | ,<.( , 
b u i innico i ili i mis m u 
D . i u i s t il r in scop ) iff i i 

I ni ti ino cu l l i , i l i <|< | l'i [ > 
( i t i sol tanto qui 11 > eli m.iscl L 
m i e I i n d i ci sci Ita effettua 
ta dal (I t u r n o vvilsin con il 
tolnlt a p p o n i l i ili i gg ress io ie 
nmi ncar i i 

Pe r il g n u n o h b u n s t i 
scr ive l,i Praido 1 t n t n v e r i l o 
a m e n e ino e * sacro* mto -> an 
c h e se r i v i e n i a migl ia ia di 
ch i lo rnc tn dagl i S t i l i f ru i i 
mi o t re il titolo di * iggre SM> 
re s. spe t t a di pupillo \ u l n a 
m i h Ma poiché 1 Inghi l t e r ra e 

( co pres iden te insieme con l i 
| t inmnp So ielle a degli accord i 

di G m c v i a per 1 Inilni ma i n 
si dov r t h b e a t t i i etere dal fio 
v e r r o di 1 o n d r Q u n i m i g l i o 
re obiet t ivi tà e au tonomi i per 
ciò ' he n g u a i d a il < onl l i l to » 

II governo l a b u r i s t i d i r e eli 
voli re la p a c e ni] \ i c t m m in 
ques to caso o dov i e bbi n 
c h i a m i l e ali o rd ine ì ver i a u 
pressor i cioè gli Stali Uniti 
o dtssoe mrs i dal la loro poli 
t ica a g g r e s s i v a 

I a <os i più Aupef i ccntc pc 
rò o s se rva la P r e n d o e c h e 
me u l t e il govi ino l ibe l l i s ta 
e s i l t a la i m i s s n n c di pace » 
di gli Sia t i del ('mmonti ealth 
dello s l esso ( immnnu ealth 
Tanno p a r t e parM come I Au 
strr iba r la Nu iv a 7el-«nda 
c h e p i r l ec ipann ductt<im( nl t 
al! appress ione a m a t a c o n t i o 
il V i c t m m s c n / a LIK U iabu 
risii sia i m i p ( n c ilo pi r la 
t e s t i di i nv i l i r e i governi au 
sti a l i ano e ni o/i l an lcse n ri 
t ir ire le t ruppi d a l l ì n d o e i n i 
In r|iii sto cond ì / ont missioni 
comi quel la di D a u e s p i o 
sejluo l o r d a n o c e n t r a l e del 
PCUS sono sempl i cemen te un 
« m raggio f-

« Se a Whtteli tll — scr ivo 
la Pravda — s e r i d e ioal 
monte al la v i t a l t i degli a c 
cordi pine \ rini i si des ide ra 
una pncifiea sohi/ ioni del con 
Ditto i labur is t i j i t n b h t r o eli 
re un decis ivo c i n l n b u t o ali i 
pace appoggiami! li g ius te pò 

M/ioni di l p o n i l i i di II i Ut ] 

pi b b l u a di mi e i inca di I \ u I 
n un e di l Fi mii n a / m n ilt di 
libi r i/ionr (U I sud \ Tir n I 
f qtp i i in ili i „ g i e ssni t uni 
ne ino i- I i t i nip i i i i | i 
w s i di pri i l ir i i i n Ir n i 
IH poi l< i p )l 11 I | 1 i I 11 

di buono pi K h t i m u ILIM 
ru n in i ii ni n s no •» 

Il p UT» i n i li K » si n M 
di l ( ui (iisr u s i ! i f r u i' t p i 
lt m i / / nd r ii i 1 dui! i l il 
p n nde pi itti in» iti i punp \ 
fond in t ni ih h i visi! ilo qiif 
v ' i mat t i i t ile tilt imi i li il 1 
TI i l l i Ir I H ilheo e b i P U M I 
i tinsi » n/ i di LII II m n it nti 
ti enti ni nh pn iv tu/ ili in 
dr t i/in if ì ciuf Ih uni ta f gli 
e itti <• J qui st i in ili i Musi i 
e ri im mi come i b b n m n del 
to ini i n t i e r i n n r i r i u n i voi 
l i \ i il 11 li i r n i n in 

M i t ostili non p m < i in u nu 
f nrc t min u I b i nuli it i una 
qu lisi isi illusioni soli i possi 
biht ' ì li l o n v m e c i c i d i l igent i 
^ \ \i tu i i l mit TI < il 1 or * n 
pi gnu m i (onfront i chi \ ^t 
ri m C he i buoni r ippoi t con 
gli Si ti t r iti s n n o un fat 
(ore u d i s p u s i b i l i di p ice è 
un r l u r u nto che i d i n g r n l i so 
v u t i c i non Ir c - c u n n n Mii co 
n» hi d i t t o Knssighiri h eoe 
s i s t i n / i p i c i f i ca non può f TI SI 
I spo^o di i piccoli Stati 

Augusto Pancaldi 

Wilson contrario 

al ritiro degli 

USA dal Vietnam 
I O \ D R \ l'I 

Aprendo oRgi libi ( m u r i dei 
tornimi il diln Itilo ih poli t i t i 
e i e r i il Primo riunistio V* Ison 
li i dittiti r ito che il governo in 
glese ipnoni i i uh ami n i ani ni 1 
la loro pollile i i ci Virili mi 
t Un n t u o n ni iti r di di «li Stati 
Uniti — ha di l lo ivn blie il 
solfiti rh pori il i ioi litui iliili 
nel] \si i Miri iiiiot ih * Uil «n 
pi n l t i o li i indie insi to su] 
I inipos iralit i d i t a solu/iooc 
nullinrp- di I ( onflit o (s il io at 
I r a v u s o in t n i c r r i i i ond t i l i ) e 
sulla n t u s s i i j di t tov i rc h via 
ih I ni o/i i i i t i in d i ivt 
ha pero id to * si trova ad 
Hanoi » 

Il Primo minisi io inglese ha 
dichiaralo li <• spi r i r e i di po'or 
f i r e pr( 'o « m lonuncio » sul 
la vi^it i di I P n ^t'orili di ) Gh i 
n i Ku m i \ k r u n i h ari I h noi 
d o n m i o o n u a il Piesidcnte Ho 
t i Mmh 

Protesta di Parigi al governo di Washington 

mnt>sm\ aniericcssio 

Einpscsnìi «H» francesi 
1 r iKK.i il) 

11 ministeio t i a n t t s t citile i* or 
! ?c a n n a t e ha ann inna to con un 

apposito coiniinicalo che il govu 
no rli Pai igi ha p n scnt ito a qui 1 

. lo ameucano una fot inali pi ole 
j si t ner il sin volo degli impiliti 
| atomici di P u m i tic eia p u t ì 

URSS 

E' morto 
l'economista 
Arzumanian 

MOSCA l'J 
An ISCIU\ il Ai/uni ini in mi in 

Ino dei ['[(Milioni di 11 \cc idi 
nini SUWLIIC Ì di Ut s icn/e i 
dtccduln u n ili r 11 di (A inni 

Ai /umani in er i n ito in \r 
mini t d t un i I imi d i a e ont adi n i 
Dall d i (h 17 inni a u \ a I ivo 
i l i o nel Kooisuiool L nr III org i 
ni / / i/ioni di I p u n t o e qumili 
doj o ivci acciuisilo un isliu/io i< 
si | u iene u i si ilo ali i d u e / i o 
ni di Ila iinivusil i di h ici in 
\ i I!) il ehi ci ni n u d n i t l o r i 
ili 11 Istituti) h tei nomi i e n d 
l<)ifi d u c l t o u dd l Istituto di cu» 
nonna mondi ile e di 11 h i i um 
inti tiia/mttali 

Lia s t i lo i iptl il unenti rlcttu 
il soviet supiemo dell l RSS e 
ivcva m i t o all ' jiioniii.en/t ilo 

veinative 

l in a n o l S \ HI 1U1 v pi i 
l i r i torni / t i IIL foLou ilici i io 
e idi ole iv vi noi vi ni nli SCHISO C 
I ic reo amer t ino in mi ttt o p is 
*• if,gi sue( i ssn i scatto beo ] / > 
I togr JÌU1 dtll i /ori i di \'\i i ie 
l Ut (ni i i J I uopi inti u limono 
•- p nat i kl" i oloi i pi i l i liooih i 

I idi igi no li intese) 
\ i I toinuiiu ito si ( lo n ist uno 

mi hi k t s j l l t i il e osi io/c in 
t il l i n o n i il d a m o i o s o mei 
d i t i s i i ondo una p run i v u 
v une I ipp i i te t i o s n i b b i tato 
ioti i t i II ito i t u tri Un ali liti r 
i i n i sopì ittiitto non \ Limono 
I !M tali (iubl i t i r i i I i s u II t i ( oti 
l i (|ii ilt lo si giudic i i P iriM 

A un li ni Uno imi i ii ino li on 
n i n u n i / / i n m/1 di n i u n I in 
e eh nti un t oiiiume ilo ilti< t ih 
d<\ toni indi l IS \ w l i 11 u < In 

I iti co non i nti ilo n d h /«n i 
pioibila di P» irei illi li i ri 
p<Mu il rovinì i d P n o-i t on 

I i pi itesi i lui rn ili ir il * omo 
ui( ito del i ì nisli n di Ile 1 >t / i 
i m iti ' d i r d< n mi i i |u i l ln 

n is*. IL.J,| sin t< w i t di 11 i K Siili 
i k -r I H \ I il i/ii ni i i < so 
in ripulii l i con l i i ichu si i di | 
la musi f,n i numidi il i di Ile fo 
t o u idi se ili ti d ili u n o 

Nei contili K ito fi UHI I si if 
fi rma ci e I mitr i i tt i/io ii t i\ 
lenut i ni opi i i di oo ii n i 
- \ anioni i Iorio il s m i ido sor 
mio tuli u n d il i l i s i i suite 
noie \i h e il i I i i n o \ S \ i i IU 
sello i so li irsi j | | inst u non n 
to in i ( )oi Ioni ilo pei illn dui 
\ol te siigli i inpnoti di Ibi r n 
I illt l i t t ic infr i/iont toro 
piote d il Ri iOl orni cosi i 
ìtneate l l sorvolo di zona vie 
t a t i Z) fotcìgrihe s u i / i nitori/ 
/ i/ioni Sì foto*, labe di /un ì 
vietata 

BUCAREST i compacjm Breznev Teng Hsno pmg segret.ino del PC cinese, e Ceduteseli, 
fotogrnh i l Congresso del PC romeno 

Dal nostro corrispondente I 
HI C \U\ SI 10 

Si i ìpt rto st tm me ni 11 i ' 
s.ila i ld I ' I i / / > Idi i I b p u h | 
bb i il I \ ( ingn i <] qui I 
In i In r! i U...U si d u mi M pi i 
voto i s p u s o il n 1 )IK) di li i | 
ti P a i d l o eonu n)s | i iomi no 
f iii/ic In P irtito o| i r un i II 
I \ t DM ' i i so si ri il! K e i i ( i si i 
i (pn III succi fiutisi <i d Pi.M 
inni) fi i] i lond i/ionf I 

Olire u di . ( , iti eletti m i ! 

congrt si Ine il e i numi msi ' 
invi! ili soni) pie s u li li k t , i 
/ioni ri P n t i ' i t i munì li ope 
n i e li in K i itic i ih il p ii si 
I I I ì maggior i e sp ini nli 
Hn /ni i l i n Usi K pmg si 
f-,i 11 tr di 1 P ( cine se Jii 
hov \\ i ter l Ibncli l K irdi lj 
< non ( i n i liti i l i di h g i i 
/ioni ì( I i usirc P irtito i gm 
d it i I il niim u n o Vini melo 
C os ut i me m b m de 11 i D u e 
/ione \ s s i tono n I ivon ol t re 
*() i > ii il iti s t r ime il 

N >m n iti ti i n ii C ornmis 
sioni I is<.(.rnhle ' h i os se rva 
to un minuto eli i u < oblimi n ) 
to in memor i i di 1 r o m p igno 
d i n o n h i t i D t j li idei del P a r I 
ti to i e ipo dello St ito senni 
pa r so rif l m a r / o si oi so 

Suiti i dopo il e o m p i g n o Ni 
colae f i aus i s e l i pi mo seg re 
t i n o eli! P i r l i t o Iu svolto la 
n i i/i ' H ull a t l u i t i dt 1 Co 
mit ito c u i ' r a l f m i pi n o d o t r i 
1 8 i l 'I C. n i i ì i s e 

Il t imp IL.II > i i t i < si u ha 

e onlii i nlf v indo li pro ionde 
Ir isfoi m i/ioni ìv vi nuli ni gh 
ultimi anni m 11 economi i io 
ini n i ni III s t i n t i m i d i l l a so 
e n t i t n r l l i vita di i I n o r i l o 
ri < i i l pn no irmi lo del c o 
e i a h s m o nello cit ta ( nelle 
e imporne la hquid i/iono del 
lo sfi it imi nto di 11 uomo da 
p i r l i d d l uomo f i l lon che co 
-Minisi imo la pio gr inde \ it 
t o n a pollile i eli I Par t i to » 

\ n i l / / i n d o il p o s t i v o b i h n 
e io eli Ilo svi luppo l eouomico 
Ci lu t i se l i h i m o r d a l o corno 
e io si i st ito ri so pò sioil. da) 
I i politic i di md isti i i l i / / i 
/ ione soci d i s t i ed h i i f ierma 
to clic i pr incipal i mc/7i mate 
n a l i ( o n t i n u c i a n n o id c s s c e 
< ont c i t r a t i nt l l md i s ' n a pe 
s mti e in p irtit o larc nella 
eos tm/ ion i ai in icrhinc In 
ques to ul t imo periodo ha n 
cord ito il p r imo seg re t a r io del 
P r rome no sono st ite co 
s t i tmt t '302 ì m p n s i U t n i c a 
mi nti i i l tmi t r i le p rodut t ive 
in tutti i r uni drl l inclusi! la 
m e n t i i I mmc ufo annuo nella 
produzioni inclusiti tic i s t i l o 
m e,li ultimi sei a n n rif I 111 
|je i t i rito con un Ì dm unica 
m t g g i o r e nei si Iloti i l e t t i n o 
s ic le inr i ico chinile o t d d l a co 
s t ru / iom di m K clune 

Insù me con l i p i o d u / i o n c 
d u brut di ( o n s u m o e note 
volnu nd a u m i n t ila 11 p iodu 
/ inni igi icol i i d i la ta com 
p i t t a i i I i coopi i ili\ i / / i/ioni 
I agi ic t i l t i i ta dispone oggi di 
ni tr i WlbOO ti i t imi e di de 
i mi di migli ÌI i ni macch ine 
mode n u 

Il r eìdito n m i m a l i t oggi 
m ig.li n e dt I ( >' i ispt Ito il 
l ' I /) il nume io elicli opr i n e 
mine nlalo di I i()0 (H'O unii i e 
il s d n o n a i e di I i > 

Ni i p iossu n ( i qui inni 
I Hill isti | | | | / / i/Il 1 s Kl disi i 

siili i b i-,( ii 11 i le u n e i più 
n n p i d n i s l i o \ i r i il ( u 
I to dt l l i pillile i d i l p u t i t o 
I i p n du ini i indi sii iah iu 
mi nte i i uni i l'ini nu, li I 10 ) 
pi i i rito V u f i ii itti ii/») 
ni s i l i ivoll i H i p nd /i 
rn di i ne i gì i t h ili » i s u in 
net i ii triiit i mu i t centi ili 
uh ic hi t tei miche i iv i i mi 
/ io I u t i l i / / i/ioni dt l l eoi igi i 
line le i n ili i side i in E I i (e hi 
supcie r i i si 1 milioni di (nu 
ne 11 ili di a t e i u i ili indù 
«tria e hi m e i e i qui II i de i 
beni di toriHirnu Pei l i gn 
coltili i si p n v i c k un unni nto 
citi 2) t ispi rtu di i n i\] i 
de gli ult imi si i ii m e l un 
piego di nuovi quan t i t a t iv i di 
m i c d u n c e di concimi elumiei 

Il r appor to rih va quindi t he 
la Koiuai la conili nei i a bv i 

ì I p i n i coli il) t i / iom ni l 
lil ili i ih (un i pai si nu mbi i 
il I ( etm con i on tutti i p li si 
s ( i disti i eoi tull i gli SI ili 
i pi i se ii di te 1 ti lui > ni din i 

nu un i ( l ili siili i b isc di 1 
i ini ILLIO i e e ipi i n o 

[ ( i m e dt vita t !< u n n i nln 
di i ii dd li svi luppo delle it 
Mi il i sui ì ili i a d u n a l i mi 
JJIOI u n t o l o di i S( 111/( i II 
v ime nto dei s i l an i d i l l i pi i 
suini costi u/iniic di Ulti OHI) 
n m\ i illoggi sono temi s n 
(| i di il p u m i si g i i tai io ili 1 
t (. di 1 PC II m i n o si e sor 
T n o ilo nnp i mu nto i ili v 11 
il i I t a I l i t io e he i p ii h i t 
d il nuovo mo scoi i shcn I i 
i i m p u t a g i a t i ita di Ila sena 
i i s u i t ste s i fino ili i s o i l a 
d II L ime isit i 

C i l u s t s cn h i p n i ito quindi 
d i l l i miov i Cns tuu / iom t di 1 
l p iopos t a di d i n o m i n i l e lo 
S i i l o < He pubblica s o c i a l i s t a » 
i o t h e cor r i spondo a l l a t t i l i 
li s t i l i lo di svi luppo cicli meli 
0 un ni t sue i ile cicli i Unni 1 
n i l i mini Ì t o litU7ioni s ni 

i r i il ruolo di 1 P a r t i t o e ormi 
nist i qua! f o i / i poht ic i ( ' in 
gì nte deli inti i i soci t t 1 b is i 
l i sulla p r o p r u ta social is ta dei 
mezzi di pioduzii m i gaianLi 
di Ila l iberi i di lutti i c i t ' ad i 
ni Hilev indo l i Iun / ione d ie 

1 i n izioue o lo t a to avi inno 
inioi a p i i mo'fo t u n p o il 

i mip ìgno (. i aiis si u li i ilfi i 
maio che t il p io <i e sso di ogni 
n i/ione *-oeialist< di ogni St.i 
to ilici d is ta i g ile ni i du t 
d sov i m o i mei pi udenti co 
s l i tu isce un esigi n / a i s s i n / ia 
le ti dia qu ilt dij undono il r a t 
I l i / a m e n t o di 11 inda e d i l l i 
coesione dei p i e i social is t i t 
l itimi nto d i l l i loro infilici) 
/ 1 pi i i n in/ il dell u m a m t a 
ve rso il socialisti o » 

Il pillilo SLglf i n i t si e nf 
li u n ito poi .,ul l a m i o eolle 
iMdo suda esigo i /a del d i b i t 
tito ( sulta m e o s a n a vigilali 
z i pi rc lu nessuna noi m i dei 
pi me ipi del h i n o e dell i di 
li /n ini eollctliv i ve ng i v io 
h t a 

P a d indo de i p i o b l t m i con 
nessi alt rtlnita i r i t t i n a / i o i n l e 
elei p u t t o il compagno Coati 
st seti ha s o i l o h i i n t o clic i r a p 
porli di c o l h h n a z i o n e con i 
p u t i t i si s v i l u p p i n o nello spi 
n t o de II m b m ziouai ismo p io 
Ut i n o I o d u c i sita di pa re r i 
ippars t negli ult imi anni m i 

mov m u l t o l o n u i m s t a mondia le 
sono d d 1 in tri logiche ncll al 
Inai moiiK nio s l o n c o e il PC 
i mieno iiliene c o m e soltoli 
i e a to ni Ila d i Inalazione del 
CC cidi ap r i ! I-.4 che il eh 
b illito su ij johli mi (leti 

ha svolgers i nel i ispe Ho di i 
pi neipi d i i mpagn i p a r t t n 
do d a l l i nriM concezione co 
mime di I ni io o del la v t i 
— il m n \ I M leninismo - e 
compiendo i pizie 117 1 e pei 
s c i c i i n z i gh s l u m nocessa i i 
per I a v v i c i n a m e n t o e la com 
prensione i cc ip roca per la n 1 
Iiz7d/iono di II unita sui problo 
mi fondarne nlali doila lot t i 

I e in t to 1 1 upei 1 ili ino [iti la 
I p li e pe 1 la v litui ta ili Ila r i t i 
j sa del s K 1 ibsmo > 

( 1 ss tnz i ile ( i r n i l i / z a i e " 
1 i f f n m u o ques t a u n i t i — ha 
de tlo ani ni t il e o m p i g n o ( e tu 
si scu e il cont inuo 1 ispet to 
rie ile n o n n i forni ime ntali de 1 
i i ppo ih Ir 1 i p u t i l i eh 1 p n n 
( ip d inilipi nde n / a di ugna 
L,II i n / 1 i eh non mgi 11 n / a ru 
ub ìlf i n mie ini di liti 1 p ir 
liti I o svi luppo dello n [azioni 
di liduci 1 di s t ima e di re 
n p i o c o r spel lo Ira 1 p u t i t i 
e de 11 i pm g i a n d i imp n tmiza 
1 tulli 1 pi obli mi di mie resse 
comuni dobboi n e s s a i di 
scussi d m ( l i m i rito da par t i to 
a p i r t i l o d a di i / i o n o a due 
/ inno s in ic i mu nte e f i l l e r 
n unent i J 

Il PC l u m a i o 1 ichii 'T. a n e m 
m i v v t m i o il p i o p n o contr i 
t into per diftiKOie 0 consoli 
d m I unit 1 de pa t t i t i coniti 
insti 1 opera i 

P ios i gin mio 1 inalisi di ila 
si tuazioni iute 1 nazionale il 
pi imo se g r t t a r o de I TC de i 
Ì'C r u m i n o ha m u d a n t i ito con 
t e r m i zza 1 i n t a v o l i l o i m e n e i 
no nel Vietnam od t u espi osso 
l i p iena sol idar ie tà con l 1 gm 
sta c a u s a del popolo v ictna 
mi! 1 c l n i d e n d o il 1 diro di Iut 
ti le Ir uppo sii m i a o 

I nifi nsi l icaisi citile azioni 
iL 'gicssne dei t u c u l ] tmpe 
na l i s l i i m e n e 1111 d i m o s t n c h e 
I es is tenza de lì impe r i a l i smo 
costituisce u n i p e r n i a m m o fon 
te di pencol i pt r la pàC( m a n 
l u n e aper te '« condizioni pe r 
lo sca lena rientri eh u n i nuova 
g t ion i mondi ile Più chi mai 
s impongono I u imonto delta 
v i g i l a r l a e I r a f fo rzamen to 
dell unita di tu t to lo forze pa 
ci f icbe che n i n n o la c a p a c i t i 
l e a l e eli d i f ende re la p a c e e 
di s j i lv . igun l i r e l i civili 1 
u m i l i a 

I a rioni mi 1 i t t u a nn 1 poli 
l ica e s t e r i di paci F pei lo 
svi luppo del ta c o l l a b m a z i o n e 
ti a 1 popoli p t r i nn ivc i s li l la 
dell ONU e per d 1 is tahi lmicn 
to dei li gitimi] dir i t t i d d h CI 
na poppi ne | i i 1 dis l i m o 
per la t u a / i m e di zone domi 
eli ii 1// ile pi 1 I i i i l ad iz io i ie 
ine indi/inn il 1 di 11 impn ^0 del 
U irmi il imo In 1 per la di 
s l r i z ionc degli stncks es is tent i 
per la hquid izi ine de 1 blocchi 
e delle b i s i mi l i ta t i e pe r il 
n t i r o di tu t te le truppe dai t i r 
i i b t n a l t rui per la coni lusio 
ne del li ali i t o di p i c i tedesco 
pai tendo dat 1 (conoscimi nto 
d i l l a renila s tor ica eie 11 esis tei! 
/ a dei duo S la ' t t ede chi 

I ( concbisioni di li a m p i o 
l a p p o r ' o di ( causescu sono 
si ile s i luta ic e i l o r n s i m c n i e 
d i l l i iSOO p a s o n e clic g i e m i 
i n n o la sa la 

In s c n t i il piof Gooighe 
Matti01 e ii c o m p a g n o Costali 
lui P11 vu l t scu hanno svolto il 
r appo r to a ionie di ila Com 
miss ione ci ntr ile di 11 visione 
II d ibat t i to c o m i n c t i 1 d o m a i 
tiri 1 

Sergio Mugnai 

M A R I O A N C A T A D i r e t t o r e 

MAUlil/IO mittARA V.cediiettore 
M a s s i m o ( i h i a r a R e s p o n s a b i l e 

I s c r i t t o a] n 2 4 j de l Keg: 
l i R o m a — L ' U N I T A 

m u r a l e 

1)11(1 ZIONI K I O V Z I O N I i n 
VMMIMS TU X/IONI '( mu 
VI le 1 t 1 1 ini l 1 L-kf« 
11 t t i i l i ilit 1 4J-XM51 IJ » 5/ 
inii si u usa1- l ni*5i 1 ISI2J2 
U U J D Ì UJ]2- )4 A IS1Z.55 MI 
I10N IMI V i l i SITA (Vtriii 
nitri lo sul 1 e postale numirf 
l 2174D JOHI nitore «fi 1 e») 
1 numeri I t i l i il lunedi) in 
ino u l'Li -jerriegirulL ? i( 
1 irnesirale 4 Km f numeri 
minto luti l i SLinesirHle M ( 
ir incorale 3 c00 5 nurrcri 
s nta ti lunedi e sen/a In 

Jonicnii ut nonno IO 151) u n i 
• irale SUO trimestrale 2 l )U 
f-s-ertl 7 numeri annuo 

->< I sLinptiralc l ( 100 (( 
u n i r l i unnuo 2H00 ut me 

Htrale I U 0 ItlN \HC1I \ 
inmio 5 000 semestre 2 bOO 
tHtero annuo -t 000 lem 4 700 
V Ih tVUov V annuo 5 ìOO io 

;ist.rc> b t a m p i de l T r i b u n a l e 
i u t i t r i 77az inne a g i o r n a l e 
n 4'i 'i5 

n i t s t r i 210fi tFtero unnuo 
lOfliej m n --ire -> 1W 1 UNI 
T \ + VII- NLOV l- + UlS \ 
SCITA (lutili!) 7 nume) 1 un 
ouo 21om h numeri inolio 
Ì2 eoo Estero) 1 n mtr l 
annuo 42 ODO 6 nutnLri an 
nuo 1« oOC IH Miti 11 ITA 
Coi CI «nloiiiirlo entlnsivn ? P I 
(SoLiufi per ÌE Pubblicità in 
lialni) Roniii Hmzia S I ore n 
to in I jtitui ti 2fì e sut ino 
t ur ali in Italia i d i foni 
1 il i-I! 2 1 1 5 Ioiiff( 
millimetro colonna) Coni 

r u n inlc Ctnutib L 200 Do 
mei icflle 1 250 Crono n L 
re ' 0 \(»crolof,ia laiuel()U 
/ l o i e L 150 + 100 UoniinlcL 
le I 15C V 300 Flnarmnri., 
Barelle L 500 Lejall L 150 
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I 1 I I I 1 t 10)1 IU [l I > lìti 
l'i 1 di ! ili 1 1 » 1 i t lindi 
t < nn 11 hn itt ni dt 

a Imi l ili t I mini fé 11 
attui 1 p 1! 1 1 un 11 <in 

Ito ili 11 mini (iti ih 
\ ini 1 ri > m tu ni tfiMf me 

e OÌ I I K / U U S / cip inciti 11 II 
r/b / J h 1 li 1 i utt dt 1 1I111 
K itti li U 1 in li 1 i I no p ir 

hi 1 111 Mu di il 1 M nula > 
ìi 1 li li 1 e il Ih * 
p i ti 1 Vi fan >pi li I 111 ÌI 

ni iiuaii fino a sìnmatu pini 
lai a in h spi utn-'t di 11 li uni 
hu n't pt 1 una s >l 1 unii di n 
; n i; il ii(iiifi(ie;i ) di Noi 11 
pn md 1 fio io 1 tilt Sii f 1 
11 ; ti' 1 in ti 1 a ut il MIO t 11 
pi gn > ad ossi n < )ii Papali 
d t u nd agiu d <u < orda < on 
lui a non unii si 1 01 ti tia 

1 in ai 11 (11 a l is ila 

tilt lìti! 

Mthittm i dt n in pn ! 1 
11111 1 usti tnanift sf 1 1 nu pini a 
in In 1 luait t ni Va situa n> 
m indi l i ci ( s i u u infortì 
1 pi mu qui I >tit t nilum 1 11 
tr 11 mimali Ina la unita 1 ti 

t Ip di Stillo 1 in il i pm pm 
ti uni In utili inani h la 

<.tam ih 1 gì mu NI IÌ si 11 
un ri 1 K ini sta In ninm 1 non 
p s no 11 ntinniu di mulinila di 
pt 1 un ninniti sta pi 1 011 e 
nu 1 up in 1 11 pt 1 1 giar 
dtm 111 inpne l ana delle lo 
1 ) t/iida dm nlu la poh la • 
sp 11 ito ihiusa mllt i (ne rme 
1 il pò poi 1 ( padroni a soluto 
ih Un sua t ma) si'n a lite i lo 
ro nf p( Ut alla demo ra ICI as 
sminino qui una fn a di diti 
sani pollili a 

I Wìo (pu sto 1 tji 1 Ila '1 111 ol 
iti pai quo - du Papandn u 
01 ( ni tluesto I altio gioì no nel 
l appi Ilo al popolo h Ito al cani 
p 1 poi tu o <* Paiuttitinaikos » 
Si pio ann' quaì tnq H giusti 
fu etto rist 11 a suda < indotta di 
atti no di (pt\ siti h cidi r sin 
suoi li itti una menti sui suoi 
pi ot]i u in in 1 non si può pei d 
non evolui i m i la tirando pò 
ten n dei sj/ni Itgami tal popò 
lo (lieto d sHinifn ufo demtirn 
tiro dilla sua pri in a politi 
in 0 ani he l 11 fh wbi/ i f r i con 
la quali rithuimandosi ad 

anluho tradizioni inh sia 
t onditi indo ni qiu ti giorni la 
sua baltatilia contro la inoliar 
dna e U sue 1 filetta assolti 
tisliclio 0 anche l ola destra del 
MIO stesso pa r t i t o 

Inlantn un alito personaggio 
t apparso sulla scena della 
crisi gì era ce sua maestà la 
reclino ie/jnifi « iod ie s comi 
inno ora dilaniata dal boìlet 
tino di coite pe r sof/ob/ienri» 
eoli questa doppio appellatilo 
di rcqtna la sua preminenza 
qu) bellamente liquidata da Pa 
pnndri 11 dopo In morie di re 
Paola Federila la madre di 
Costantino già nota m tutta la 
Oreria per i suoi intrighi pò 
htm al tempo dell •% uomo fai 
le » Koromcnibs e poi la edu 
lazioiu hitleriana ne c i n t o in 
gioielliti sì e presentata insw 
me al figlio al colloquio a quo 
sii richiesto da Noi as per sot 
toporqh la situazione dell ordì 
ne pubblico in Grecia e la 
« attivila » della sua lari a di 
gm prua 

Si e" presentata ed ha subito 
corno suol dirsi — preso le 

Tthni della conversazione f m 
sformandola in una disputa 
Iratiandi Novas e t sttot da in 
competenti e 1 «criptici impti 
tondo loro di e sse rs i rmol to t i 
contro Papandreu — e di aver 
tiascmato l inesperto Costanti 
no in questo pasticcio - senza 
atei la forza effettiva di con 
traslare il loro l eader E al 
loro7 A the cosa sarebbe ser 
vita tutta questa pagliacciata 
si non a dare nuova forza a 
Papcindieu? Non che lei natii 
ralr-iente non fosse d accordo 
col cercare di tonliere dt mez 
za questo infido mestatole ria 
per farlo ti loleiano ben alfri 
che 1 Noi os 1 /VifsofiUis m 
coprici di formale un governo 
di dargli una matiqiaranza 

A questo proposito non sì può 
certo dire che Fede) ita avesse 
torto Intorno a tsavas ci sono 
ancora solo U ministri men 
tre normalmente il governo gre 
co ha circa IO ministeri ieri 
era stata organizzata la ceri 
moina del giuramento per un 
altro piccolo drappello di can 
didati ma non si e presentalo 
nessuno il lutto t italo nn 
nato a domani martedì 

Tra 1 W che hanno giurato 11 
coniano scredttatissimi perso 
naggt come Dendrinos già 
guardia del corpo del dittatore 
hlohnas o esponenti senza 
equivoci della destra economi 
co t o m e l armatore VerntKos 
e il grande banchiere e prò 
prielano terriero Kostopulos 
inoltri 1 IC> non i n i iuo (laccar 
do fra loro sulla questiono (la 
unita discussa) delle misure 
da primiere * m difesa deli or 
dine pubblico i> cioè — bren 
termini — sulla proclamazione 
0 meno della leqgc marziale 
mentre intorno a loro si leia 
sempre più allo il muro del dt 
scredito e detta indignazione 
popolare (un esempio per lui 
fi tori l epanlo patria di No 
1 as ( sfata parata a lutto e 
percorso do ( 01 lei funehi 1 
mentre dei manifesti annuncia 
t ano lo sdceyiio cittadino per 
che ipir la prima poltri nella 
stona a I epanlo 0 nato un tra 
tltlore ») 

Infine la maggiora ma di 1 
giornali sii amen deduando 
Ungo spazio allo mamfeslazio 
ni popolari greche contro il 
colpo dì Sdito e pieno di du 
rissane 0 preoccupato critiche 
alla corte al suo semi gai cr no 
(fa eccezione - bisogna ag 
giungere — il Mossaggo io che 
non si sa bene in nome di qua 
li iute ress i ha pubbltt alo un 
(diloriale per fiottare Papati 
dreu da soi 1 ersit o e \ 0 1 n s do 
srdi alare della patria) 

Forse non si può ei ilare -
nai rondo queste nconde di re 
regine madri e primi ministri 
— di o l o c e n e un aiibtente da 

1 id 1 il li 11 1 111 , u 
l a 1 1 n 1 p 1 I 1 11 1 

I un in 1 1 1 In 1 Hi ip 
; unt a una min 1 un d timi 
I tu t t ini 1 I li pt n< U f di 
l I il 1 1 ni dt p iln I I 
m un itti ut m ni ut 1 ili 

di 
nlu 
s I Il li II I) I 1, I 

I 11 \ ih 11 i 1 1 l nini fi 1 1 1 
di \ i||e 1 nd li t n ( al pt 1 

ounggi tuli 1 lutila t \ s uni 
I 111 guido mail 1 1 iti d 1 d fn 
| alt 111 u n i mi 1 1 a pt Ut ad 

d is m 1 t 01 pm e id Ih > p 1 
' ' r, di 1 nf, rimi li r })lt 

io» poli K sia 0 audio in re 
c/i ni < di api ita < sanguinosa 
noi nu I tinlK a 1 re 1 enfi 
l nn di Ila (•!( ( ni sta h a 

li tini yiiini In 
I di I ri sti aiidn oq ; e hi 

( a sigiati 1 t appai 1 11 n 
lilla ( i nn di II amu a di ha 

r multili In it (lina n (ima 
madie 1 ' QIH lo ; no 1 s < 1 
un s\o in M iu ione i ni l n ari 
ni e di una ulti 1 natii a di api r 

ta dittatala militare al non 
gai i rno di \ 11 a\ alt 1 iati 
1 a du Ita bis nino di 1 11 n i n i 

I 'io di t( mpo (0 1 un dei pio 
. imi qitn ni pi ima i Iu sia con 

1 h ala il pollami nto) pi r et 

( n mt sta a punto 
l illaidii ( diffudì du in 

GÌ a ut tpialtosa iimanga M 
' / r i t o M so fine he su i b i si 111 
tintiti (pu sia alti inatti a tinti 
pop lime s i\ gì ni iole 1 sii a 
/ofos uoin ) fui i pm 1 u nn alla 
toiti il quali assumerebbe la 
tini'ione dd patte nella prò 
sp( ftn 0 di rifair lo oh 1 un 
sullo orisi di un mini o piano 
hbeiluida tip) quello messi 
ni atto nd CI 

Dalia biga di co i t i si passa 
immodialnmi nte alla t) agi dm 
dunqut \h uni spai iti ambuli 
h ild ( 1 mi 1 liniji) nu ( i 
hot inno lino a tpiesta soia ) 
dull 1 stston a di questa alti 1 
natna I akalotos la candii 
Mone r Iu 0 necessario net et 
fo ie Non i per soli t u e il sai 
1 al,ili i- in qenouiii \n rn hi 
s igna nb uhu dio la spinta 
dello mosso /HI portalo ali INO 
Uimenlo progressi) 0 di Noi as 
e alla r attualizza'-ione della 
situazione 

Ne 1 una proi a la più re 
(citte dichiarazione di Stefa 
nopulos dio d pattilo tome 
1 ondulala dt riserva della de 
stia ed < ogqi il pm possibile 
candidata a patte Papanibct 
allo (.astilii unii di un minio 
governo basato sulla maggio 
1 aiuti pai lamentare SU fono 
pulas ha dirhtaralo che e pion 
lo a dar ititi a questa forma 
' i one f)oi ci un fu ri ma a duo 
t ondrioni (hi ciò ai 1 onqa 
con I approt aziono di Papali 
dreu e i he nessi/no del gai omo 
A o i n s d gai orno dei birat 
t i n i » sto in ibor rn lo nelln imo 
n formazione la sua parto 
( ipazinne alla manifestazione 
di questa sera nbadisic questa 
prosa di posizione Apparo ci 1 
(ionie che a queste ( audizioni 
quella che — guidalo da Sic 
'anopulos — palei a fino a uri 
ossero un compi omesso fra 
l e ade r del « C o n i m i ' alle spai 
le di Papnnilieit (bvonleicbbe 

1 1 11 11 In 1 m pu nani ont e 
nti li ita ila gu si 
I n I liti < quali t hi SIOIIO [e 

iith 11 mi ddl uno o ddl alito 
U uh 1 d i t o n i J allo < strilli 
quo li 1 ini (diri se ride n a 
d il 1 li tp Intuiti spti-,tamo)ilo 
a (U ' 1 ì I u 1 t 1 no pur ni I 
l inula (I Ita maggiolini a limi 
t 1 un li p iti it di Pop indù 11 
ii \ n ssiiiin diminuì polru 
) mai ni ( r lunga 1 ila ere 

(I amo ( non ti na conto 
di Ila pr< ssi nu popo lo /e ppr 
una pi 1 spulila ai au ala sulla 
na dd t ninoi onu nto deniot ra 
Ino so non liana da questi 
(imi ni ii e r n i miri lt ' i o n e per 
il dimani in senso opposto a 
qui Ilo jtrr fic/llrnto rir Ila dilla 
lina d I (li aerali Tsnl alolos a 
di qitanniqut altro amu 0 della 
( )iU 

PSDI 
s i a l o d ue usa t u o e011 i s p o n 
di nc l l 1 m . i g g i o i a n / i de 1 cn 
M i!l 01 e n i inieille» dei 1 ispot 
t ivi g n i p p i — la IX e u r n a 
s i i s o l i ,1 d i i o n d t i e il s u o 
e \ n mis i i o —- e pi i m a a n c o i a 
di t o n s i l l e ! ai e 11 p o s s i b i l i t à 
el io a l i l i sot 1 i l e l emue ia l i c i H\ 
u n i s c a n o ai 12 d e p u t a l i 111 
mal n i d e l l o d g .ititi l ' r a b u c 
chi - si ai u v a g ià .1 u n t o 
t ile di o l t i o 500 vo l i , n i a g 
g i o i a n z a p m c h e sch i acc i a l i 
le II e i lco lo e s e m p l i c e 2SS 
c o m u n i s t i 04 soc i a l i s t i , .ì7 so 
i i d i s t i n n i l a n , 'M l i b a t i l i , S 
ie p u b b l i c a n i 8 m o n . u c h i c l , 
44 mi s s in i l ' acc ia i li 2 ur l io 
ins t i v a l d o s t a n i a s s o m m a n o 
gì i i n f i t t i r)()l vo t i 

So lo c o n u n a n u l l i t à s o r l o 
di « sfpi igli i m e n l i » c leU'ul t l -
1111 m a epiesla m i g g i o i a t i / a 
p o l i o h h c o s s u i t i u s s a in eli 
s c i i s s ione 1 n o n e c e i ' o u n 
c a s o e ho p i o p n o 111 q u e s t a eli
te ' ione 1 dìi i gen l i po l i t i c i e 
p a i i m e n i 111 de l l i I X s i a n o 
fu ni In u n i n io i m p e g n a t i in 
f i n i s t e o ie p l e s s o 1 p a l l i t i 
eie Ila co d i z i o n e g o v e r n a t i v a 
e de Ila d e s l r a ne l t e n t a t i v o d i 
i i b d l a i e c o n p i e s s i o n i e r i 
c a l l i pol i t ic i d i o g n i g e n e r e 
il n s u l t a l o del d i b a t t i l o r i 
n o i a n o n u s u i l a peno c h e 
q u e s t o t e n t a t i l o cl ic è fac i l e 
e om pi onde i o con io s n e b b e 
a c c o l l o e g i u d i c a l o d a l 
P a e s e , ope i a t o p a i l i c o l a r -
m e n t e ne i confi oti t i d e i so 
n a l i s l i a b b i a a v i d o f o i t u 
i n a d i s p e t t o d e l l o voci f a l l e 
d i c o l a i c id a i t e e s e c o n d o 
le qu.il c o m e n f c i i v a n o a d 
e s e m p i o l i s o c i a k l o m o c i a l i c i 
VUOICI stampa e la d o i o l c a 
AHI l 'ini N o n n i e u n a v t n l i 
na d i p m l a m e n t a l i d e l P S t , 
t i a cu i il g u i p p o de i n i m i s t à 
e d e i so t tos t g i o l a n v o l e i e b 
b e i o a f a v o i o d i I i a b u e c h i 
Si li itt 1 e v i d e n t e m e n t e d i no 
t iz ie issili d e ina il l i t i o c h e 
v e n g a n o m e s s e in g i i 0 e g i à 
di pe i se s l e s s o a b b a s t a n z a 
s igmfic Mvo d e l c l i m a c h e la 
DC ti) f ' o n t c a l l a p i o s p e t t i v n 
de l l 1 sconf i t ta e g i u n t o a 
ci c a r e a l l a v ig i l i a d e l l a vo 
l az ionc 

l'editoriale 
che la petoiw'ipma labacina infliggeva ali economia 
italiana ma per tavoino uno dei potenti e ricchi espo
nenti delle «duecento famiglie» demociisliane, la 
DC \ noi dimostiare che tulli 1 la\autismi, tulli gli 
abusi di questo geneie da essa commessi, sono frutto 
della fantasia popolale Vuol dimostrale che il sotto 
governo e il sistema clientelale di potere da essa isti 
tinto in Italia sono un mito cicalo dalla pubblicistica 
comunista, ìadicale, socialdemociatica, socialista o 
linciale1 

E' foise un caso che Tiabucchi abbia sfidato il ri
dicolo sopì attutto nel lontaLuo di sostencie clic pol
lili De Mattino e soci eiano degli sconosciuti, i rap 
piesentanti d'una qualsiasi anonima «società meri
dionale» di labacclucoituia' E ' forse un caso che 
fia le bugie dette da liabucchi ioli scia e'eia anche 
1 ?ffeinia7ione (falsa) che nel paiole dell'Avvocatura 
dello Stato si sai ebbe affeimato che lui, come mini
si] o delle linan/e, non poteva fai e il clecieto di appro
va/ione del conti atto menti e invece il parere dell'Av-
vocatuia affoima tutt alti a cosa, vale a due che il mi-
nistio aveva fumato lui il conti atto in modo da sta
bilire fin dall'inizio una incompatibilità con la sua 
lunzione di mimstio che doveva appiovaie il contiatto 
stesso' eoliamente no, perche e questo il punto che 
stabilisce come Tiabucchi fece il conti atto in quella 
fot ma piopno pei evitale poi il dec ido di approva
zione, e quindi pei sotti ai i e al conti olio della Coite dei 
conti e del Pai lamento il maneggio avvenuto fi a lui 
e il suo socio di pattilo De Militino' 

I N questa sua pietosa di assoluzione ad ogni costo 
lei Tiabucchi, ed anzi di onoiailo come un martire 

di quello che egli stesso ha pm volte definito un «cal
lido piano» (sic1), la DC è iimasta fino a questo mo
mento sola Da lutti 1 setton del Pai lamento si sono 
levate voci accusati tei e ammonilnci, anche gli at
tuali alleati della DC hanno 1 espililo lo piessioni e i 
inatt i su di essi esci citati pei fino da pai te del gruppo 
t he s ei a mosti alo fino a questo momento pm diviso 
ed esitante, quello del PSDI, leu — pei bocca del 
scgi etano di questo pailito Tonassi — non s'è tentato 
il pm piccolo accenno di difesa II massimo di solida 
ueta che in questo caso il PSDI ha cieduto di poter 
dai e alla DC e quello di non fai pallaio nessuno dei 
HIOI membn in \eslc d accusatole — e in molli s'eiano 
diclnaiali disposti ad a s s o h u i questo compilo —, e 
quello di insistei e sulla lineila di voto, in questa occa 
sione lasciata ai membn dei suoi giuppi 

Anche pei questo la manifestazione di leu scia in 
lavine di TiabiKchi ha i appi esentalo una stilla al Par 
lamento Quasi che la DC volesse i innovale pubblica
mente a tutti 1 membn del Pai lamento e in pi imo luo
go ai membn elei pallili suoi alleali, un ultimo ncatto 
e un ultima picssionc A noslio avviso essa ha pero 
\ ai calo il segno A nostio a\ uso il Pai lamento — in
foi pi ole piti che mai dell opinione pubblica, della sete 
di giustizia da cui il Paese e animato — sapia compiere 
il piopno dovei e 
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